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Che lacdamo 

dojio lo scandalo ? 


Caro Calarauudrei, 
aiK'h’io, come queU’ingenuo — 
e profano di discipline giuridiche 
— di cui Elia parla suirultiim) 
numero della sua rivista < Il Pon¬ 
te >, mi son posto la domanda: 
perchè i magistrati, se il basto¬ 
nare i detenuti è reato, non chie¬ 
dono rautorizzazionc a procedere 
contro i funzionari cd agenti, che 
son responsabili o supposti re- 
sponsabiji di tali violazioni del¬ 
la legge? E credo che con me. 
questa domanda delicata, se la 
siano posta molti altri italiani. 

Leggo sul « Ponte > In risposta 
che Ella dà; < Nella massima par¬ 
te dei casi i niagistrati. prima 
di chiederla tl’aulorizzaziune a 
procedere),^ vogliono essere con¬ 
vinti che l’acctisa rivolta dal de¬ 
tenuto alla polizia sia in grado 
di appoggiarsi a qualche prova 
attendibile, altrimenti, anche 
quando la magistratura, moral¬ 
mente convinta che l’accusa è 
fondata, si induce a procedere, 
succede che poi nel processo con¬ 
tro l’agente sospettolo di aver 
usato mezzi di coazione contro 
un detenuto, l’accusatore si trova 
isolato, perchè nessuno uH infiiori 
degli «Uri agenti è stato testimo¬ 
ne dei inaitrattamenti inflittigli 
in prigione, o perchè i testimoni, 
che sono detenuti anche loro, non 
«.«ano parlare per timore di rap- 
'iiesaglie: mentre in difesa del- 
’acciisalo vengono dieci age/ifi 
a testimoniare in coro che le ac¬ 
cuse sono false >. 

Io non le dirò, caro Calaman¬ 
drei, che nel caso del processo 
di Itoma sono bastate al giudice 
istruttore prove assai labili e di¬ 
scutibili per gettare un uomo in 
carcere per due anni e portarlo 
in Corte d’Assisc con una accusa 
infamante: cioè due pe.si e due 
misure. Comprendo dove Ella nii- 
ra con la sua-rispo.sta; facciamo 
leggi che tolgano alla polizia la 
possibilità di abusi vergognosi o 
iiltneno permettano di tutelare 
rimpiitato fin dal primo istante 
delle indagini e quindi di rac¬ 
cogliere le prove delle eventuali 
violazioni della legge. D’accordo: 
proponiamo queste leggi, solle¬ 
citate proprio ieri anche da una 
autorevolissima rafipresentanza 
dei magistrati italiani, e vediamo 
di trovare una intesa fra le di¬ 
verse parli del Parlamento per 
approvarle. 

Ma in attesa di averle approva¬ 
te. preoccupiamoci infanto viva¬ 
mente deirapplicazione di quelle, 
.‘•in pure difettose, che giù esi¬ 
stono; e per un mucchio di ra¬ 
gioni. Primo: perchè le nuove 
leggi sono ancora da venire e non 
sappiamo se verranno e quando 
verranno. 

Secondo: perchè noi potremo 
fare le leggi più belle di questo 
mondo, ma che sorte avranno, .se 
noi tolleriamo, oggi, che quelle 
vigenti siano calpestate impune¬ 
mente c cioè .se verrà confermato 
c continuerà il costume dispotico 
por cui il potere esecutivo — dal 
ministm degli interni, al capo 
della polizia, al maresciallo dei 
carabinieri di Roccadimezzo — è 
al di sopra della legge e della 
Costituzione, come in troppe oc¬ 
casioni è dato di costatare? Per¬ 
manendo questo, stia certo, le 
prove degli abusi non si trove¬ 
ranno mai e poi mai. 

Ella cita, nella sua rivista, una 
.Mugolare sentenza istruttoria, con 
la quale, pur costatando l’esisten¬ 
za di gravi ustioni sul corpo di 
un detenuto nelle carceri di Pog- 
giorcale, si prosciolse dairaccii- 
sa il commissario di P. S., inan 
rondo la prova che fosse sta¬ 
to Ini a torturare o ad ordinare 
la tortura. Ma veda questo pro¬ 
cesso Egidi: quL pur essendo 
pmcr.se, nel corso del dibattilo, 
due denunce diViolenza e dì tor¬ 
ture. da parte dcH’impulato e di 
un teste, e pur avendosi una sen¬ 
tenza che chiaramente considera 
estorta la confessione, non risul¬ 
ta che su queste gravissime ac¬ 
cuse sia stata aperta dal magi¬ 
strato nemmeno un’indagine. E" 
corto che in ania vi è stata nna 
falsa testìmonian7.a: o dei_ fun¬ 
zionari della questura o dei loro 
dne confidenti. Autori e Fiche- 
ra; è passata liscia come l’olio, 
e malgrado sia peccato mortale. 
E" provato che il procuratore del¬ 
la Repubblica interrogò ''impu¬ 
tato in questura alla presenza 
degli sbirri; chp l'imputato fn 
trattenuto dalla questura oltre il 
termine previsto dalla legge e do¬ 
po’ la € confessione >. Ciò non ha 
fatto batter ciglio ai magistrati. 

Come pnò la Proenra della Re¬ 
pubblica far finta di nulla? Nè 
si può dire che manchino le pro^ 
ve e la conferma di questi abnsi. 
perche esse non sono state nem¬ 
meno cercate. Come pnò tacere 
il ministro degli Interni, quello 
delia Giustizia? Ma no: il mi¬ 
nistro degli Interni sfid» Popi 
nione pubblica e nega persino 
nn’incbiesta amministrativa; il 
questore di Roma respinge la sen¬ 
tenza e cioè rifinta praticamente 
di riprendere la ricerea dell’igno¬ 
to assassino. ET la strafottenza 
tracotante che sì somma al 
l'abnso, 

A me sa un po’ di ridicolo met¬ 
terci a ricercare le nuove leggi 
da fare, se non sappiamo impor¬ 
re a no questore nemmeno nn 
mìnimo dì prudeiua e di buona 


UN SUCCESSO DEl lA BATTAGLIA DEll OPPOSIZION E E DEI SINDACATI 

Il uoio sugli siaiaii rinuiaio 

per il d isaGcortio ira gowerno e D.C. 

Tempestose riuDioni del gruppo d.c. • La maggioranza si rifiuta di approvare l’attuale legge mal¬ 
grado le pressioni di De Gasperi e Vanoni - Di Vittorio chiarisce il significato della decisione 


Un fatto destinato ad avere no¬ 
tevoli ripercussioni è avvenuto ieri 
a Montecitorio. Al termine di due 
tempestose riunioni del gruppo 
parlamentare democristiano il go¬ 
verno si è accorto di non disporre 
di una maggioranza parlamentare 
per ottenere l’approvazione della 
famigerata legge che sancisce la 
decurtazione degli stipendi per gli 
statali. Questa imbarazzante situa¬ 
zione si era già delineata nel corso 
de! dibattito alla Camera sulla leg¬ 
ge governativa: tutti gli oratori 
che avevano preso la parola, com¬ 
presi i democristiani, avevano at¬ 
taccato il progetto governativo e si 
erano dichiarati favorevoli alle so¬ 
stanziali modifiche proposte dalla 
Opposizione, al punto che il com¬ 
pagno Di Vittorio, prendendo la 
parola martedì sera in qualità di 
relatore di minoranza, aveva os¬ 
servato che egli avrebbe dovuto 
parlare piuttosto come oratore di 
maggioranza. 

Si era appena chiusa la seduta, 
rinviata al pomeriggio di Ieri per 
Timprovvìsa malattia di Fella (che 
molti considerano « diplomatica »), 
che i deputati d. c. si riunivano in 
assemblea plenaria. La discussione 
sì protraeva fino all’una della notte 
senza approdare ad una conclusio¬ 
ne. SI era Infatti manifestato un 
contrasto inconciliabile tra la mag¬ 
gioranza dei deputati i quali chie¬ 
devano che il governo accettasse 
almeno la proposta di concedere un 
aumento minimo di duemila lire ai 
gradi inferiori, e il ministro Va¬ 
noni. il quale, spalleggiato da De 
Gasperi. Gonella e dal sottosegre¬ 
tario Gava. sosteneva che il gover¬ 
no avrebbe potuto, al massimo, 
portare l’aumento minimo dalle 
attuali 400-500 lire a mille lire. A 
nulla valsero ì richiami alla disci¬ 
plina di partito e alla gravità del 
momento politico. Lo scacco subito 
dal governo proprio airindomani 
dell’approvazione dei bilanci da 
parte del Consiglio dei ministri 
era evidente. Sul primo provvedi¬ 
mento che traduce in pratica l’in¬ 
dirizzo economico faticosamente 
concordato nelle sale del Viminale 
il governo non riusciva ad ottenere 
neanche la solidarietà della «jua 
maggioranza. 

FehbrUi consultazioni 

Si può quindi comprendere l’at- 
mosfera che gravava ieri mattina 
al Viminale. Di buon'ora De Ga¬ 
speri convocava nel suo Gabinetto 
il ministro Vanoni e il sottosegre¬ 
tario Gava e successivamente si 
consultava con li vlce-presidentt 
del Consìglio Piccioni. In queste 
riunioni il governo modificava ul¬ 
teriormente la sua posizione: ve¬ 
niva infatti deciso di annunciare 
al gruppo democristiano, convocato 
per mezzogiorno, che il Tesoro era 
disposto a concedere un aumento 
di 1400 lire, con un onere di sette 


miliardi e mezzo, da aggiungersi 
ai 45 previsti nella legge e definiti 
fino a qualche giorno prima da 
Vanoni, Fella e Gava. un « limite 
insormontabile ». 

Un nuovo scacco 

Senonchè quando De Gasperi si 
recava all’assemblea dei deputati 
d. c. scortato da tutti i ministri e 
dal segretario del partito Gonella, 
le sue proposte ricevevano una 
accoglienza identica a quella rice¬ 
vuta dalle Precedenti. 1 deputati 
d. c. insistevano nella richiesta di 
un aumento minimo di duemila 
lire, pur escludendo i pensionati 
da qualsiasi beneficio. La discus¬ 
sione si protraeva fino alle 15 ma 
neanche stavolta si giungeva a un 
accordo. E l’assemblea veniva sciol¬ 
ta con l'intesa che il capo del 
gruppo d. c. avrebbe chiesto, allo 


inizio della seduta della Camera, 
l'inversione dell’ordine del giorno 
e il rinvio della discussione sugli 
statali di almeno 24 ore perchè l 
parlamentari della maggioranza po¬ 
tessero mettersi d’accordo con il 
loro governo. 

Questa decisione, presa a malin¬ 
cuore perchè implic.ava »! ricono¬ 
scimento ufficiale della sconfc.ssio- 
ne di una importante legge gover¬ 
nativa da parte del gruppo di mag¬ 
gioranza. suscitava sorpresa nella 
aula. E il compagno socialista Pie- 
raccini, parlando a nome del grup¬ 
po socialista, si rendeva interprete 
di questo stato d'animo e osservava 
che era per lo meno strano che la 
maggioranza avesse ancora bisogno 
di tempo per decidere sulla que¬ 
stione e che non era corretto pre¬ 
tendere che il gruppo di maggio¬ 
ranza decidesse come deve com¬ 


portarsi il Parlamento. Le obiezioni 
di Pieraecini venivano coperte da 
un coro di uriacci, lanciati dai de¬ 
putati d. c., evidentemente stupiti 
che un esponente dell’Opposizione 
deplora.s.se che una questione in¬ 
terna di partito intralciasse i la¬ 
vori parlamenlari. La maggioranza 
comunque decideva con un voto di 
discutere prima la legge sui fu¬ 
metti e poi quella sugli statali, dopo 
che il sottosegretario Gava, ri¬ 
spondendo a una dom.mda del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. dava una 
altra prova del disprezzo del go¬ 
verno verso il Parlamento affer¬ 
mando che 1 ministri avrebbero 
annunciato le loro decisioni prima 
a! gruppo d.c. e poi alla Camera. 
Il Presidente Gronchi però osser¬ 
vava giustamente che !a discussio- 

(Contlnaa In 6. pagina t. colonna) 


ENERGICA REAZ IONE AL TERRORE C OLONIALISTA 

Due ore di battaglia in Tunisia 
fra tru ppe francesi e dimos tranti 

Cinque poliziotti ed un tenente dei gendarmi uccisi - Oltre venti 
patrioti massacrati nel centro di Meknine e altri sette a Telhulbn 


TUNISI. 23. — La lotta del po¬ 
polo tunisino per la suo indipen- 
dcnifi ha assunto oggi un carat~ 
tere ancora più aspro e dramma¬ 
tico, ed é siiitii accompagnata da 
ninnerosi atti di vera c propria 
guerriglia. 

Per (pianto le autorità france¬ 
si cerchino con ogni mezzo di na¬ 
scondere la realtà,, e di impedire 
che notizie precise sugli avveni¬ 
menti vengano conoiciule, le in¬ 
formazioni trapelate indicano che 
in tutta la Tunisia, e con partico¬ 
lare forza nelle regioni orientali e 
meridioiinli, cantiiiuaiio a svolger¬ 
si ortnidiose innnifestazioni di nuis- 
sa. e in molti casi scontri .armati 
con le forze colonialiste, mentre 
Vengono segnalati l'abbattimento 
dei pali telegrafici ed il taglio dei 
cari telefonici sotterranei in alcune 
zone del Paese. 

A Mokninc, iiella regione del 
Sahel, che si estende snllu costa 
orientale fra Sfax e Susa, la noti¬ 
zia del sanguinoso massacro com¬ 
piuto ieri dalla polizia francese 
a Susa ha provocato un violento 


scoppio della collera popolare. Mi¬ 
gliaia di dimostranti hanno preso 
d’assalto la sede della gendar¬ 
meria. 

Nel Corso di violentissimi conflit¬ 
ti, cinque agenti di polizia colonia¬ 
listi venivano uccisi, vari altri fe¬ 
riti, due catturati. I dimostranti 
hanno quindi attaccato il comando 
militare francese. Tra i manife¬ 
stanti ed i soldati, asserragliati 
nella sede dei comando, si iniziara 
una ospni battaglia, nel corso della 
quale sembrano aver perso la vita 
almeno venti persone. I francesi 
erano costretti a far sbarcare sul 
posto uji distaccamento di /uci- 
lieri di marina provenienti dal por. 

àliinit, 


TUTTI I RESPONSABILI DELLO SCANDALO DEBBONO PAGARE! 

L’Associazione Magistrati reclama 
nna se vera inchiesta sni caso ^di 

Uex direttore della scuola di polhAa stigmatizza le violenze contro i detenuti - Una proposta 
di legge deWOpposizione alla Camera per porre i carabinieri a disposizione dei giudici istruttori 


Il dibattito su quello che è ormai socìazione Nazionale Magistrati fa- 


comunemente chiamato lo «scanda¬ 
lo Egidi ». e sulle responsabilità 
della polizia nel caso stesso, con¬ 
tinua ad arricchirsi e ad estendersi 
nel Paese. Una presa di posizione 
di estrema importanza, sia per il 
suo contenuto sia sopratutto per 
la fonte da cui promana, è stata 
approvata ieri dal Comitato di Pre¬ 
sidenza deU’Ai. Naz. Magistrati. 

n massimo organo rappresentati¬ 
vo dei magistrati ha votato un or¬ 
dine del giorno in cui si rileva 
che, nel dibattimento svoltosi di¬ 
nanzi all’Assiso di Roma, «sono 
emersi elementi di fatto che pon¬ 
gono l'urgente necessità di provve¬ 
dimenti di carattere speciale e ge¬ 
nerale per assicurare, nell'esperi¬ 
mento delle indagini preliminari 
relative alla repressione di :-eati, la 
tutela dei più sacri diritti della 
personalità umana, il prestigio e la 
dignità della funzione giudiziaria 
e la fiducia del popolo in tale fun¬ 
zione ». 

Dopo questa premessa, che non 
potrebbe essere più chiara e non 
potrebbe in maggior misura suo¬ 
nare condanna per l’operato della 
polizia, l’ordine del eiomo dell’As 


voti: « 1) che venga disposta una 
inchiesta affidata a un magistrato 
per stabilire come si è svolta la 
fase preliminare delle indagini nel 
procedimento contro Lionello £gi 
di, accertando le eventuali colpe o 
responsabilità, a chiunque possano 
essere addebitate; 2) che venga 
prontameufe elaborata e proposta 
et Parlamento la riforma parziale 
del Codice di procedura penale per 
quanto concerne il fermo degli in 
disiati di reati e le indagini preli 
minori,• 3) che la polizia giudiziaria 


«OGGI IN m\h» 

Ascoltate questa sera alle ore 
22, sulla lunghezza d’onda di 
metri 243,30 (onde medie), ari¬ 
la trasmissione di «OGGI IN 
ITALIA >, la registrazione del 
discorso che il compagno 

Palmiro Togliatti 

Segretario generale del Partito, 
ha pronunciata domenica scorsa 
a Napoli per celebrare il 
XXXI anniversario della Fon¬ 
dazione del P.CJ. 


Proteste e scioperi nel Paese 
contro le folli spese di riormo 

Lo stanziamento dì 612 miliardi era già stato deciso in America - 11 disavanzo è in 
reahà di 497 miliardi • Commenti alla nomina di Gedda a Presidente dell’Azione Cattolica 


Le nuove ^ese militari d«:ise 
dal governo hanno suscitato nel 
Paese reazioni immediate. Gli ope¬ 
rai innanzitutto, con la pronta sen¬ 
sibilità e la coscienza politica che 
li contraddistingue, hanno sponta¬ 
neamente espresso la loro protesta 
sul luogo stesso del loro lavoro. In 
quasi tutte le fabbriche di 3 lo- 
gna le maestranze, riunite in as¬ 
semblea, hanno votato ordini del 
giorno per chiedere che le spese 


destinate al riarmo vengano ìndi- ostile* alle decisioni del governo 

Freddezza, scetticismo e riserve 


rizzate alla ricostruzione delle zone 
alluvionate. A Modena, i lavoratori 
del settore metalmcccauico in par-- 
ticolarc, e in generale gli operai 
dell'industria cittadina, hanno ef¬ 
fettuato brevi scioperi di protesta, 
e così a Milano le maestranze della 
Brown Boveri hanno scioperato per 
un’ora. A Genova i lavoratori della 
S. Giorgio di Rivarolo hanno sospe¬ 
so il lavoro per 13 minuti, ope¬ 
rai dello stabilimento Infrà di Pe- 
gli hanno scioperato per mezzora, 
e per una intiera ora il lavoro si è 


vinciali dei partigiani della pace 
hanno rivolto alle popolazioni il 
loro appello perchè il moto ir. fa¬ 
vore della ricostruzione pacifica e 
in opposizione alle folli spese mi¬ 
litari si esprima in forme efficac. 
ed organizzate. 

Anche alcuni organi di stampa ed 
esponenti di partiti alieali od ex 
alleati della Democrazia Cri-'tiana 
riflettono l’orientamer.to dell opi¬ 
nione pubblica, profondamente 


e 

hanno accolto in generale le pro¬ 
messe del governo per ciò che ri¬ 
guarda gli investimenti civili, e la 
attenzione generale resta appuntata 
su ciò che vi è di concreto nelle 
decisioni del governo: il crimmale 
stanziamento di 612 miliardi per i' 
riarmo, secon-no le richieste ame¬ 
ricane. 

Si faceva ieri presente, negli am¬ 
bienti democratici, che questo pau¬ 
roso stanziamento deciso dal go¬ 
verno De Gasperi realizza se,-vil¬ 
mente e fino al millimetro le di- 


fermato al Deporto ferroviario di 
Rivarolo. Negli altri cantieri della rettive americane, 
città assemblee di fabbrica hanno; Fu infatti il generate ^ Elmsted. 
votato ordini del giorno richieden-jdirettore deirUfficio di Ass'st^za 
ti una politica di investimenti pro-Jmilitare del Ministero della Dnesa 
duttivi e di pace. Da Livorno alla'americano, che TU ottobre scorso 
Emilia alla Liguria, i (gomitati prò- annunciò alla Camera dei ’appre- 


creanza, c ottenere da alcuni ma¬ 
gistrati almeno la_ formalità di 
un’inebiesta su casi così impr^ 
stonanti. Per imbolsita _ ebe sia 
questa Repnbblica clericale, mi 
rifiuto di credere ebe non esista 
un mezzo per ottenere almeno 
questo. Sarebbe grave. 

E qui permetta un’altra osser¬ 
vazione: EHia scrive ebe questi 
problemi vanno affrontati < non 
con campagne scandalistiche ». 
ma con la ricerca ragionata dei 
mezzi per correggere gli abusi. Io 
credo invece ebe si debbano fare 
anche fo scandalo e una campa¬ 
gna clamorosa iotorso a ^esti 


abusi. E ebe aspettiamo per scan¬ 
dalizzarci? Io temo invece che se 
questi abusi avvengono ancora 
d’altro ieri a Milano è morto in 
carcere un eroico partigiano, d^ 
tenuto da dicci mesi per una ri¬ 
dicola montatura sul ritrovamen¬ 
to di armi alla Pirelli!) e se essi 
non vengono perseguiti, è perchè 
nel passato non è stalo fatto ab¬ 
bastanza scandalo. Chiuderemo 
anche stavolta la partita con 
qualche articolo di giornale e nna 
piotata in Parlamento? Per la 
dignità nostra di italiani, mi au¬ 
guro di no. Mi creda Suo 

nsimo OfGBAo 


untanti americana che i'Italij 
avrebbe speso per il riarmo, r.el 
quadro del programma mil.’arc 
atlantico. la somma di un iruLardo 
di dollari, pari a circa 625 md ^rd: 
di lire. L'annuncio sollevò all aa 
rande scalpore, poiché si tramava 
di una somma assai superiore a 
quella già approvata dal Parlamen¬ 
to italiano: ora si rivela, in reóità, 
del tutto esatta. 

Ir; pari tempo è a tutti evidente, 
in un momento di crisi, economica 
come quello presente, che Io sforzo 
militare imposto al nostro Pat=<* r.- 
.mor.de e.=clu5ivamente agli -nteres- 
=i militari ed economie» degl; ;tat- 
Uniti. : quali sottopongono l'Europa 
e l'Italia a una vera e propria mo¬ 
ne di rapina. ET nolo infatti che il 
piano triennale di riarmo "uropeo 
comporterà una spesa compie.” va 
ài circa 66 miliardi di dollari alla 
quale gli Stati Uniti conlr!bu;rar.no 
soltanto per 18 miliardi di ào”ari- 
Gli Stati Eurtd>ei dovranno quindi 
affrontare .^esc militari pe>- 16 mi¬ 
liardi di dollari all'anno; una mm 
ma, que.ria. assai superiore al tc’alc 
dei co.'ìddetti « aiuti » prestati in 
quattro anni dal Piano Marshall a 
tutti i Paesi che vi ri sono, as.mg- 
gettati! 

Si faceva ancora notare, 'eri, che 
il governo accetta di fare, n fun¬ 
zione delle richieste americar..' riè 
che ha sempre rifiutato dinanzi alle 
rivendicazioni dei cittadini -Taìiani 
n disavanzo del bilancio, r'ne Fel¬ 
la aveva l'anno scorso giudicato non 
dilata’o’le, è in realtà salito da 39t. 
miliardi a 497 miliardi (t 428 mi¬ 
liardi ammessi dal governo più 69 
miliardi di passivo nel movimento 
di capitali). Anche ammettendo che 
l'aumento del reddito con.^enta un 
aumento del disavanzo, qu“St'ulti¬ 
mo è aumentato in proporzione de¬ 
cisamente più elevata che noa il 
reddito stesso. 

AU'accentuata ostilità per la sem¬ 
pre più grave .«ituazione economica, 
fa riscontro la confusiione crescente 
in seno alla stessa maggioranza; 

(Caatlasa la paglaa t. 


venga costituita In corpo spectalei 
alle dirette ed esclusiue dipen¬ 
denze della magistratura, in con 
foniiità ai voti esjiressi dalla Co¬ 
stituente ». 

Un'altra presa di posizione di 
grande interesse è quella assunta 
dal prof. Attilio Ascarelli, che per 
molti anni è stato direttore della 
Scuola di Polizia Scientifica di 
Roma, in un’intervista concessa al 
Paese - Sera. 

Dopo avere energicamente stig¬ 
matizzato qualsiasi violenza contro 
un detenuto, « aggressione tanto più 
grave in quanto è compiuta su chi 
non può difendersi »», il prof. Asca¬ 
relli ha dichiarato di aver avuto 
occasione di esporre i suoi «dubbi 
sui metodi di indagine usati dalla 
P. S. alla più alta autorità della 
polizia, cioè al ministro dell’Inler- 
no», e di aver riferito a lui anche 
quel che gli era giunto all’urecchio 
sul caso Egidi. 

«E’ certo che negli ambienti di 
polizia — ha aggiunto il prof?ssoi 

Ascarelli _ è opinione diffusa che 

si cerchi di ottenere confessioni o 
desiderate risposte dagli arrestati 
mediante mezzi leciti e illeciti.,. Lo 
intervistato ha ricordalo come un 
recente dibattito sulTaigomento al¬ 
la Società Romana di Medicina Le 
gale si sia concluso con l’unanime 
riprovazione di ogni mezzo che pos¬ 
sa comunque menomare la coscien¬ 
za individuale e offendere la per 
.sonalità. Ma purtroppo — ha con¬ 
cluso il prof. Ascarelli — le coso 
continueranno nel loro andazzo 
condannevole finché non si avrà il 
coraggio di addivenire ad un ra 
licale rinnovamento della polizia, 
dei suoi metodi e del rcclu*.amento 
dei suoi funzionari ». 

n delicato problema del modo 
come vengano eseguite le indagini 
istruttorie viene affrontato in una 
proposta di legge di iniziativa par¬ 
lamentare pre.^entata dai compagni 
socialisti Ferrandi e Targetti e dal 
compagno Capalozza. 

Il disegno di legge tende a met 
to-re a disposizione dell'.autonlà 
giudiziaria inquirente adeguate for 
ze di polizia per l'e.spietamento 
delle indagini istruttorie. L'art. 1 
della proposta è cosi formulato: 
» Presso ogni Procura della Repub¬ 
blica ed Ufficio Istruzione sarà an¬ 
nualmente destinalo, a richiesta di 
detti Uffici ed a loro esclusiva di¬ 
sposizione. un congruo numero di 
sottufficiali e militari dell'.Arma d-'» 
carabinieri, per c.ssere adibiti 
tanto a quelle indagini che detti 
Uffici giudiziari a loro affide'-anno» 
Neirart 2 viene precisato che la 
scelta dei militari addetti a tale 
compii,, verrà compiuta dai Presi¬ 
dente della Corte d'Appello su de¬ 
signazione dei magistrat: dirigent, 
gli Uffici giudiziari interessati c dei 


comandanti locali deU’Arma. Du- 
tante il periodo della loro assegna¬ 
zione prc.s,?o gli Uffici giudiziari 
dice l’art. 3 del progetto, : sottul- 
fictali e militari dcU’Arma dipen¬ 
deranno funzionalmente in modo 
diretto ed esclusivo dai magistrali 
dirigenti i detti Uffici. 


Per la lotta elettorale 
nel Mezzog iorno 

Lunodi 21 tonnato, sotto la prsal- 
danza dal compagno Togliatti, ai è 
riunita a Napoli la Commissiona mo- 
ridionala allargata dal Partito comu¬ 
nista italiano con la partacipaziono 
dai aogrotari ragionali • dai aogro- 
tari fodarali doli# ragioni # dalla pro¬ 
vincia dova dovranno assera prossi- 
mamanta convocati i cornili aletto- 
rali amministrativi. Erano prosanti 
ancha i oompagni Ruggoro Qriaco 
a Giancarlo Paiatta, dalla Diraziona 
dal Partito. Noi corso dalla riuniona 
sono stati esaminati i problami po¬ 
litici o organizzativi cha si pongono 
di fronta al Partito par affrontare 
con successo la competizione eletto¬ 
rale nel quadro della lotta per la 
rinascita del Mezzogiorno. 


Khalled e Soliman. A Gubes. nel 
t<oI/o onionìjno, in piena zona tni- 
litare francese, si sono svolte di- 
mo.strazioni. Un deposito dei co¬ 
lonialisti è stato incendiato. Il 
fuoco è stato potuto domare a 
stento. 

Anche nella città di Tunisi han¬ 
no avuto luogo numerose manife¬ 
stazioni voUinli. La sede del re¬ 
sidente generale è circondata da 
fortissimi reparti di polizia. AiJ’e- 
dificio che é tede dei più impor¬ 
tanti funzionari france.'n' della ca¬ 
pitale, nel lussuoso quari'cre di 
Montfleurg, c stato oppice.ito il 
fuoco, limitato 'tuttavia nei suoi 
effetti dall'intervento dei vigili del 


IMF A 

I - - - — - o/s#Il I e i't» I ■ l'at 


fiashlkrid M 

Susa z^zz^ . V "_■ 



to di Susa. Verso Moknìne è in 
marcia anche uno squadrone di 
gendarmi a carallo. 

Altre grandi metnifestazioni si 
sono svolte in tutta la zona di 
Moknìne, ed in particolare a Ma- 
dhia Tebulba. In quest'ultima loca¬ 
lità la polizia francese apriva il 
fuoco Uccidendo sette tunisini e 
ferendone numerosi altri. La rea¬ 
zione Popolare è stata particolar¬ 
mente uigorosa. Informazioni di 
fonte francese giunte stasera, as¬ 
sicurano che la cittadina si trova 
nelle mani della popolazione. 

A Meuzel Bu Zelfa hanno pu¬ 
re avuto luogo dimostrazioni popo¬ 
lari. Alcune automobili di perso¬ 
nalità francese sono state rovescia¬ 
te e date alle fiamme. Un reparto 
deila gendarmeria francese che sì 
dirigeva verso U paese è stato at¬ 
taccato da un gruppo di patrioti 
Il sottotenente francese che co¬ 
mandava il reparto è stato ucciso. 

flianifestazioni e scontri vengono 
segnalati anche nei settori Beni 


vmnu PBi'im ottm’ t nai ooi o umocRiniuio 

Un operaio muore a San Vittore 

dopo 10 mesi di carcere pre ventivo 

Un Inngn egrten ha accanpigaati la ialina al cmtten A Sesta 


MILANO, 23. — Oggi nel lardo 
pomeri^io democratici e lavora¬ 
tori insieme ai loro dirigenti più 
popolari hanno reso solenni ono¬ 
ranze funebri al compagno Giu¬ 
lio Schenal valoroso comandante 
partigiano della lotta di libera¬ 
zione e alfiere strenuo delia pa¬ 
ce- morto nel carcere di San. Vit¬ 
tore ove languiva da dieci mesi 
in attesa di giudizio in seguito 
al suo arresto dopo il « sensazio¬ 
nale ritrovamento di armi », alla 
Pirelli. 

La bara salutata drU’urlo del¬ 
le sirene delle fabbriche circo¬ 
stanti. e recata a spalla da com 
pagni di lotta dello scomparso, 
ha percorso il lungo tratto dalla 
camera ardente allestita alla Ca 
sa del Popolo della Pirelli sino 
a Sesto San Giovanni fra due 
fitte ali di popolo. 

Durante il percorso, al corteo, 
erano affluiti sempre più in mas 


Il dito neWocchio 


Armi imvari 

« n Governo De Gasperi ha sem¬ 
pre sentito la disoccupazione come 
l'assillo più grave del paese, pur 
essendo costretto dai limiti invali¬ 
cabili della nostra povera econo¬ 
mia a lottare con armi impari con¬ 
tro il triste fenomerjo ». 

ATTni import? Certo, tpmndo si 
sianriano centituzio di miliardi per 
il riarmo, e una inezia per la di- 
soecupazUme, si combatte ad armi 
import, anzi, a riarmi impari. 

Uno più uno meno 

n sottosegretario agli esteri Domi- 
nedó, net corso di un fondamentale 
saggio sulle differenze tra Oriente 
e Occidente apparso sulla rivista 
< Olisse », cita, dottamente, taluni te¬ 
sti comuniiti e. precisamente, la 
«fartxiaa lettera di Lenin a Ivanov. 
éoi uoBu. Orbvw*. M famem yntvrm 


di Lenin non i di Leràn ma é di 
Stalinz i non è dei J92S ma del 1933. 
E anche se. putacaso, i 10 anni in 
più fossero stati aggiunti alia lettera 
non da Dominedò ma da un refuso, 
la ignOTan.:a del sottosegretario agii 
esteri sarebbe minore scio di poco: 
poiché, e ne é ricorso l’annicersario 
in questi giorni, Lenin mori net 
1924. Quattro anni prima che Stalin 
scrivesse età lettera aA teanov». 
Dal tutto si ricaca che iZ prof. Do¬ 
minedò, oltre ad essere sottosegre¬ 
tario, è anche un po' ignorante. Co¬ 
se che, con tanti sottosegretari che 
ci sono, purtroppo capitano. ■ 

Il fesso clol giorfto 

« n Presidente del Consiglio rap¬ 
presenta la continuità fra i risul¬ 
tati già raggiunti e il booto vasto 
programma di investimenti ». Ro¬ 
dolfo Anita, dai Popolo. 


sa gli operai della zona indu¬ 
striale che uscivano dai numerosi 
stabilimenti. Anche la popolazio¬ 
ne di Sesto San Giovanni al 
giungere del corteo era scesa 
compatta per unirsi nell'estremo 
saluto al glorioso caduto. 

A Sesto San Giovanni prima 
che la bara procedesse per 11 ci¬ 
mitero. di fronte a una folla di 
migliaia e migliaia di persone 
hanno pronunziato nobili parole 
di esaltazione per lo scomparso 
e di sdegno per i sistemi antide¬ 
mocratici contro i partigiani car¬ 
cerati- rappresentanti del P.S.I., 
del P.CI.. e infine il compagno 
Ulisse a nome deirA.NJ*.L 


Cà5£ Cltà «MTlTfXi (UIIUIX 

fi Sindaco dì Pesaro 
prosciol to in T ribunale 

PES-ARO. 23. — Una odio¬ 
sa montatura clericale è sta¬ 
ta sgonfiata dal Tribunale di 
Pesaro il quale ha emesso sen¬ 
tenza di non luogo a procedere 
per il riconoscimento del fatto 
politico, nei confronti del sin¬ 
daco di Pesaro compagno Fastigi 
e d ialtri tra funzionari del co¬ 
mune e piccoli esercenti. I fatti 
av^-ennero nel 1946-47 allorché 
il sindaco Fastigi, d’accordo con 
la giunta comunale, aveva ac¬ 
cettato da alcuni esercenti col¬ 
pevoli di lievi infrazioni anno¬ 
narie. delle oblazioni a favore 
di un fondo di assistensa ai po¬ 
veri al quale lo stesso compagno 
Fastigi, aveva versato un'contri 
buto personale di cento mila lire. 

.Attorno a questo fatto i cle¬ 
ricali iscenarono una vergogno¬ 
sa campagna di calunnie, solle¬ 
citando l’intervento deU’autorìtà 
giudiziaria che col suo giudizio 
sereno ha ora restituito Renato 
Fastigi alla direzione della cosa 
pubbliau 


fuoco. La polizìa e le truppe che 
durante la notte perlustrano le 
città a bordo di -.jeep,, sono sfate 
fatte segno a numerosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco. 

Sul terreno politico, gli sforzi 
francesi, tendenti ad ottenere dal 
Bey di Tunisi una sconfessione del¬ 
l'operato dei suoi ministri, hanno 
di nuovo incontrato un netto falli¬ 
mento, Il Bey ha infatti ufficial¬ 
mente autorizzato il Primo Mii’-i- 
stro a rispondere in sua vece e'.’c 
richiesta del Residente francese di 
ritirare il ricorso alle Nazioni Uni¬ 
te. La risposta contiene un nuovo 
rigetto delle proposte francesi. 

Il ministro tunisino della giusti¬ 
zia, Ben Yussef, che si trova a 
Parigi per sostenere il ricorso del 
suo Paese all'ONU, ha dal canto 
suo denunciato le dichiarazioni 
pronunciate ieri dal Primo Mini¬ 
stro francese Paure all’Assernblea 
Nazionale. Ben Yussef ha rilevato 
che pur * moderata nel tono » la 
dichiarazione di Paure -non reca 
con sé alcunché di nuovo quanto 
al fondo ». 

Una riunione tra i capi delle de¬ 
legazioni arabo-asiatiche dell'ONU 
e il presidente dell’Assemblea Ge¬ 
nerale è stata fissata per le II di 
domattina, f capi delle delegazioni 
asiatiche (India, Pakistan, Iran, In¬ 
donesia ed Afganistan) i quali non 
avevano assistito alla prima riu¬ 
nione di venerdì scorso tra i dele¬ 
gati arabi e Padella Nereo, sì uni¬ 
scono questa volta ai loro coleghi 
arabi per sottolineare la loro 
simpatia nei riguardi della Tunisia-. 

I delegati arabi hanno intenzio¬ 
ne di chiedere al presidente del¬ 
l’Assemblea quale seguito sìa stato 
dato al loro passo di venerdì scor¬ 
so col quale essi averano insistito 
sulla necessità di mettere fine agli 
incidenti di Tunisia. 


Un bimbo egiziano 

crocifiss o dagl i inglesi 

IL C.AIRO. 23. — Il ministro 
dellTntemo egiziano. Sazag El Din 
Pascià, ha dichiarato questa sera 
durante una conferenza stampa 
che gii inglesi stanno commetten¬ 
do oltraggiose aggressioni nella 
zona del canale. • Il cotnando bri¬ 
tannico si sta macchiando di atro¬ 
cità che vanno al di là di ogni 
immaginazione •. 

Serag El Din ha accu.^to le 
truppe britanniche d: aver occu¬ 
pato gran parte d; Ismailia, iso¬ 
landola con ^arrament: di ftlo 
spinato, e di aver inaugurato una 
campagna di rastrellamenti con¬ 
fortandola con l'appoggio di mez¬ 
zi corazzati ed aerei. Il ministre- 
ha rivelato poi che gl; inglesi fru¬ 
stano i civili. . rapiscono donne e 
bambini, profanano luoghi sacri e 
allontanano a viva forza gl: egi¬ 
ziani dalle cafe nelle quali essi 
poi s; insediano impadrcnenèos; 
di ogni cosa. 

S<*rag El Din ha quindi reso ■ 
noto che gli inglesi hanno croci¬ 
fisso ad un albero del cimitero d; 
Ismailia un ragazzo dopo averlo 
fatto seviziare da alcuni cani 
Egli ha aggiunto che, nelle one- 
razìoni di rastrellamento effettua¬ 
te dai reparti britannici nel c - 
mitero. cinque egiziani sono ri¬ 
masti uccisi cd un'altra qrn.i.e- 
na ha riportato ferite. 

n ministro ha dichiara: ■> ohe -1 
Gabinetto egiziano sta osam.r.an- 
do « prowediment: » anr-.chè •pro¬ 
teste • contro ; britannici: *11 
tempo delle proteste è f n.:,! • f 
il (gabinetto sta a atutendo qj-’ ’ 
provvedimenti prendere ». 
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Cloveifl 21 oennalo 1952 


Ancora tre opera) feriti 
I In due cantieri edili 


Cron£àC£à dì Roma 


Imporre al padroni 
misure di sicurezza! 


I TECNICI HANNO IERI DETTO II. PROPRIO PARERE 


A CONCLUSIONE DELLA NOSTRA INCHIESTA SUI METODI DELLA POLIZIA 


ilssnrdo esleliro e nrbanislico In U.R.S.S., dove la libertà non à un mito 


il t) 


lazzo a Via dell’Uiniltè uo “caso Egidi,, 000 potrebbe verificarsi 


11 rappresentante del Ministero delle Postelet^omunicazionì è rimasto Le indagini precedono gli arresti e non viceversa -1 

isolato -• La mozione <li un convegno e rinterrogazione - ilei Blocco snhiUtà della magistratura - Processo entro 3 mesi 

La notizia che il Ministero delie bero preoccupare non «oio non ci de prescelta, per evidenti conside- Un cimi Efjìdi si potrebbe yeri- di esperi umani tono ormai aolton- 

Poste ha intenzione di coslriiiie pensano aflatto, ma addirittura m- razioni di carattere urbanistico; ficiire ntll’Unianv Sovietica? Come lo un brutto ricordo del patsato, 

un grosso palazzo per uffici e ser- tcrvengono con iniziative in dire- «interroghiamo l’on.le Sindaco *i comporterebbero le outorità di neìl’URSS. Questo è iKicifico. 

vizi di telecomunicazione in via /ione contraria, come è il caso di per conoscere se non ritenga op- po/uiu, la uiagistratura, l’opinione Informata della ^omjiarsa di una 

dell'Uniiltà, cioè proprio in una questo palazzo delle telecomunica- portuno intervenire per chiedere pubblica, di frante a un delitto bambina, la polizia, o milizia po- 

dclle pochissime zone del centio zioni. K quando si traim di prov- che qualsiasi decisione in pioposi- cara,- quello di Primavalle? Ri- poìnre, inizierebbe immedialamen- 

rimaste ancora relativamente tran- vodinicnli presi da enti governati- to sia subordinata comunque al- ximuilere a queste domande può *e le ricerche. La popolazione /a- 

quillo, ha suscitato una serio di vi, .si deckle — pare incredibile! l’esame del Consiglio Comunale essere molto utile a stabilire un rebbe di tulio per coadiuvarla e| 

giuatiflcatc e allarmale proteste. — grazu- ad assurde disposizioni anche per accertare .se la progot- ennfroiUo significativo tra due so- tutte le organizzazioni popolari 

Tutti sono alle pre.se, tutti i glor- di legge, senza neppure avvertire tata costruzione non sia in con- ^‘‘eta, tra due Stati, tra due melo- parteciperebbero alle indagini con 

ni, con le difficoltà poste alla vita Tamministrazione comunale. trnsto con le prescrizioni del Pia- ' ' prnfoudinneute diver.n fra «Ho -seiuo di ciuismo. 

quotidiana, dalla confusione che Perchè quc.sta asvSurda procedo- no nogolatore attuale e con i cri- i . ^ 

regna sovrana da Riazza Venezia ra venga abbandonata, e perchè Ieri cui dovrà ispirarsi il nuovo t. , ) j^etto, prima di tutto, che ue- uareìlu. In j Ijzia effett “ f ' 
a largo Goldoni e dintorni; e per- invece per ogni progetto del gene- CARLO MELOGRANI luTr.i.teJtl fw 1', l 


^Tii !’‘'nmoelenti‘'har smbnitè"‘"dal ‘'nPino reLHw“''‘ì-Sometica. Le statistiche ne icoperb, della salma in fondo al 

il ^ palazzo certamente sare^bbe in Campidoglio ^‘ia‘''*swiente‘'‘int?r- inìpratitabile per la pioggia *' ‘'°**'*’ 

soT^un^^ Ìut,l'na*:'X TZi jLlXf ÌS'- prfnd!'';;;d,el‘^"m,tura1mm^ 

una volta ^ <-p^^ru/lonf. del pa- nlTneroporto di Claniplno a causa tà dell^URSSs una harnhiìia spnrt- unova direzinne. C'e un delitto. Bi- 

con ogni probabilità 1 inizio « * aejjo Tolccomunicazioni in uolla impraticabilità'^ dell’aeroporto sca d/tÌLt mui nbiinzionc e Deiipu b(»r/nu scoprire il coipeuole. K* a 

un nuovo malaugurato « .svcn- una località del centro di Roma ha ddrurbe la Kcgulto «l mal tempo p„,- trovata uccisa nei fondo di un questo punto che balza chiara lai 

tramento.. suscitato vivaci discus.sfonl sulla E quieta la seconda volta nel gl- po,,o evidente che del tutto profonda differenza tra i due si -1 

Un aUo funzionano del Minis e- stainpa rittadma fniernò sXuo uoslro .sarebbe rum- sterni Abbiamo detto che nella, 

TO delie poste ieri al dibattito «Considerato che autorevoli «tu- comnagnln LAI dono la re- La miseria delle borgate, URSS non esiste il - fermo di ik,-| 

sulla questione promosso dall As- ^* 0 ®* del nimo hanno manifesta- eos.sazlone di attività da parte l« fumé, la di.soccnpazioiie, io lizài . Aggiutigiamo che nessun 

soriazione Artistica — ha impiega- to il loro parere contrarlo alla co- dcH.t compagnia All, Flotte Riunite, squallido abbandono nel quale vi- cittadino può essere arrestato — 

to tutta la sua buona volontà per Struzione di detto edificio nella se- viene dirottato dall’Urbe a Clamplno. iiono n Roma migliaia e migliaia salvo il caso di flagranza — sen- 
trovare delle ragioni plausibili al- _ __ 

l’iniziativa. Ma non c’è .stato uno ~ -—- " ■ - ■■ ... ~ * 

la riunione che si sia dichiaralo UOPO UN MJSE m LOTTA | UCCISE DUE UOMINI E FERI’C.RAVEMENTE UNA DONNA 

d’accordo con lui. E al termino W7 ■ fMl np ||m ■ » -- 

della discussione i presenti — tra w .■ M ■ JHs ■ ^ • 

*» Maccarese II P. M. cluede 24 9001 di carcere 

glieri comunaliiRidolrt ■ o Sotgiu, lolla del mezzadri di Macca- m « ia 

f'Den.' roc!L !^h?nno | 2||||ftn2||A AlltAPI^ ||Ì IIIIA rAflP 

l’unanirnità una mozione chleden- «H un accordo che migliora sensi- ■ VX ■ ■ ■ PVA a VX U a VI I./ IX X IXVIVIX iJXX IXIX^> 

do che il palazzo non venga rea- Alimento 11 rqddlio di lavoro ____ 

lizzato nel luogo previsto. Di fron- Maocarcse si è im- 

le a tanto nuinerose proteste e al-sostutii'iX'*d^uèin «"sa- I pielo.si prccedeiiB (lì Atilonio MacciiFoiie - Cuvia per gli esperi- 

runanimità del giudizio cè dun- mante produttivi, a fare un nuovo i* * z* « i 1 1 .r-. 1 i e 'i' 1 1 1 • 

que da aver fiducia che via del- impianto di vigneto su una super- lllClltl ipilOtlCl (Icl padre» - Loinliatieilie C liailII'agO - I CITOre del 1)1110 
l’Umiltà, con buona pace dei ro- fiele di circa 2^ tittari c a costituire -*> 

mani, non veda sorgere un palnz- ImpL-inito di circa 7 ettari di 

zone in stile «novecento littorio», 1 j. 1 Si ala favolgendo dinanzi alla n Se -1 degenerare In tragedia, avvenne ap- Maccarone — la quale ha riferito 

quello stile che — non «erà mai ** e impognui.a altrui zione della Corte d'Asslsc 11 proccs-i punto In sera del 32 lu^o. su alcune stranezze riscontrate nel 

ripetuto abbastanza — non ha nicn- Hllamc boVrao e"fl fri.uò Antonio Alaccarone. 1 Qual’è la lìBura di quest’uomo, Ci.mi^rtamento del marito, che sla- 


L'aeroporto cfell'lirbe 
impraticabile per la pioggia 


DOPO UN 51^ m LOTTA UCCISE DUE UOMINI E FERE GRAVEMEN TE UNA DONNA 

VITTORIA - 

a M acea rese Il P. M. chiede 24 anni dì carcere 

La lotta dei mezzadri di Macca- IfX* m m X* id 

I alienalo autore di una strage 

llniento 11 rqddllo di lavoro “ 

Nell'accordo la Maocarcse si è Im- ^ 

1 sostltoilono di quelM I pielo.si precedenti di Antonio Maectiroiie - Cavia per gli esperi- 

lonto proflotllvl, n /are un nuovo i** ì**iì i ✓~t i i i d t* i i i • 

npianto di viffncto su unn super- lllClltl ipiiotici clcl |iaclrc* - Coiiiliattcìiie c iiaiiIra/Ao - I errore del buio 


sospetti non contano^ occorrono prove • Le respon- 
- In coso di assoluzione lo Stato risarcisce i danni 

fa un mandato di cattura, firmato URSS fin dal 1917 Tradotto alla 
dal Procuratore della Repubblica, sezione di polizia, il cittadino vie- 
in base a prove fondate già rac- ne interrogato. Tutte le prove rac¬ 
colte dalla milizia popolare. colte contro di lui gli vengono scio- 

In Italia la polizia ha l’abitudi- rinate davanti una per una. Egli 
III* di fermare contemporaneamente deue di/endersi, dare spiegazioni, 
tutte le persone sulle quali ha dei Se vuole, può rifiutarsi di rispan- 
sospetti, anche di poco conto. E’ dere alla polizia, può esigere la 
sugli stringenti interrogatori che il presenza^ del Procuratore della 
nostro funzionario conta per sape- Repubblica. Per giustificarti. Por¬ 
re In «eritù. In sostanza, per chia- restato ttominerà il suo avvocato 
mare le cose con il loro nome, in difensore e si^ sforzerà^ di fornire 
Italia prima si arresta e poi si in- alibi, testimonianze a discarico, ecc. 
daga. Nell’Unione Sovietica ovvie- Tutti questi clementi saranno va¬ 
ne precisamente il contrario. Quan- Oliati dal giudice istruttore, in cal¬ 
do la milLia popolare ha dei so- laborazione con la polizia e sotto la 
spetti su una persona, apre sul con- continua e oculata direzione del 
to di questa persona una inchiesta, Procuratore. La fase istruttoria del 
lavorando con pazienza e facendo Processo ha avuto inìzio. Tre mesi 
funzionare il cervello. Il sospetta- dopo, un tribunale formato da rna- 
to viene allerilavievte sori'egliato, gistrati e da ^udizi popolari etet- 
a sua insaputa, pedinato, posto sot- U con suffragio universale emefi"- 
to controllo. Nello stesso tempo, i Td pubblicamente la venfenza. 
tecnici (iella polizia scientUìca ef- caso Egtai non avrebbe dun- 

fettuano tutti i rilievi, fanno la venftcarst nella 

autopsia del cadavere, prendono Unione Sovietica. Anche iti questo 
impronte, calchi di gesso, effettua- carnpo. ci senjbra che il sacialttmo 
no esami chimici, se il caso lo n- ^ssicun ni cittadino una libertd 
chiede. Unii eccellente ntlrezzntura individu.'ile ehe nessun regime h- 
p II disposizione della polizia scien- berale si e mai sognato di assi- 
tifica sovietica, che si vale di fan- curargli. «avifvii 

zionari ben istrutti, colti e seie- ARMINIO SAVIOU 

Zionati. -—— 

L’inehiesta si prolunga fino a -ni I A 

che non sono siale raccolte, a cari- | Ci !..< .A. 

co del sospettato, un numero di 

prove che, agli occhi dell’ufficiale ^ ¥> A C A 

di polizia, sembrino sufficienti a V-s V-/ .z», V -4 TA 

giustificare una richiesta di man-__ 

dato di cottura. A questo punto, la 
inntica viene consegnata al Proni- (1 gSorao 

rotore della Repubblica che In esa- _ og|i giotsdì 24 itassifl (jM-.Mè): S. T>- 
minn e prende .subito una decisio- aoteu. Il M>!f «■ lev» »I1« 7.S5 • tmneoh 
ne; ordinare l’arresto del presunto «li, Ì7,16. 

colpevole o esigere dalla polizia un — PolltllÌB« dimojrslico: Registrit; !*ri: a*j| 
supplemento di indagini. aisch: 36. Iummàie 2S»: «vaU in»r«i 2: 

Questa rigoroso procedura obbU- 

(ja la polizia sovietica ad essere sena, ^ j, 5 3 .^ 5 . si fiemis 

rapida, accurata, a non iralasaare ^eio cojfiw. Twipfwtaia m iiromio 
nessun elemento di indagine, a non 

abbandonare nessuna pista. Il Pro- inibii* • oscoltabiU 

curatore delta Repubblica é «ti- — Ttitri: • (V^i * ^ ». p*r 5 » xlU Arr: 


Comunicato 

A conclusione degli «ccerta- 
menti effettuati in ordine a pre¬ 
tese vincite ottenute su schede 
«smarrito, sono stati recente¬ 
mente denunciati al Procuratore 
della Hepubblica due sedicenti 
vincitori al «Totocalcio», le ge. 
sta del quali erano siate clamo¬ 
rosamente diffuse nelle cronache. 

Il sistema del tentativo di 
truffa, consistente nella esibi¬ 
zione di un tagliando-figlia com¬ 
pilato dopo lo svolgimento delle 
partite e non confrontabile con 
la matrice precedentemente sot¬ 
tratta al Ricevitore, si dimostra 
così per l’ennesima volta del tut¬ 
to vano. 

Sia ben chiaro che nessun in¬ 
teresse ha il « Totocalcio > a 
escludere dalla vincita determi¬ 
nati giocatori, poiché il Monte 
Premi viene ripartito tra tutti i 
vincitori. Cioè il «Totocalcio» non 
trae alcun vantaggio o beneficio 
per sè dal fatto che il numero 
dei vincitori sia maggiore o mi¬ 
nore, perchè il Monto Premi va 
distribuito in qualsiasi caso agli 
aventi diritto; ma il «Totocalcio» 
si preoccupa per la tutela della 
fede pubblica e per l’interesse 
del giuoco che le vincite siano 
realmente legittime. 

E pertanto persegue e perse¬ 
guirà rigoro.sa mente — con il 
pieno appoggio del Ministero 
delle B’inanze — tutti coloro che 
tentassero di riscuotere illecite 
vincite romo nei recenti casi di 
fiilso smarrimento di schede 
vincenti. 


CONTRO INFLUÈtóE 
MAL Di TESTA - MALK^E 

PiSn 

Or BUDIM 

NON FA MALE AL CUORE 


COMUNICATO 

• .VARCO » tessuti mod. S.P.A. 
Avverte la propria Clientela che 
il negozio rimarrà chiuso, giovedì, 
venerdì, sabato, e si riaprirà lu¬ 
nedi 2S Febbraio con la Tradi¬ 
zionale Liquidazione Scampoli. 

Orario di Vendita dalle ore 9 
alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 

" MARCO y> tessuti modelhs. 
Tritone 123 (da P.zza Barberini). 

Marco 


dro da costruzioni pseudo monu- j mezzadri hanno ottWutn inni Giordani. te — fu sottoposto «d una pratica Ad avvalorare la te^l deUMnfer- 

mcntali una zona di Roma dove tre. La fissazione di un mlnTmo di R MaccaroM. con la tnogUe . una ‘2"XX‘so”'dì*ru”i bu sconr'X S^T‘’XcluShe 
sono a pochi passi di distanza due .o-nllerpazlonl in denaro per tutte le flgUoletta, abitava tn una aianza m. choc nervoso, di cui ri- j" ^ ,^'1 De 

splendidi ambienti architettonici: famiglie coloniche, li pagamento tn subaffitto neU* appartamento occu.. senti 3e co^epienze per molto tom- y, I n(^fl-clo che Iconòsco- 

la piazza di Trevi c quella del ^-ntantl dello giornate dal Lucchetti alla «rconvat- sforno ^ manlfca^ 

Quirinale. Difendiamo l’integrità fazione Ca/dUna 52. ma aveva rlce- ùno suumbrlo mentale Egli non ‘ Primi due l’infermità totale c H 

deH’antlco centro rinascimentale e atrlttL^ad^l nLa^^tlto d 1 ''^1^ liinWmozlonc di per- poteva r?manere buio’ l^scurltà terzo l’infermità parziale, 

barocco, che deve essere risanato centuale del v^to globale del con- famtgHn Lucchetti, scattata determinava In lui scotti <U (olila Ranno depo.sto anche 11 dicitore 

e restauralo, ma conservare il suo tratti a forfait * volta d^ proprietario del- ^ di violenza. I iniol amici, i suoi del repa^o psichiatrico di Regina 

lorrait. _ l’appartamento. Girolamo Acqulptucs. c„mtjacnl di m-lvionla affermano ^0®=* E«s‘a<*i « » «campata 

attaccamento maniaco alle òcchio II O'Z'7 I .ci, avrebbe dovuto lasciar Ubera la che egli era affetto dk mania di dott 

atuiccamenio maniaro atte veccnic || 234 5^ DroIlUlfiTAiO c««a. Il reduce, eeaapcrato per la persecuzione e che girava quasi Nell udienza di ieri il P.M. dott. 

pietre, alle cose antiche. Tutto al ^ P rgi ® • • perdita deH'alloggto «perchè, a aruo sempre armato. Inoltre hanno senza h*” 

contrario; vogliamo che Roma rie- alili Stazione Termini dire, non «1 trattava di uno «fratto dubbio influito «u di lari la guerra nu5®itorla- d ehiarando d non rH^ 

«ca veramente a diventare una cit- ma piuttosto di un accordo Per uno e ti lungo periodo dtt prigionia, con 

tà moderna e sappiamo bene che La Giunta comunale ha approvato scambio df domiciUo tra etAcquf- tutte le soie conseguenze, tra ie qua. f 

il vecchio centro — per quanto si ieri, tra l’altro, il prolungamento stuooi e 11 Lucchetti, discusse più il «n naufragio durante 11 viaggio " “mme. con acquaie .1 ue n 1 

demoliscano case e si allarghino filobua 237 aUa Stazione Termi- volte, ed In modo alquanto accero. Ai fUorno Jn patria. In «egulto al 

strade «1 creino niazze e narchea- Come è noto la linea suddetta, con quesfttWlmo. invVtandoIo a fa- quale 11 Maccarone rimase per set- 

fLootino «ttualmcntc, partendo dOUa borga- re owoslzlone allo sfratto, se di ciò te ore In acqua. «1 aatrJhhP 

gl e si inventino complicati sistemi Tufello Ohnlta la «aia corsa « veramente «A trattava. Una di que- Nella prima udienza del processo 

di circtfiazlonc non sarà mal in Porta Pia. • st« discussioni, quella che doveva hanno deposto, oltre alla moglie del adoocràta oer minacciare 11 

grado di e.ssere 11 cuore di una avesse adoperata pw mina«iare ii 

grande città dei nostri tempi. Mal- - — ^.. . ae'w 

. t _ , I , 7 ,• 1 aver cnweato le conciustoni aeiia 

grado le trasformazioni, 1 tagli, le ■«■■ ■ « ■ ■ DA. UN ISPETTORE DELLA P.A. perizia psichiatrica dK Ptof. r>e 

alterazioni, la vua struttura reste- XIX BI^X X SA X HIXS^M XXXXX^^XXBX — ■ ' - Vincenti^, ha chiesto la condanna a 

Tà sempre quella di qualche seco- XX KAx XXAX■ ■■ I XX XX l^9x I a» ^ oun! di reclusione per l'impu- 

Manfliatore di galli , ». 

™ „«v„ contro la Oninfa cl>Ca «»” •« vi 

centro, posto in una zona libera da ^ , dlerl. Aria Parie Clvrie tri ava-.tl 

«m,plesa monmnen,»ll. coù cta -^- T«'Srd7«2cSl,‘!’,?7S»3,» «S _ 

'um'a!”owi,fc7!’Vr°eo ■ Noio oigMico tlaMìlg h Scelta haneiiiija i Aiinrieali cmMiH Anfmall, veniva richiamata dai pie- i Scongiuralo questa notte 

banistica preesistente. Spostare il Il personale deirA-T./lC. mr percepisce gli straordiRari elfettiatì j co ehe un ttafie portava «uKe spalle, j un imeneo al Palestrìna 

centro non è, come potrebbe sem- __ Ferm ato a accompagnato al cum- - 

brare un «proposito pazzesco. Una nuJasariato Campltelll. l’uomo di- un mozzicone di sigaretta ha pro¬ 
toni fi ’ Hir-jifl 11 rentrn HI Pmnn l*' gran pompa, come è ormai con-itors. In ogni modo, per quanto l'as- chlarava di essere il fruttivendolo vocato questa notte un principio di 

V . Vr —-,«1 „ r-im—r, suetudine per la nostra Amministra-1 sessore Cloccetti abbia ricordato Vim- GUavio D'Ambrogio Incendio al cinema Paiestrlna. Verso 


^sapiEviini « Eranvivri di galli 

contro la Giunta cl.Ca 


H PIOVO organico stabilito da Scelba daflneggia i dipeRduti cornmiK 


Scongiurato questa notte 
un imeiufio al Palestrìna 


esempio paragoni l’importanza che R dib.attlto che si cr.a tenuto in prò- fu dovuto unicamente ad una preci- Perché sorpreso mcctre tirava il sa di lieve entità. Aveva infatti pre- 
niazz-a narherini » niaz-rn q npr- POsRo ncU'aula consiliare, ulteriori sa richiesta di assicurazione avanza- collo ■ un gatto in piazza Vittorio, so fuoco la tenda di \ina porta di 
v.—..... ..»<«: « 7,,,oli., -i... o.. chiarificazioni suU'approvazione del ta dai rappresentanti del Blocco del Fn tasca, U fruttivendolo aveva un sicurezza, che stava bruciando lenta- 
naruo nanno oggi e queiia cne es- nuovo organico del dipendenti emmu- popolo lungo coltello da cucina, mente. E" bast.ato strappare lì tcn- 

se avevano appena venti o quindi- n.all. Relatore, nella sala del teatro Nella sua Informazione, l’assessore Invitalo s. dare spiegaz;oai. ;l dagpio e 11 pericolo è stato scongiu- 

ci anni fa, si accorge che il mo- dell*Associazione artbtlco-operaia in al personale ha detto che sul 3à00 D'Ambroglo ha <T.chiarato di aver rato 

vimento continua verso zone dove Via dell'Umiltà, l'assessore per 11 per- nuovi ruoli richiesti è stata applicata caUurato X. gatto nell’interno del 

può essere effettivamente realizza- sonale aw. Urbano Cloccetti. dal ministeri competenti una rldu- Teatro di Marcello allo scodo di FEDFR'^ZIONE GIOVANILE 1 

tn «enza imnacci e nreeiudizi un notato, inanzi tutto, che del 14 zlone solo del 15 per cento e che 11 portarlo ad un suo nipote abitante òjj. il!r «r«. 19 »«»> c.-a««>sti :a Fedm- 

«..nCnia» Hawe *"R* dipendenti del Comune, solo trattamento economico dei dipendenti nelle grotte idi Cartfcalia. • Xc h.» *••»’ i ri : <Jr;v fi'ri.-ins»- 

compiMSo UTDanwnco per nawe- infinitesima iiarte di essi — non rimarrà invariato. L'aw. Cloccetti ha bisogno per dar la caccia ai topi Uri* M. .Mrr». Tn<e- 

ro moderno. più di 400 — hanno risposto all’invl- pcrò tenuta celata una clausola gra- che Infestano la st» grotta ». ha Wr. M, Trrir. TcrrV^Us.-a. S. 

Ix> spoetaniento del centro deve to e che alle contestazioni di molti vlsslma deiraccordo. quale risulta da detto U (rutttvendolo. ma la poli- Oìwie». (bucine, R^sj*. P. Hrioc». L. He- 
cssere accelerato e organizzato. In- lavoratori intervenuti, l’assessore al una lettera del ministro Sceiba, 11 zia non ^1 ha creduto. Eei! è stato »«;•, T«st«rr«. tn>;«. Sslir»'. Gsdotàla. 
vece le autorità iche se ne dovreb- personale ha creduto bene di non quale, approvando l'organico, ha po- pertanto denunciato con i’a.ccrn- Prati. E^ailx!. Tiscnìir*. P. Tre- 

rispondere, limitandosi ad un Inter- sto tre precise condizioni: 1) che co- vante della rerfdlva. Le indagini nnrrr. .Mini; . 

vento puramente informativo. loro che nel concorsi Interni non ri- continuano, per accertare *• il COMUNICATO A M P P I A 

COMO CA1OIB06U0: fairia f«a sili In secondo luogo va ossera-ato che sultassero Idonei verranno licenziati; D’Ambroglo aia un maniaco stermi- ^ n n «ir. 

eie 1930 i« IbAtaries» R 'ws^agM le assicurazioni date al personale cir- 2> che deve essere licenziata tutto il natore di gatti, oppure ee fora'-sca j. ^ .-I 


che contano sono i fatti. La neve- i-,ttUnte: «Tutti 9 U ntcìz, «ìf! re. a! M»- 

TÌtà e la prudenza del magistrato derr-^aeio: . GuirJie e Irir: . il Pini: • B*ì- 

sovietiCo sono stimolate non solo li.».' 4 Tia « •! .'alone Manjher'ts; • Ij foeesti 

da un’educazione improntata al ri- pietrlimia • il T.-es-.e. 

spetto deìlti libertà nitnii. ino nn- Coafereaze e AmmbUe 

che da una precisa disposizione _ cù(, 1 o eiltoiili PrM«itiM - ft»; ilio 

procedurale. Dal momento in cut jg Mudt.! ierri ’« w- 

11 cittadino sospettato quale autore tonda, eonfencii « 1 »! bo» «u’ i«r.«- ■ l.’eni 

di un delitto viene tratto in arre- lUimiei •. 

ito, comincia n decorrere il pe- 

riodo di novanta giormi, entro il _ 5 „ j, ^ 

quale tl processo deve essere Itii.rWl’ianus. 

^ CCi^oratO# ^It7o cosi j Iixrr^H xtrtneo 

eccezionali in cui può essere otte- t«n^ A Vis .‘ttsmirs 76. fiwipM sili «mb- 
nuta una proroga, a richiesta del «ol^iui nel »w> ilfe$’.o più caro !* <«- 

magistrato o dello stesso accusato, ikqlistw piùo tìtc Arili stsìctit « dnU’lbitì. 
E’ evidente, perciò, che le prove, ———— 

o almeno una buona parte delle CONVOCAZIONI DI PARTITO 
prove, bisogna raccoglierle prima, tiUTE IX SEZKWl latiao — 0931 ari i»- 
altrimenti si rischia di fare il gio- asfig.ji(, — ,0 r««(iS 9 oo ii Friersiisoe fnr 
co dell'eventuale colpevole. Per- ritinto cripto natoriil* ••.loipi. 
chè si è stabilito un termine di no- 9ISf. QOIDEI Wie -ri. del 4. Settore 0991 
«onta giorni? Per due questioni di sa 

principio e, nella stesso tempo, 

prattche, Ftnche non e emessa la fosTÉLEGRlTOHlCl: Lx éi o«i xIU 

sentenza, l’imputato dev’essere ^ Oelio i mrìsts 

considerate innocente. Tenerlo in VctIO: 1 oomp. e cotops-jne èei scnoii A«1 
carcere per uno, due, tre, sette Vetro. Sjeèd»'. 0ri*islli e Usi» «nji alle Ai- 
anni. conte avviene purtroppo in ciiorote io Fri. 

Italia, sarebbe una manifestazione , HMàSTATàU: 0. ®. <)> cell aìs « i e^- 
di inciviltà intollerabile neU’Unio- ‘ iS' 

ne Sovietica. Il cittadino, poi, à j Miioai possooo ritirare 

onche un lavoratore. Le sue ener- ^ j VjlieUi il àrtiri ?« W «tadesta- 
gie fisiche e intellettuali sono |<««|, 4 i d«me!«a. 
utili a tutta la società. Rinunciare 
a queste energie è doloroso. Ogni 
caso giudiziario merita dunque — 
è questo il principio sovietico — 
di e.s.tere risolto rapidamente, per 
il bene di tutti. Assolto, il citta¬ 
dino tornerà alle site attività con il 
risarcimento dei danni da parte 
dello 5f'ifo. Condannato, sarà asse¬ 
gnato ad un campo di lavoro cor¬ 
rezionale. 

Ma ritorniamo alle indagini. Il 
Procuratore ha firmato l'ordine di 
cattura. La polizia lo esegue, sen¬ 
za ammanettare l’arrestato, perchè 
le manette sono state abolite in 
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radiofoiiuna 


1X52, 


àllx Ki!«H t«tà U /n/tfizÌ 0 S 0 frt i Ijca O pericolo che con la nuova stste* personale esuberante; 3) che nume-|2^ bestiole a qualche oste d! pochi 1^ j:x ^*^1 


• Coni CaapiAMl 
is ritta la «aU; 


dia - eia Aitom imm 
lala Atl roftiri. DAbnt 


PfoEisti (alla faiamme. 


mozione deU’organico diverse cen- rose indennità di cui 1 dipendenti •■rcpupoU. Potrebbe anche dar.*!, pe- 

tinaia di dipendenti corrono il ri- usufruiscono e che sono state stabi- rò. che al tratti sempHcemcnte dt 

schio di venir licenziati, sono stale lite in seguito al paurosi aumenti un ptri'vr'uomo. costretto a clbar.ri *" ' * 

quanto mal generiche e poco rassi- del costo della vita vengano aoppres- di lelktL, per placare ::a fame, n CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

curanti ed hanno lasciato in molti se. Il che significherà, per motti dt- gatto catturata è stato comunque COBOTATO KtcmriTO; i’’« !A.3n * 

il dubbio che il pericolo sussista tut- pendenti, una diminuzione del gtà rimerò (n libertà «nV 


In fin dì vita un edile 

schiacciato da una palanca 

Tre operai precipitano da nn’ impalcatura 


Appena Ieri abbiamo dato notizia dei 
gravi Infortuni sul lavoro di cui so¬ 
no rimasti vttHms due operai, n 
carpentiere Melano Pangallcózl « U 
manovale Domenico Jore — questo 
ultimo non ancora dichiarato fuori 
pericolo, dopo la sena operazione 
cui è stato sottopMto — ed ancora 
oggL a di s ta nz a di sole ventiquat¬ 
tro ore. dobbiamo registrare un’altra 
Kiagura analoga, veriflcatari ta* un 
cantiere di via Grotta di Gregna 

La disgrazia è accaduta verso le 
Il di ieri mattina. L'operalo Ales¬ 
sandro Protetti, di 59 anni, abitante 
tn via del Commercio 12. stava la¬ 
vorando nel cantiere allorché, dal¬ 
l'alto dello stabile in costruzione, per 
cause riie non sono ancora state ac¬ 
certate.'si staccava una grossa pa-! 
lanca, che al abbatteva sul capo del 
p ove re tto. 

Soccorso da alcual compagni di la¬ 
voro Il Proietti é stato caricato In 
tutu fretu su un’auto di passaggio 
e trasporUto al Pronto Soccorso del 
PoUriinico. dove ha ricevuto le pri¬ 
me cure. I sanitari di turno hanno 
ordinato n ricovero del ferito ta os¬ 
servazione. 

Un altro grave incedente si è ve¬ 
rificato alle 19.30 nel sottopassaggiq 


della stazione TermtnL all'altezza 
delle poste dt via Marsala. Un’Im¬ 
palcatura bz ceduto sotto il peso di 
una colata di cemento, travolgen¬ 
do nel crollo tre operai, che sono 
precipitati daU'altezza di nove me¬ 
tri. n trentunenne Miro Miotto, abi¬ 
tante a Ostia, e il ventiduenne Ter- 
silio Coscia, abitante ad Acilia. so¬ 
no nmzstt lenti (guaribili tn 12 c 10 
giorni), n terzo è rimasto fortuna¬ 
tamente illeso 

Questa nuova ondata dt sciagure 
sul lavoro — che si verifica a bre¬ 
ve distanza da una luttuosa catena 
dt analoghi incidenti, che provoca¬ 
rono unanimi proteste e campagne 
di stampa, e, da parte delle autorità 
competenti, vaghe promesse di prov¬ 
vedimenti. rimaste però lettera mor¬ 
ta — ha desUto viva apprensione 
fra i lavoratori e soprattutto nella 
categoria degli ediii. 

RIUNIONI SINDACALI 

tWU; tffi àiis là ta wsU: C. D • 

MttwsìMi. AIW 19 A» *9».: u- 
MdifaW CAI- Al Ac:!%. — boaui all* là 
a srét: oìWttMi. aUVdsd • C. I. 

XSTAUVtSWI: ri C. D.. ma *’•’« làAO i» i 

— I àitif-- 1*. I 

I f«éc fH «mmioss ' 


magro stipendio che essi percepi¬ 
scono! 

Questo per quanto riguarda l'assem¬ 
blea del teatrino dell’Artistico-ope- 
raia. La Giunta comtutale non ha. 
però, convocato in assemblea i di¬ 
pendenti dell’ATAC per comunicare 
loro che non si trova d'accordo eoa 
l'amministrazione dell'azienda nel cor¬ 
rispondere subito ai tranvlert gli 
straordinari da essi compiuti e per 
i quali é stato promesso il paga¬ 
mento. Dal 1946. infatti, questo la¬ 
voro straordinario (si tratta di 4 mi¬ 
lioni di ore lavorative annuali, che i 
lavoratori fanno per far fronte alla 
scarsezza di personale ed alle Insuf¬ 
ficienti paghe che ad e«l vengono 
corrisposte) non viene retribuito se¬ 
condo le norme stabilite dagli accor¬ 
di Interconfederali. Già nel 1950 il 
sindacato provinciale della categoria 
avanzò la richiesta di applicazione 
del contratto, ma sola nel novembre 
dell'anno scorso riuscì a concludere 
raccordo con rammlnlstrazlone. ac¬ 
cordo in base al quale rammtnistra- 
zlone dell'ATAC si Impegnava a cor¬ 
rispondere la differenza a partire dal ; 
1. gennaio scorso e comunque noni 
oltre la liquidazione delle paghe del' 
mese dt gennaio, vale a dire 3 mesi 
dopo l'accordo Intervenuto. 

Ora, mentre la STEFER ha già co¬ 
minciato la corresponsione degli ar- 
{retratl. altrettanto non viene fatto 
iper l’ATAC, perché la GlunU comu¬ 
nale considera l’accordo concluso co¬ 
me un «atto di liberalità dell’azien¬ 
da»! In questo modo la Giunta st 
pone contro una decisione non solo 
deirammtnistrazione dell’ATAC. ma 
anche della STEFER. non conside¬ 
rando. tra l'altro, che In ambedue l 
consigli dt amministrazione il Con- 
I sigilo comunale era ampiamente rap- 
I f-«T —1 —-.t,. r».ll . 

, ir* ••• • « ' ' • j 

Uzione dell’accordo t ' 


APPENA PARTITO DA CIAMPINO 

Impazzisce in aeroplano 
e vuol diventarne pilota 


’racHoforluiM 19S2 ha masM «a 
palo fra «hW 1 radieabbona* vaeX* 


Un passeggero persiano. H, Varo- U potente quadrimotore » — ha detto ' 
ehi, dall’apparente età di arca tren- un testimone oculare 
ta anni, diventato Improw isac.ente . 

un « nervoso versatile • m seguito 

ad un accesso di < agnazione psico- T A A Iti 

motoria», ha ieri costretto uno dei — L'X V IN rz L.x J v.v 
più potenti quadrimotori della flotta > flOCUlCU NUIONAIX - Ori 11.15: 
aerea inglese della BOAC a tornare o-d, teè-eu — 11 . 45 : r«r;e:i — 12.15: , 

all’aeroporto intemazionale di Cum- ' Ras. «^r^.ta — 13.15- Ca.-il <■ — ’ 

pino dopo un’ora di volo ^ j,^ 45 . t^nti - 17.»: Ria-tnskj- '< 

L aereo, portante la -sigla G-.\LHM , tUt*:. òrti, tri Li 1 - 18 : j 

Ri'***^® * Roma da Tcreran. via ^ — 1 S. 43 . fooK-^f.» zbxi.< — f 

; Llddói. all^ ore 13 e dopo un'ora cir- » :<» 30 . — JO. Ha*. < 

Ica di scalo a Ciampino era ripartito!' 177 2 :• •! c.cmje* ìr cc^r*. - j 

'per Londra con sette persone di ^ «?»«» Hiaraaef — 22: • 8».«r» • ( 

equipaggio. Inclusi la hostes.s e 11 J - 2 ? 45 - òr.à tace. ei. 

comandante pilota, capitano Da\^el. < SUONDO nOOjJoU - 9 .»: ! 

nonché sei passeggeri tra I quaU U ) Lm; — lò-ll: C<«<erM - II: «Hi»- j 
giovane Varoghl. 1 4 '»r« • — 14 : La huie.leua éeì ler- ? 

Secondo le dichiarazioni di un fun- < m. Reìoi:* - 14.30; Taéeiia ai aw»- } 
jionario della Compagnia, tl Varo- ( {»» — H.i5; Resa «acu — 15,15: ) 
ghi che aeva percorso la prima par- } ai>ecà:r>ti — 16.15: S^-caìatoca — 16,»: < 
te del viaggio, abbastanza tranquU- ? cric» aatioa — 17,»: Btllaw — 19: I > 
(amente, si é messo Improvvisamente • % tswasi icìTaltra la». — 19.»: A sm- ( 
a dare In escandescenze tali da co- ^ u ;w7 lì aoeài — ».»: rsari l'astait } 
stringere 11 personale di bordo ad i — ».45: « La Ctoaaa « — 21.»; Ose- < 
aver cura di lui perché non si fa- \ cena — 32.15: l* ririSa — a.»-. Sa- i 
cesse male durante il tempo di ri- i as.-'etto — 23: Baila. ( 

tomo dell’a «reo eU'aeroporio di • TtllO noclunu - Ore 21 : !b*«»v < 
Ciampino. \ --iises.TB; Qiatena a v. Vroa’.’a sof- < 

, « \ deve entrale - fnrze r.« • « • i.aia JI 

• bina di pilotaggio per guidare lui <__ __ 


oflKM Q«or»e IM premio 


•uW i rAdìoAbbonatf concorrotto 

IMMURA formalHè è ViditMfa 


roororà I mvsiI éO viacàon 


fd to lof h iiM 1X52 «4 


rfnxxxxlxlx al plA 


• rnoomt bm Fin 900 » V 

6 t rifo r O n Pieri dk DB XN 

• aMcrscootsrs VasgaASS M. 

8 tMecamar* Jonwa San Giorgia 

8 «rologi d'orti Wyior-Votto incapo* 
8 mac ch in a par ewcfra Borioth 
6 c aalno • gas Ape-Li» 


MCOltMB ogni giorno alle ere 13,15 
■ rieulleti deie eetrerioni euNe slezìeef 
dal prDxraffiinia nazlofial* 


alla radiaaadiriani 


seeraa 


italiana 
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Paq. 3 - «lUNirr* 


Giovedì 24 oennelo 1952 


Luci e ombre 
nel Petrarca 

'dTcAR/.O SAL/NA/<J 

La collaDa dei classici italiani liquidato i vecchi privilegi, che 
dirotta da l*aiiera/i. ''chiiifTiiii e aveva spe/./ato il cerchio chiuso 
Mattioli (editore ilkcìarili) con- e gretto della corte feudale e si 
tinna con grande regidaiitù la ora nutrita di iin'esporion/a innl- 
(iiihlilica/ioiie ilei suoi vtdiiini: lifornio o '|»rogiii(licaia, latta di 
allafitologia del Croce è sOiiiiito intelligcii/a. di lidiicia e di ric- 
t(Uo>tu l'eliaica C'). il \oluiue che/./u ili tiioii\i utiiaiii; quella 
delle o|)eie ded f’ariiii od ora i ‘•tessa li<irghesia si veniva gra- 
Meniorialisli «lei ’7(l(l. Della col- daiaineuif iiiMdveiido, iiioa|)aee 
lati.» si è parlato molto e, in kì‘~ com’era di far sfociare quel pro- 
fl<‘iale, «Oli lavoro: o chi li<i -e- Von-o di iinnovamenio nella cr«‘a- 
guno da vicino il lalxnio'n slot- /iom- di inni Malo n;i/ioiiale. «he 
70 di prepar,t>ioiie «h i (iiogiam- (ll•>■.e ntiiià e 'laiK io all'a/ioiie 
ma sa « he molle delle oliic/ioni ■ nimov ali i« «•. e tornava a rin- 
livolte — giiisu- in lim a u oii- i himler^i nella dife-.i ili priv ilegi 
< a — non teiigoiio conio delh j« oi poraiiv ì e d inleressi regioiià- 
difficoltà praliv he « he presenta-1 li, diveniva timida nei commer- 
no sia la com|de"ita della ma-lei e negli 'canilii. resinurandiv 
leria sia la iliv«r'iia di «iihurtidii pioprietà leiiier«i. immiseriva 
e di oiieiiiamenii (hvh iiomiin ' hi propria aiiività politica cri- 
«he debhoiio trattarla. I.iii «lifì i-j stalÌi//ando nelle signorii' ogni 
«ile. cii'do, nella .siiiia/ioiie al-|'ivacita di iiirinleiila «liiiainica 
male de,;li 'Indi in Itali,i. tale. dennxTalii a, veniva 'eiiiprc più 

ilivei'anieim- e lare meglio. «• noi jacere'ceiido la propria di'gie- > ,, -- ....... 

ii'iii pos'iiiino che coinj>iaeerei. ea/ioiu' e. incti[>ace di «liveniri* ... «t-. i.- h, , • ■ ■■ ■ . , s, oo.o che in ei i;»uu; i.i o'’oh-i h una oisuia«t la- 

«fei fallo che mi «or/ms de, no-alas'o na/ionale. annientava In ’ i' cami.ile fasal«:i il profcs- Malte, come .*ti'’n (<;rra. esi.sio-io 1 1 m , .,t..«iii. st„ opinione per- mie di 3 metri N’e! cor.m delle os- 

'iri .«riiiiiri o.t...-di .■ «ii- .. ni. I -in., t . I 1! I II ^ ••'hov (ilmiowi al tfli'scopm) ««impti' I suoi studi su .Marie. v.*;ria7..oni stagionali. E pure r.sn-1 .i.f tu- 'mo a 104R. i^_i .a.p.sTi , «Uri rrs-i 

'.ella «li h<//e pagine.'dia mio ! «'ietà ‘ilaliana. '* “t.‘rol)ola,dca puto che. con Tin./ n doirmvcT no. I Pù tardi «som. giunto alla con- « blu. e^ò ehe mi ^rmisc d| 

'pa/io elisi not<‘volc alla 'toria Cd-i siii''cva la «ivillà dell' ..... ottenere '.nd'.ear.ioni sul calore di 

d« ha «iiltuia. Cé .solo da <»ngu ■ j manesimo «he da una parte si OTTTAklTA AfclKII PXl l/’^TTA MlAJDrniAI- --- diverge reg.i e di potere, i.. se 

jH:; .S» i" ,7; SETTANTA ANNI DI LOTTA CONTRO l IMPERIAI 

gli! suggeriti da vane parti — lelligeiiza che era stata propria 
«ile « •niipletcìanno questa iiiiel- della borghesia mercantile delle M m 

li-cnie impresa editori,di-. grandi cimi iialiane. c quindi ® 

Dei volumi ii'citi rinor.i il più 'Copriva Vuiniio (cioè lo spirito HB m k m M J 

d‘ìni/.iativa del mÈj W ■ ^^^B J 

rionfi e c a una B B^B B B B B ^L^B ^L^B ^L^B I 

Hello B BBi B B B B BBB I 

jiografiea, la carta, la stampa, la s(»regiiidicata, legata dia realtà 

« O'ii n/.iuue riposante della pagi- e alla natura, avida di quanto _ 

n.i. hello per il eommento di .Ne- di bello, di buono e di piacevole 

li. sobrio, elegante, nnirito di si trova nel mondo, nducio.sa, «II- JJaI trattato CapO.StrO (lei l «S8 1 alla 8ÌtUaZÌOlie 0(lÌei 

mia padronanza assoluta del lui- timistiea e realistica; e dnll'nlira * 

n iMovimcnt., popolitrm il “Neo-Destur,, e il P.C. 

gii'Oi bin coiiiiiiciito veramente della vita (economici, politici. - ■■ .. — 

« hissim). b‘lh> p» r il «Olili mito, morali, rilÌLÌo,sil. il suo rifugio scttant’aimi sono tra-Ulcvc esportare in Francia le stttic del Morocco, Già, de 

pi r a poi s .1 ( r.i ta. <^i ) mone o « risialli/./ato e lon- scor.si i/al giorno in cui ii gene- materie ììrime e poi ricomprare jDIportinjcnlo di Stato 



UN ARTICOLO DELL’ASTRONOMO SOVIETICO G. TIKHOV 


Gli alberi dì Harte 

sono azzurri e vio letli 

(Pìtr*‘ 40 ftnft* fh studi - (\innfi o fasce boschi ve f - Neve e ghiaccio come Hiiìla Terra 
Accertata l'esistenza detta llora sitfieriore ~ Vi sono anche ammali sul vicino pianeta t _ 

LiC mie prime t/iscvazioni «al ^ aticrnc; ai pule, in ciascun enu.'ife- cJu.v o.-.e che i grandi canali d; !errcs;,'e. Ed è per tale motivo che 
p'Eiifta Marre ebbero inizio ven-o re d. Mane, .s, sviluppa una calotta, Ma'te e.^i.^^tono veramente e che le piante marziane non devono ri¬ 
ti 1909. A quella epoca rn.stru s, bianca che gradualmente si riduceiil loro colore è identico a quello flettere i raggi infrnms.si. che tra¬ 
trovava a una distanza relativa- con rappro.v'imar-s. della prlmave- delle macihie o«cu,e dc'lo stesso sportnno con «è la metà del calore 
mt'rlc rnvvicinat.i ,i liii.i. i.i ra. Questa calotta circumpolare pianeiii, che s. .«nipponeva fossero .■,o..i!e, ma devono, al contrario, 
qual cosa avviene una volta ogni [ v« imi l'estate s; liduce a ben poco di.stcso r.enpi'ite eli vegetazione. E‘ a.s.sorbirli per immagazzinare calo- 
qunid.ci anni Vicinanza relal «a. ,i a! f vu.ii' s,,(>nipare completa- jKWibile che i canali ote.ssì ohe re. Qnes'.a ap.egazione rapprcscn- 
tutuivia. par. a 55 mnioni rii km ; monte. Stud.ai.do le foto del pia- o«.se Vianiu .'in'o fiisie <li veget i- tò la ba.'O d; una nuova spccializ- 
Forografa. Marte con un eno.-me ■’u-in o omu'i .•itai.cbile alle foto zione, larghe diverse decine di chi- zazionc .scientillca: l’astrobotanica. 
cani.v celi ale as’.rononv.cu, mcclian-1 • iMinp.ir.o co:' , mene.'.mi filtri) de; lomctri. .Si iniziò lo .studio delle proprietà 

te r.-i u'o del n“ti> rifrattore d. 30 gli.aee e delle nevi, cuncluclemmo Dura-ite il mrde.s.mo anno com- ottiche degli alberi terrestri fitua- 
pollici del celebre oss-ervator'o di ’ t lie ie calotte polari di Marte .s'O- p;, alcu-ic r.spr-ctizc per dimostra -1 ti nel clima rigido di alta monta- 
l’ullvOvo. nenchè !a d -'anza In- > (• ..,ii >i,, r di nt ve i.cl.'inveì no l e l'e.i .‘■.«nva «leMa flora ni.'irz'n la gna e delle regioni subartiche. Fo¬ 
cale de' ■■ fr'.tlnre io -e di l'ie <1. .ghiaccio vci.so la fine dello a quc't.i (ine, prevcnFvame-iio. co tempo dopo, abbiamo potuto 
metr. il dnamet’o deirimmag'ne ‘•c.oglmicnto delle nevi. Questa ne- .«rtud’ai le proprietà «ittiche «ielle con.statare che gli alberi • guglia 


Idei l'.'r,le'a s.illa piastra (ologralìeii v,- ,. imestn 


mi.nravn .soltanto 1,3 millimetri.! i, «he si l:<)v..no sulla Terra. 
Per ««tudinre il rolo-e e le proprie-1 Sci',h'; la impoi ianto perchè, a 
tà (Isxlie «Itile vare vcgioti «ii. «niciia epoca. e.-edeva ancoraché 


sono identici I piante lerrestr! 


diffoT'd'O'o molto meno i raggi 


Xel 1918-20, Marte occupava una ] mfraro'-.si d. quelli a fogliame e 
posir on-e as'.ti favorevole p nuo-iche, neirinverno. diffondono qiie- 
v'iimonte o.-'erviii il pinncta, .stii-[raggi due volte meno che in 


Piemie d'alta montagna 


SETTANTA ANNI DI LOTTA CONTRO L’IMPERIALISMO FRANCESE 

- - ..ill cm.sfc.o au-'.rale di la a quella terrestre. Decomponendo 

apettro.scopio la luce rl- 

B|Bi B B i Terra I da! verde delle piante. 1 bo- 

w » 7 vnh-nir,. „,,.i ond.rero boren’e di da molto tempo hanno rile- 

S fl B BBÉ B iPB B ^BB ^BB , è 

■H |H B[ ^^HB Bl ‘ delie radiazioni ro.SK. Si 

B B^B B B Bl B B^^B B^^B B^^B B^^B B terrestre, in altre parole: neU'emi- on.'tatato che que.s!« par- 

B BBi B B B B BBBI B^^^ BB^ B ^BPB <«' delio .««peltro a.’t.corbita dalla 

cuore dei 'inveino e nello enusfe- c oronila (la so.stanza che confen- 

_ ^ _2!_ l'o bo -.1 f. pirivi ed ite. .sce ' alle piante il loro colore); 

N'ell'em.frfero audrale le mac- la lacuna deUMrradiazione rossa 

\hi\ trattato capo.stro del l«S8l alla situazione odierna - Due forze dirigono SÌlaM^rm«mtr7neir^^^^ 

1 -vi 1 * erano brune. Vi è, quindi, da to della cloionila. Ora. nello fpet- 

ll IMOVMlKMìto popolarf^; il iSfiO-UeStlir,, e il r .L. - La sorte italiani .-c.ppor.-e che .<11 .M.ara? o.-^sta una no dello regioni oscuie delia .su- 

‘ * ’ fl.o-a invernale blu eh ara. come poilUie marziana, ai c colisi it.ita 

- ■■ ' ' —I— - 1 . —— . i.i- -- pure una vogetaz.onc «-lie, neiraii- l’as>enza di questa strisci» di àssor- 

Più di scttuni’anni sono tra-tdeve esportare in Francia le sua e del Marocco. Già, del re.sfo. illgiorniua del genere umano, c non ^ 

scor.si dal giorno in cui il gene- materie prime e poi ricomprare Dlportimcnlo di Stato nurebbe j fer.so i loro opprest^orì. Afa in 0 ° nLnto fovèm-ih W.'i 1 •.••-, a, - ^ 

rate jrctiicesc liréart. presentatosi dalla Francia i prodotti finiti a dato as.sicuraztoni alla Francia'Tunisia i irono circa tOO.ono ita-]" ^ ’ 

ai(a testa delle sue forze d'inva-! prezzi, in media, cinque volte che la delegazione americana al-[Unni, operni. contadini, artigiani ‘£':' ‘/’^ ° 

sione davanti al palazzo del Deij, maggiori che se fossero fabbri- l’ONU voterà contro Ja preso In eommcrcinnli. il riii aupcnire c ^'Lnrri‘, zic-r dcTlc abe 

-'ile l'eiranM. V apprezza eoi««. di una eompii'i<‘//,i. con-jtji Tunisi. Mohammed Essedoh. rati sul posto. Ma non è tutto. In considerazione del ricorso tuni- « quello del popolo tuni- . Lim-^ m-irzìTrm rccion' «ubartieh<* A anno.!, 

III lui .'i>pi.iltiilio lane nnissima qiii'tiifj appimio «-i,,! l'igiioraii/a I «mponera a quest’idtimo, sotto la. Ti/tiisin si hanno tutti glt altri sino. sitio e non a quello ilcll'impcria-ì '* «sibilé. oppure scompare comolc- 

«lel lelietiiio. h-i piii«‘//,i e l'eli'- «‘li cli'pre//o deirli infer<‘."i hmIì. i miaoccia delle anni .spianate, la aspetti dello sfruttamento colo- zijwjk . •. . Usino francese agonizzante. Essii Tre obiezioni superate t iimnic N'oi .sp'eahiamo aue.'tiì 

LMii/a (Iella lingua, l'ariiionio'a delle e'i:r«‘ii/«‘ iia/ionali. Di qui l'n/na d.! famigerato trattato del niale: dal furto delle terre al ittllnilll ! hanno gin pagato con restiroprin-! , , f-'tto < 0:1 radnttàmento degli alber- 

di'pii'i/ione delle parole, il gii- la grandezza e la misiTia di qm-| Bardo che istituiva i( < protetto- contadini fi latifondi raggiungono - «rione dei beni, il lavoro obblipn-l Nel 1948 i mio; co..ab'ira;(. > cd j, botanico ru.ssó 

'lo «'ontrollali‘:'!m«i delh- imma- periodo di 'toria d'ftalia. di «pii rato, provvisorio della Francia saperfici di .70 e 40 mila ettari) Ma. nonostante tale appoggio, i' torio. Vespul.sionp e la drniineini " i'Timiriazev ha dimostrato che 
rini. dei e«»lori. delle rappre'en' il rdoiie ptogre"i\o (reali'-tieo e •'''dh' Tunisia Protettorato prov- alle tasse iiisopjiorfabili risco.sse circoli dirigenti francc.si rìùuno/lo fiartc della Francia delle Con- p)isn abb-amo ' ^■'••''=*ndazione dell'acido carbon-a:o 

i.izioni. linterieiito tonninio di naiiirali'tùaii e quello re-rt-s'ii «i risono. cioè sino a quando, con a'traverso l'apparato feudale e segni evidenti di preoccupazione vciziom del ISHi: clic din-ano lo-' nastro o.sse*-vazTon‘ dà alberi, de! cui nutrì- 

iiiia eiiltiira e «li ima «-iviltà di (formalistien c «'O'inoiuditca) di-l- '• oiuio della Francia, la Tunisia reazionario dei caid. dalla rovina c di incertezza. Le critictic della m imnorlanti vantaggi, il fio del- .ment'i co.stitui.'ce una parte im- 

ì.iim ordine per filtrare Mi stali riimancMmo «■ «lei l iua'-c imein.. ^rreiihe stata ni grado di difen-^deirartigianato locale alla disoc- stampa al governo sulla politica 'e folU rivcndicniiom fasci.stn. ^ mipnmc-it' pc-iodìci e «-.a^’o-i ’• principalmente 

.l.mimo e liberarli di olmiì cru- tli qui Ìl fa-«i„„ l'anguMia «lì \lrrsi da se- .Ma difendersi da chi? ^ciipazwiie cndennea. »on son mai state cus>‘ Questo fatto fa ricadere «nak-p. del coloàe delle macchierei dcirencrgia solare a-- 

(lez/a e di ogni seoiia. I'.’ qut- qm-sla poe'i.i p<‘tr.ir<h«-‘-e 1 .1., i minaccia alla Tu-' L’Amministrazione, la Giustizia, forti. Si fa sempre piu strada precisa c pesante responsabilità : panr.o da im.go tempo fatto iicn- "^rhtn da.la 5=tr;.scia della ciorofi.ia 

'lo un tipo «iricffura « he ha iinaiè ail orig/m* di «iieJI.a mioVn , rcuivu tu quel momento pollria sono nelle mani dello iicd'opmionc pubblica francese sulle spade d« l governo italiano, alì'e.'lsten/a di una fl-'-a atta- an'alhcro. per vivere in un pe- 

',1 . ''rande Ir idizi.iiii- ("»• « hi l«ilià Co'ì ci no.,. 1“' f-rancia. Ben pre-, L'n'a.s.scniblea campo- la convinzione che oggi con la •'ol silcirio. che e complicità ioga a quella delia Terra. Tuttavia i' ca'do. è suffìctenie a.s.corbitc 

i...nc7. ' b.rnn L nrtpiìzioiiè I 11 cnnicii.'. c,.n-»o f '•hi iu j-rotcriouc iiìomeiitaiu a do- ...fo per ni«’((i di tunisini e pcr^politica di forza nelle colonie tioi , .‘on gli oppressori, si rischia di onesta optni-.tte incontrava trcl“'« stretta stri.scia di luce ro.=.-a. 

1 . L • V ".'it-crn trastormarsi in ojiprcASioiie, ,„età di francesi, il Grand Consell. |si nciic 0 capo di nullo: la f/ucr- .-oiuire alle .simile quei 100.000‘obiezioni. A’in-che si totoerafaD'*'^ ocriedo freddo, al contrarto. 


Ihi •si’inprt* un \al(>r(' di rivi‘*a- taiu> MI niondn irn‘<n- 


del lelietiiio. la piiie//;i e I di'- «‘il di'prezzo riegli interc.s-i re.iH.i miiuicciu delle armi .spianate, la aspetti dello sfruttamento colo- 
L'.iu/a della lingua, i'aniionio'a delle «-'igi-ii/i. iia/ionali. Di i|nii'i"na di'! famigerato trattato del niale: dal furto delle terre ai 
ili'po'i/ione delle parole, il gii- la grandezza e la mi«<‘ria di qm-l j Bardo che istituiva il < protetto-,contadini fi luti/ondi raggiungono 
'Io controllaiis'imo delh- imma- peri«)do di 'toria d'ftalia. di (piijrafo . provvisorio della Francia saperfici di .70 e 40 mila ettari)\ ; 
L'ini. dei ciilori. delle rappre'en' il rdoiie ptogre"i\o (reali'tù o Tunisia Protettorato prov- alle tasse insopportabili risco.sse| cir 


ìmm) italiani 


ì.iimordint' per filtrare Mi 'tali riimancMmo «■ «lei liua'-fimein.. "* dijeii-^deirartigianato locale alla dtsoc- stampa al govt 

.l.mimo e liberarli di ogni eru- di qui U fa-«iuo e rangu'tia qj ! da .s.-. Ma di/imdersi da cdii? icupazioric endemica. -otoniale non s 

«li zza f di ogni woiia. i.’ qm-iqm-sla poe'i.i iM-trarehe'ca « h. ' mmaceio alla Tu- L’Amministrazione, la Giustizia, fora .Si /a s< 

'IO un tipo di' lettura che ha imaiè all orig/m- di qticlh nmiva < i-' ''"-''/‘o" '»«»» nell opm.otic j 

. 1 . "r-.ii/l,. Ir r'è «hiliili'i rii-ì "*'■'0 dalia b rancia. Ben pre -1 (ircuiuinie. L ii as.seuiblea campo- la convinzione 

..A'r .. ...... !.. _. sto lu i-rotezioue momeiitaiua do-'..fd per metà di tunisini c prripolitica di forze 


'Ospr«i fra la gioia e il dolore. '* vnlontti. il iagheggiament<i nel spargimento di sangue, la domi- die tale as.semblea j-c.-ii'-.vc eletta'■ fronte et, rirolgimcuti di tale por- dei popolo iinlinno il quale 

MI quella 'ua dolce malinconi;j rieordo deirimmagino «Iella d«iii- iiazir.nc delia Francia sulla Tu-, con .suffragio indiretto (mante-ìtala, si rendono conto clic Tin- monn-uio presente e con l(i T 

elle ce lo fanno 'embrare così nn. la tenere/z.i d'immngtnari uisiu eontiiiua oggi esattamente pendo pero le sue caraitcristichei teresse del nostro Paese cuole ! sin con l’Fpltto. con la Sfai 


Itale nel icondizioni analogne appaiono chiare 4? del calore .solare. Un 

la Tuni- come campi tli neve. Nc’ ’4’J la mia '4. . stn.scia 

Mnlcstn. collaboratrice A. Kutireva cd io " .'"OrDtnu.nto ciorofllliana e '.a ';« 


indoYiialo. "‘""'t' < <i>‘>orto mo.sfrvo..o. seii- ;;;.V'''p„r"i(o‘'''pa‘'ono,h5la“ 

liiltaim. comunque lo 'i leg- ftru/fa. Ma ci da. daltrn parte. :a cuiio ne coda. Appena tre ”^‘~-(jesiar hanno chiesto iToon 
za. e '..praltutt.i qm.mh. si « Cren 'in 'e.i'o di angii'tin il limif,. di di abitanti popolano un or .sono due importanù rì¬ 
di etrgerh. sfnnrnrnciite. 'iipr- quell l'O,razione, d porre al cen- fdor/" O'-ande come fa mrfo dci-' -^^^,p. oss(.,„hicn nazmnnle 

raii'hi quegli -«-hemi ormai trn-!tro d«.!l imi\er<=.i la propria ani- ^ Jem.slativn eletta con sniiremn 

dizionali. «e sempre nel lenorejnia «• il propri.• porticolaie '«n- v agncOiC: foshiU. ,p,,,rrr.sa’e e diretto e un u>j,-> r- 

la 'Cii'azitme di un freno, di mi i linienfo. il di'intrre<'e m-r tinto -mtzo. petrolio,_ udto.i^^^ composto esclusivam.cir.e di 


ultimi avvenimenti, l d>ric'nti 


fp t • • ■' 

^ . 

frP-1 ^ I , l 

rr ìf " 


distacco che gli impedisce «li ab- ciii che avsienc al di fuori di re T.Và Ì'"’d.' Q"e.sfr rirendHar-mn 

baiidonarM «omplei.im. -ue all 011 - -te—o. una certa aridità iim.ma , L ^ ,■ r erauo state avanzate sin da 

da della poc'ia. Continiianicutc! 11 ,,., ni.iio-an/.-i «li «nr/li >Iìt.. i' ..' P['imlazione muore di fame. Upi Pnrii’o Comuaism. .\’eì direni- 


lorido. « una stona d amore, del- trova agli inizi di un («eriodo Ipnrtciigo 10 c fruttano .soltanto ■ ricin rKi'-v.din 

I amore del poeta per I.iiiirat un 'fnrico d- ci'ivn per hi no-tra -t>- .alle grandi .società francesi c stra- [ nuìe ria'’s‘i c oor rhr i 

amore terreno che ìnwste tutta cii-t.à e la n«.Mra cultura, « he iiierr che nc ricavano colossoli i dovevano ancora d'-r-.o- 

la -Ila 'eii'ibilifà, un ain«>re te- r.iecfmnh. già 11 , -è il male f*he|Fcofitt« E r,-..,», dire-ione della e.-'sere capaci di gover¬ 
nale che dnr.i .iii« he dono l.i tiiinerà airinierno tutta la no^rra *e.'-'clusirami’iife | da .se 

m«irle ficll.i donna amata, un letteratura: il «listacco dalla sicio che conviene a queste società, j 

amore e'cbisiso «he t»r«-iende di reale, il «un carati«'r«» n«'>ii na/io-i^F"’^ esem/iio produrre vino,' l'Iii i» Itll rif II ì ll:i 
dominare complctamciite laniina naie-popolare Ombre c lini ' "‘'^•'maui non bevono, per l sin 

del p.ieid. ponendosi al centro una trrande personalità clu- '««noi i Z ’ .Al momento attuale la .-ituazto- 


«IVI p-M »a- ut «truiruMina c'ranfjp pcr«oncìMfa Clif’ 'iiroT ' • • ; r 

della 'Ila «ila. respingendo ai le «.mbre e Ir bici dì .in intera a'’ . 

m.irgini ogni altro interesse. Tilt- classe dirigente crear,'ine di una grande mdu.strio 

„ „ , . “ «iiii-.iiii. trn.-:iormazionc è .sluta siile-! 

ta\id. « onie 'empri- arcade ai 1 

' , i- i rnatun’i rnfc impedita dalle nu-! 

poeti, questo amore non e unl.^_ ^ --- '-nrifo ncrrhò H n-.rrmm'- 



Irrcori'me di una grande industria è aperta a tutu ga si .loppi. 

jdi : ras formazione è sluta CAIRO — fn» delle più recenti m.u iic'ta/inni aniimperìaliste nell» capitale e»izi»Da. Oratori improvvi- 

imaticn-i ente impedita dalle au-popolare 11 ‘ j dimo.,tranii alla lotta per la rareiat» definitiva degli invasoeì inglesi 

• - . ' lìn^t Si T » « «eain trrt - if.n rii-* ^ •••» *. —• 


tana, «onie sempr.- accade ai|- i nintica-i en?e impedita dalle an-jmovimento popolare, il « Aeo- 

poeii, questo anime non e »>n . Fra-.cesco P-rr.c Tnor,- Aonta francesi perchè il mcrcoto ; D*’-’'*»»'* che c una frazione di- 

faito individuale « etoT^xc R,;.r7ardi Editore. Mf!} loca.'e restasse aperto all* indù- vecchio • Desfur- 

un niomeniti fit'rno «lelm 'piriiojiano-Xópoli. L sooq stria metropolitana: la Tunisia ^Gosiitu-ione) e il Partito Co¬ 
nmano che il poeta rie-cc a co-l __ nmiista. Il « Kco-Dcsiur , rap- 

zliere e a fermare nelle parole. “ “ “ ' presenta gli interessi della Oio- 

iPerchi- jtrn-he l'.iinnrr. _ k—nti-i f B A/A B' voiic 'ooTQhesia nogìonale ansiosa 

«sLC Siatue pRrtanu - 


a.'.'iorbe fortemente i raggi ro.-v^-., 
eranc one. C alli e verdi, nella lu¬ 
ce riflessa d.u foelinme dom;p.-«-.o 
i raggi blu chiari, blu e per.'-.r.o 
violctri. Que,st,-i fenomeno è sfai:» 
Ugualmente verificato dagli a.srr. - 
botan:c. in alta m-">n*agr.a e. ;n 
particolare, .«ul Pamir. 

Dal 1946 le rice.-che astrobota¬ 
niche avevano presso una tale am- 
p;ezza che si impose la necersità 
di creare, presso l'Accadem.a del¬ 
le Scienze della Repubbhca Sov.o- 
tica de! Ka-sakstan, una speciale se¬ 
zione di astrobotani ;a. 

I lavori della sezione di as-.ro- 
botanica hanno sensribilmente con¬ 
fermato la ipotC-si dell'esistenza "ii 
una flora marz.ar.a analoga a quel¬ 
la terrestre, comprendente c:oè an¬ 
che gii alberi .superiori, quelli a 
clorofUla. E se l'esistenza deEa fio¬ 
ra marziana è quasi ;r.dubli&b.!e, 
JJi può ugualmente s-jpi>orre che 
debbono trovar?' so ooel pian.rt.a 
an'mal: e anche esser; dotai; di 
ragione. 

G. 'nKHOV 

meribro corrispondente dell'Ac- 
ndemia de’Ie Scienze deli'VRSS 


gliere e a fermare nelle parole. ^ 
'Perchè anche r.iinorr — .'enti- • 
m'-nto cosi infimo »' univer'aJe — | 
e intessuto di stona e «iene sen- 
lito diser.samente di età in età. 
a seconda del diverso afieggiar.si 
della civiltà c del costume'. E’ 
invero un 'cnfimenfo in cui si 
raccoglie tutto intero il mondo 
del poeta fle -«ne perpl«-'«ità, lei 
«ne contraddizioni, le -ne ambi¬ 
zioni, le sue prtwciipazioni. gli 
impuf'i vari c confra«fanf! del¬ 
l’animo suol, e insieme «i riflette f 
tutt'intera la cri«i di un « pin a. i\ 
}. un 'Cniinient'i ««riginnto «la' ji. 
una nuoid «omczi.ine della vita. 
■•'Irilmr.ita non da o nuef- 


Pasquino — j Panquinn 


partieni 

f.R.A. 


' Ivaiic borghesia norionale ansiosa 
fSm MÈWg Ili: espandersi c di dirigere il Pae- 
^**”**‘* j Jse scura le pasfoic c le liuataziO- 

_ y ini inipcrialisticfie. La sua lotta 

_ (contro rimperialismo francese è 

, . ^ . 1 ' 1 appunto, l-^.audotu rapidamente evolvendosi 

Dimmi, fratcl .Aula fqucMa non e una sigla, bada., forme più decise ma non 

■Marfono, se ap-i parlo fieli opera di \crdi), ha detto, ,difetti fra cui l l.u- 
particni alla A. il difensore dcM’A.l.R.A., se ! .ione di poler-si liberare de!m do- 


LE PRIME A ROMA 


’ tata dodici ore a] giorno diven- 


; r/iiufiru/Jic di ima potenza l'i.pe- 


MUSfCA 

4oseph Kripv 

airArseiilìnii 


l'-.i .s-nfori.«i f.oco aggiunge alt» ce- sisr.» ac<-ii.«a*o di un d-.itto eh* nor. mTcr-.asra apparsa su * Il Momento», 
(r.'-*cenzA e.*-: .«uo .'tllc ecietttco e ce- ha c'mmesso .'ull Ansa. ecc. 

'€ p:ft«-r-.o.»-»; la sostanza Ui. ortsrr.o piuttosto macahro }n II punto di divergenza, di carattere 


€ p:ft«-r-.o.»-»; la sostanza Ui. ortsrr.o piuttosto macahro }n 
I r.on serr.hra corrlspon<iere *.er;TA u-norPTro che *1 r:c-i"fra a 

la;* ir.-enzionl del ta-.oro «che nac- c^rto “.ondo di 0»«:ar VV;;de. ar.s*.i- 
l'ju* sofo i'irr.pres.«.or.e delle glor- era' - » * scontroso. Vn f::rr, veraro 


as^ot itatr.cnte pratico, tra me e 1-it. 
iCor.-.5Tcva nella organizzazione del 
viaggio. 

j II secondo punto da chiarire e pre- 


«cienz.r ‘'X-iale: la civibà comn-j^on sai dirmi *c preferisci l’Aida ' Pa^gnino — Ebbene? < Paesi . dato ch‘- esso cadrebbe sot-\%uccesso persor.ate c.*’ direttore 

n.ale che entra in eri'i nel «rcT>-io I formaggini. ^ | ifarforio — .Secondo me, si tr.il '{g jj dominio di un imperiali.smoì .Aprivano li progri-: rta due ;i 

lo XIV fi! 'ccolo dominato «falla! ^nrforio — henfi, tra noi è ine-|la di nna simulazione di re.ito più fonc dell'attuale f-non dob-|rt tìt compositori .: !» Fa 

figura dtl r«.frar«a'. fa si«’«sajG^'” Parlar chiaro... 


ìal Festi-.e: «er'.ztar.o de: cir.err.a cor 


Cero Chiaretti. 


dire; « un SItt» di rpiccioù; proez- 
ga-ida cr.ti-corr.unsta ». 


I! dìrrtf«*rc della R..\.l„ per disfar- b*amo cambiare un coi 


nperia.isrno .Aprivano li progr^i- i t» due ;«.«>- »n nt-. o ir.z,-'-'- che potretbe tra-j desidero una brève rettifica alla ^'intenzione de. piT^duttori e c-1 
f-non dob- ri tìt compositori . .» Fan,a- dursi in «tu-.n jgT.; : e t-.a-sanl ». -rriia intervista concessale, tra unal regista era q.-ella d: fare ’-n fltm <va 

avallo orbo s,a sopra un tema di rt":». per do.»- si trattava ev;der.;errer.te di un I telefonata e l'altra, al Caffè Galvani. finalità d'arte, ose la 'satira 


•a pooi'.ra 
mini. D.-a 
!■ Dusnsier 
tcendevcl- 
erse sepa¬ 


ra: la «tC'Sa borgli«''ia tnercan-jsostengono... Pnsqninn — Simpalire» gesto 

t'ie che aveva mutato i rapporti | Mnrfnrio — E hann«> ragione. \farfnrio -- Decno di essere ini 

’-a < ói.à o r.impacn.ì. fra sistnore ' rosgir/no — Se non sai di che t.ato dai r.adioaiihonati: 
feiul.alr • • ■•n’.-.l'''.'. f -1 '«-'oso si tr.atta.,. I Chi '>.i -tur «of.fr di rnraqtfn 

e riltaifini. fr.a proprict.i lerriiraj Murfano — M., jj, e chiaro-J .'/<•«'/" 1 /-i r-idm-f-nmaggin. 


c proprietà mobiliare, che aveva troppi fonoaggioi. 


jorano aerisi a portare a jonao . - ... .-71 .. . 7 - Il . f'canove s, pana uej pro»riTo aei m.m L'autore e i prod-jttort hanno ««>- 

la loro opera di sobillazione, tan- quC'ta «u» Fama^-a de addirittura otto .suol con-angu!-j, i-alia mia». L'Idea di ZavatnaJ _ luto esser* Imfiirztall sia con l'uno 

te sono le rrnirrniidirioni della lo- dell i.rca:t o canto gre- nel Una stona ironica, elidente- lo intendevo dire — era itaU di fare che con l'altro. Vi .sara.nno nuscinJ 

irL«,, .-i A ^o^ano. creando cosi molte ain.o- mente perchè t delitti anzi comptutl un viaggio con me per tutte le re- Non sta a me giudicarlo oggi che 
irò poiiiic/7 attani Ca t, non ti r ^f^^e aor.-sre simili a qtie'.Ie di altri m otto diiecst modi, tutti intonati giotù ditali» e cogliere con la mac- it film non è ancora passato m vt» 
ihi.iogiio di Spendere mo.ie parole « ^regortenegg-.anti » r.o.«tranl. Qunn- a e aMtudini at.e a.«n*n«!ont e a! **• presa attimi, momenti di sior- nè al pubblico nè alla «natica. 

,iicr dimostrarlo: gli nrrrricnnti-o %”» nr.rtfè d: Brifpn — comp.>-i- di'etti dee * a-ssùMinst! e son ttrtl i'‘’* pronrio con lo Mi scusi quindi se Le chtedo «9 

irr.rnuo bcos.Mmo n srrrditarsil ore Che dogo U svi. t.riun iin Jà-pluifl^on ratrmc.'» !;r:!’7:aT'a"d^^^^ 

jdn SI’, come hanno già ^ a'-argato i.-.ctto lare» di da un giosanoito in.'o«pe;taM.e. M t. i D'aitronde Zavattini lo ha già spic-je Duvls-.er. che lo ritmo e nspctW 

'rARlGntC TlCt confronti w€li AtOiltOidiffuitOCO cIBìIa bua XnUBlCA on^ cnlma <11 IronlA. il BiATAAAtlA Intn msì >^nA m AmnismAnfA «*« *.*««1 


rie* di nunno hamente nei con/ronti deU’fgittoidUTuBtoQe deilA bua xnuAlcA — que-lpe; colmo <U ironU, U flovAnouo Igito cosi bene e Ampiamente tn Cnal Vmono I>€ Steà^ 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


DAL 14 AL 25 FEBBRAIO IN NORVEGIA 

30 nazioni in gara 

alle O limpiadi Inve rnali 

Solo i tedeschi presenti in tutte le gare 
UItalia prenderà parte a 18 competizioni 


OSI/D, 23. — Nella sua nappa* 
rizione alle Olimpiadi la Germa- 
nia è la sola delle 31 nazioni 
iscritte ai Giochi di Oslo che si 
presenterà in campo In tutte le 
22 gare del programma. 

Gli Stati Uniti e la* Norvegia so¬ 
no al secondo posto neH’elonco 
delle nazioni concorrenti. Gli ame¬ 
ricani non concorrono nella staf¬ 
fetta 4 per IO chilometri, mentre 
i norvegesi, sembra, faranno a 
meno del pattinaggio artistico ma. 
schile. 

Seguono la Finlandia e la Sve¬ 
zia, iscritte in 20 gare. I finlan¬ 
desi non prenderanno parte alle 
due prove della guido.slitta c gli 
s%'cde3i mancheranno nel pattinag¬ 
gio artistico maschile e femminile. 

Il Canada, l'Italia e la Svizzera 
Bl presenteranno in 18 gare; gli 
inglesi in 17; l’Austria, la Ceco¬ 
slovacchia, la Francia e l’Unghe¬ 
ria in 16; i giapponesi in 11 e la 
Jugoslavia in 10 

Tre delle nazioni partecipanti 
hanno inviato concorrenti a nove 
gare: Australia, Belgio, Polonia 
Altre quattro, e cioè l’Argentina, 
la Bulgaria. l’Islanda e la Roma- 
ia, prenderanno parte a sette ga¬ 
re. La Nuova Zelanda sarà presen¬ 
te in sei gare e la Danimarca e 
l’Olanda in cinque. 

I seguenti paesi parteciperanno 
eo'tanto a tre rare; Ci'e. Grecia. 
Libano. Portogallo e Spagna. La 
Finlandia, la Norvegia e la Svezia 
parteciperanno ad im torneo di 
« ’-tipdy ». Siccome onesto gioco 
non fa parte del programma olim- 
pimo, il torneo avrà soltanto ca¬ 
rattere dimostrativo. 

Proprio opgt lernele ha «vvlfioto gli 
onranizzatort norvegesi che esso rl- 
irurclU alla partecipazione al Giochi 
e che ln\-loÀ soltanto un osBcrva- 
tore. Il numero del paesi partecipan¬ 
ti el è ocet ridotto a trento- 


Sconfitti a Londra 
gli ockeisti americani... 

LOriDRA, 23. — La squadra olim¬ 
pionica amerteana di hockey sul 
ghiaccio, che ha iniziato In Inghil¬ 
terra un giro europeo pre-oHmpIco 
pr'ma di partecipare alle gare di 
Oslo. 6 stata sconfitta oggi dal cam¬ 
pioni britannici dello Streatham per 
4 a 9. 


e a Monaco i canadesi 

MONACO. 23. — Una squadra te¬ 
desca composta di candidati per la 
rappresentativa che si recherà alle 
Olimpiadi di Oslo ha riportato que-l 
sta sera un’Inaspettata vittoria sulla 
squadra olimpionica canadese Edmon- 
ton Mercury'a. Il punteggio finale è 
stato di 4-1. Ecco 11 punteggio del 
singoli tempi: 1-1, 1-0, 2-0. 

£’ stata questa la prima sconfitta 
della squadra canadese 


Meazza già al lavoro 

■ GENOVA, as. —- In Vista. dell’In¬ 
contro internazionale di calcio Be'i- 
glo-ltalla, Meazza — U quasi sicuro 


allenatore azzurro — ha eseguito 
stamane un sopra! uogo sul campi di 
■Rlvarolo, Cornlgllano e Pontedeclmo. 

SI ajìprer.de frattanto che gli Az¬ 
zurri verranno convocati a Genova 
11 5 febln-alo o probabilmente il gior¬ 
no successivo effettueranno sul cam¬ 
po di CornlgHano un leggero’ alle¬ 
namento l convocati saranno allog¬ 
giati all'Hotel Plaza. 


Costituita l'Unione Italiana 
di judo e di jlu-jitsu 

Con atto notarile è stata fondata In 
Roma l’Unione Italiana Judo e Jiu- 
Jitsu. L’Unione, che si prefigge lo 
scopo di divulgare al mns.sImo 11 Judo 
In Italia e che ha già raccolto un gran 
numero di adesioni, è presieduta da 
Enrico de La Penne. Vice Presidente 
ò il Maestro Alfredo Galloni, cintura 
nera di 3. Dan; fra 1 membri del Con- 
•slgllo Direttivo figura 11 Maestro 
Franco Scloscla, anch'egli cintura di 
3. Dan. 


Il mallempo ostacola 

gli all enamenli delle r omane 

Ieri la Lazio non ha potuto giocare con 
l'Ostia Mare — Ci sarà oggi Roma - Alba? 


A causa del maltempo la Lazio non 
ha sostenuto Ieri l’annunciato In¬ 
contro di alleruimento, contro l’Ostia 
Mare. 11 campo era Inietti ridotto 
ad un vero aceiultrlno. FPrse questa 
mattina l giocatori blancoazzurrl fa¬ 
ranno un i>lccolo galoppo, ma anche 
questa eventualità è legata alle con¬ 
dizioni del terreno e se cadrà altra 
pioggia esso quasi certamente non 
e 1 farà 

Anche la Roma, che si dovrebbe al¬ 
lenare nel i>omerlggio contro l’.àlha- 
trastevere, ha molte proljabllltà di 
rimanere In palestra; ne! caso con¬ 
trario valgono comunque ;e norme 
già annunciate, e cioè Inizio olle 
ore 15. 

Ieri in mattinata si sono allena 
tl 1 giallorossl; mancava, come mar¬ 
tedì. 11 solo Trerè Gli esercizi atle- 
t'cl sono stati fatti In palestra, do¬ 
ve si r>ono allennll anche alcuni gio¬ 
catori della Lazio: .Mz<inl. Piami.•.!. 
àntono'/'/.l. Lofgren. liarsen. Anto- 
nlolti. Puln OH nitri hanno fatto 
Invece alcuni girl di campo e Benil- 
mentl IV si è e.sercitato in ,)orta 
parando alcuni tiri fattigli da Bl- 
gogno 

Per quanto riguarda la formazione 


biancoazzurra che dovrà aff’;ontare 
a Valmaura la Triestina, circola in- 
slstcntemente la voce che essa ve¬ 
drà ali ala destra Sentimenti 111 In 
quanto l’Incontro dovrà per forza es¬ 
sere Improntato ad una tattica di¬ 
fensiva. Somln-a anche che Malacar¬ 
ne ritornerà nel ruolo di centro ter¬ 
zino e conseguentemente Sentimen¬ 
ti V verrebl^e spostato a terzino sini¬ 
stro Ieri Furiassi non era presente 
allo Studio, e la giustificazione è sta¬ 
ta la malattia di un suo congiunto 
(ma tale accidente potrebbe bonis- 
blmo servire da pretesto per la sua 
esclusione). 

Ne!l(i Roma nulla di nuovo: la 
presenza di Trerè nell’Incontro di 
domenica contro il Verona non è 
molto certa, comunque nel caso 11 
«capitano* non [lotesse scendere in 
campo cè pronto come sostituto 
Sundqvist Piuttosto 11 problema per 
Vtani è un altro, poiché consideran¬ 
do che zjuella di do.menlczt sarà uro 
partita oflenslva rallenaCore giallo- 
rosso dovrà studiare uno schiera¬ 
mento più che mal di punta. 

E non è da escludere che rientri In 
squadra lo stesso IVcttlnl. 


IL PATTIN AGGI O IN URSS 

Ad Alma Ala 
nuovi record 


Altri due primati mondiali • 
Rimma Giukuva: nei mille 
metri e nella somma delle 
quattro prove 


ALMA ATA, 23. — i campionati 
di pattinaggio sul ghiaccio del- 
rURSS si sono conclusi il 22 gen¬ 
naio sulla pista di Alma Ata. 

L’ultimo giorno di gare è stato 
contrassegnato da nuovi eccezio¬ 
nali successi dei velocisti sovietici. 
Rimma Giukova di Alma Ata ha 
stabilito due nuovi primati mon¬ 
diali. Essa ha coperto i 1.000 me¬ 
tri in r30”C/10, ossia 2/10 di se¬ 
condo m meno del record mondia¬ 
le detenuto dalla sovietica Sofia 
Kondakova, ed i 5.000 metri in 
9'34” 5/10. La Giukova ha cosi 
totalizzato 208,820 punti, battendo 
il precedente primato di Tatiana 
Karelina di 208,750 punti, stabilito 
nel ’51. Rimma Giukova ha ripor¬ 
tato la vittoria in tre categorie ed 
ha conseguito il titolo di campio¬ 
nessa a’-solufa dell’URSS. 

Le gare dei migliori velocisti 
sovietici .sono durate quattro gior¬ 
ni, Dieci nuovi primati sovietici, 
di cui 4 mondiali, sono stati sta¬ 
biliti (lur.ante queste competizioni. 
Vladimir Sakarov e Rimma Giu- 
kòva srmo i nuovi campioni 


PER I GRAVI IN CIDENTI DELLA GAR A COL BRINDISI 

Il campo del Catanzaro 
sospe so per tatto il ’52 

Partita vinta al Vicenza e squalifica del terreno stabiese 
per due giornate - Sospesi in Serie «A» Sperotto e Viola 


•’i 


MILANO. 23. 


Oggi la Lega Cai- arbitro, provocando la reazione del 


do della FIGC, In merito olla g.ira 
Catanzaro-Brindtsi, ha dato gara 
vinta al Brindisi per 2 a 0, ha squa¬ 
lificato il campo del Catanzaro lino 
al 31 dicembre 1932, ha squalilicatu 
per due giornate 11 giocatore Zac- 
chl (Catanzaro) e ha inflitto una 
multa di lire 40 mila al giocatori 
del Catanzaro. 

Attraverso Fesame del documenti 
ufficiati, la Lega ha rilevato a ca¬ 
rico del Catanzaro che al 28* della 
ripresa 1 sostenitori della squadra 
locale, dopo aver lanciato un sasso 
alla fine del primo tempo verso lo 
arbitro, effettuavano un fittissimo 
lancio di sassi contro lo stesso arbi¬ 
tro e un segnalinee, colpendoli, e 
ferendo altresì 11 commissario di 
campo; che mentre durava la sas- 
saiola. una trentina di persone pe¬ 
netrava in campo per aggredire lo 
arbitro, riuscendo a colpirlo tre vol¬ 
te con pugni « calci; che mentre 
l’arbitro stava addossato a una stac¬ 
cionata di legno per ripararsi dal 
lancio del sassi era oggetto di un 
proditorio tentativo di ferimento 
con un coltello; che 1 giocatori del 
Cat.anzaro, dqpo aver fatto ressa 
intorno all'arbitro reclamando l'an¬ 
nullamento di una rete, con lo stes¬ 
so scopo hanno trascinato a forza 
un segnalinee alla presenza dello 


pubblico 

i’cr la partita Stabla-Viccaca la 
Lega ha squallticatu per due gior¬ 
nate 11 campo di Castellammare 
(Stabta), dando partila vinta al Vi¬ 
cenza per 2 a 0 e ha squalificato 
Di Costanzo (Stabla) fino al 29 feb¬ 
braio e Malaviisl (Stabla) per due 
giornate. 

La Lega ha poi sospeso per due 
giornate: Sperotto (Padova). Baci- 
licri (Cosenza), Toso (Catanzaro), 
Gcminiani (Reggina). Tuccinl (Sa- 
Icriiitana), Tarantclll (Maglie), Sbar¬ 
ra (Palmose). Zacchi (Catanzaro). 
Ha squalifìcato per una giornata 
Lcncl (Pisa) Fragni (Salernitana), 
D’Avino (Catanzaro). Zllll (Molfetta), 
Morbioll (Nisscna). I 

In attesa di accertamenti, ha so¬ 
speso Viola (Juventus). 

Sono state inflitte le seguenti mul¬ 
te: lire 80.000 ni Verona; 90.000 al 
Legnano e al Monza; 20.000 al Fan- 
fuUn, alla Nisscna, al Cagliari, alla 
Palmese; 10.000 a Piombino a Pon- 
tedera; S.QOO al Pisa; ecc. 

La Lega ha disposto che a partire 
dal 2 febbraio le gara abbiano ini¬ 
zio alle 15. 


llìtmrVlaie pareggia (3-3j 

anche con la mista Qenoa-Samp 


Le stadie gMovesi hanno proTaU* 


roti nacBifi 


GENOA-SAMP.: Moro (Gualazzl). 
Azimonti (Gratton). Balllco (Fommel). 
Corradini; Oppezzo (Coscia). Olio; 
Frizzi (Lucentlnl), Bassetto (Pravl- 
sano), Rosselli, Pravlsano (Bemar- 
dis). Sabbatella (GotU). 

RIVEB PLATE: Carizzo (Ro<^). 
Bamos (Perez), Sorta Jacono, Veni¬ 
rli (Spada), Ferrari (Montez): Ver- 
nazza (Restjuera), Pizzuti (Prado), 
Gomez. Labruna (De Zorzl). Loustau. 

Reti: nel primo tempo: al 4' Bas¬ 
setto. al 6’ Labruna, al 28’ Pravlsano, 
al 38’ Pizzuti, al X’ Bassetto; nella 
ripresa: al 42’ Gomez. 

GENOA. 23. — L’Incontro tra la 
formazione mista Genoa-Samp e II 
Rlver Piate conclusosi con un salo- 
nxinlco pareggio (3-3) è stato molto 
disturbato dal vento, che ha danneg- 
gi.-ito prevalentemente la squadra 
ocpite. n Rlver Piale ha rivelato una 
indubbia superiorità di manovra, alla 
quale — come nelle altre precedenti 
esibizioni italiane — non ha fatto 
però riscontro tin adeguato tiro a 
re'.c 

D'altra parte la formazione geno¬ 
vese aveva un carattere sperimentale 
in quanto 1 due allenatori Foni e 
Senkey si sono valsi delPlncontro 
an-i-hcvo!e per saggiare le fkossibi- 
lità dei vari rincalzi. 


Dopo un primo tempo equilibrato 
— terminato 3-2 per l genovesi — si 
è avuta nella ripresa una maggiore 
pressione degli argentini, che in zona 
Cesarinl sono riusciti a raggiungere 
il non demeritato pareggio. 


Charles sfida Walcott 


NEW YORK. 23- — Ezzard Charles 
ha ufiìciainaente sfidato Ieri il cam¬ 
pione mondiale del pesi massimi Joc 
Walcott ed ha Inviato alla Commis¬ 
sione pugilistica dello Stato di New 
York la cauzione di 5 000 dollari. 

A tal proposito il presidente della 
Commissione Bob Chrlsienberry ha 
dichiarato che, a suo avviso, Charles 
merita di Incontrare Walrott per 11 
titolo mondiale, «.poiché è da tutti 
riconosciuto come lo sfidante n. 1 
nella categoria del massimi ». 

Dal canto suo, Marty Weill. figlio 
deU'organizzatore dell’I.B.G e procu¬ 
ratore di Rocky Marciano, ha dichia¬ 
rato che il suo pugile «non ha al¬ 
cuna intenzione di reclamare attual¬ 
mente un combattimento per 11 tit». 
!o contro Walcott; a meno che Char¬ 
les non rinunci al suo diritto di 
priorità ». 


L'attività ìutemaiionale 
dei (a lciatori fr ames! 

PARIGI. 23 — La Francia ha fissa¬ 
to le prime date dell’attività calcisti¬ 
ca Internazionale del 1952 e del 1953. 
Per ora sono In vista 1 seguenti cin¬ 
que Incontri: Olanda-Francla, 5 otto¬ 
bre 1952; Àustrla-Francla, 19 ottobre 
1952; Francla-Germanla. novembre 
1952; Francla-Belglo. maggio 1953; 
Franela-Galles. maggio 1953. 


I quarti di finale 
dei (am pùrnafi au straliani 

ADELAIDE. 23- — Appare sempre 
più probabile stasera che 1 campio¬ 
nati tennistici australiani si conclu¬ 
deranno lunedi con una finale tra 
Famerlcano Savltt • l’australiano 
Sedgman. 

Tuttavia l’americano può dirsi for¬ 
tunato se è ancora in lizza per il 
titolo. In quanto oggi ha faticato ben 
due Ore e 20 minuti per la meglio 
sull'australiano Jan Ayre dopo un in¬ 
contro In cinque set sostenuto con un 
caldo soffocante e terminalo con il 
seguente pntcgglo; 6-1, 6-4, 5-7. 4-6. 
6-4. e dopo essere stato In svantag¬ 
gio per 0-3 nel quinto set- 

Savitt si misurerà nelle semifinali 
con Me Gregor, il quale ha eliminato 
in 80 minuti il veterano Geoff Brewn. 

Gli altri Incontri hanno dato 1 
risultati seguenti: Rose batte Rose- 
wall 6-4, 6-4. 5-7, 2-6, 6-2; Sedgman 
batte Don Candy per 7-5. 6-1. 7-4. 

Nella seconda semifinale Sedgman 
si misurerà con Rose. 


Ockers alla «Cira rdeug»» 

BRUXELLES. 23. — Stan Ochem. « 
forte campione belga, correrà nella 
prossima stagione ciclistica per la 
casa italiana « Girardengo >. 



TEATRI 

E CINEMA 


Questa foto risale al 1948, epoca di uno dei primi confronti (a 
Praga) fra GASTON REIFF e EMIL ZATOPEK. I due grandi cam- 
pioni del mezzofondo si ritroveranno di fronte a Helsinki per la set¬ 
tima volta. Delle loro possibilità alle pros.sime Olimpìadi e degli 
altri aspiranti alla vittoria sui 5000 vi parlerà domani LO STARTER 


PROBABILE IN MAGGIO UN INCONTRO CON MAXIM 


Ray Sugar Robinson aspira 
al titolo dei medio-massimi 

Il campione può arrivare al peso di circa 75 kg. 


NEW YORK, 23. — Ray Robinson, 
salito alla notorietà come peso wel¬ 
ter e divenuto poi campione mondia¬ 
le di questa categoria e di quella 
suf»erlore, aspira ora a conquistarci 
anche 11 titolo del mcdio-mass’jni. Un 
incontro tra Robinson « li campione 
mondiale di questa catego.-ia. Joe 
Maxim, rientra nel progetti dell'In- 
ternatlonal Boxing Club e troverebbe 
d'accord-j — a quanto pare — anche 
il manager di Robinson. 

Quest'ultimo, dUattl, ha dichiarato 
che il suo pupillo non si troverebbe 
affatto a disagio contro Joey Maxim 
sia per .ciò che riguarda 11 peso, sia 
per rallungo. In quanto al peso., li 
manager Gainsiord fa notare che Ro¬ 
binson può presentarsi in piena for¬ 
ma quasi al limite dei 75 Kg. con un 
handicap di appena quattro chilo¬ 
grammi nel confro.ntl di axim. diffe¬ 
renza ampiamente colmata dalla mi-' 
gtiore tecnica del campione dei nxrdi.l 

In quanto aU'allungo. Gainsford as-! 
serlscc che axlm si troverà su que¬ 
sto punto In netto svantaggio rispetto 


a Robinson. Considerata la migliore 
classe di Robinson e la sua maggiore 
n’ohiiltà e velocità supcriore a Ma 
xlm. 

II combattimento, ee le trattative 
in corso andranno a buon fine, do¬ 
vrebbe svolgersi a New York alla 
fine del mese di maggio In un locale 
all'aperto. 


Arrestati a New York 
gli aggressori deli'arbifro 

NEW YORK, 23. — In seguito agli 
incidenti che hanno avuto luogo rii 
gennaio scorso . al Madison Square 
Garden, in cui l'arbitro e l'organiz¬ 
zatore Al Weill erano stati percossi, 
Tommy Ryan e suo fratello Patsy 
Eboli. sono stati arrestati e Incolpali 
per essere pa.ssati a vie di fatto. 

Come b noto, la Comnilss'one pu¬ 
gilistica dello Stato di New York ha 
ritirato la licenza di pj-ocuratore a 
Ryan. prima ancora che avesse ter¬ 
mine rinchicsta di polizia. 


RIDUZIONE BNAL: AUiamteà, Al» 
tleri, Amlwa Joorinelld, AcmHo, Ber¬ 
nini, Colonna, Cola <H Rienzo, Co¬ 
losseo, Elloa, lìamiOilo, Italia, OUtn- 
pla, Orfeo, Hanetarlo, RlaKo, Sta- 
dlutn. Sala Umberto, Silver Cine, 
Salone Margherita, Titrosa, Volturno, 
XXI Aprile; Teatri: Ateneo. Roeal- 
nl. IV Foniane, Ellaeo. 

TKATRI 

ASTI: ore 31: C.ia Piccolo Teatro 
< Coei è M vi pare > 

ATENEO: ore 17,30: CJa Statale «Ca- 
vaUere aenza armatura » 

CIRCO APOLLO: Piazzale Oatleake 
Spettacoli ono 16-2L 
DEI GOBBI: ore 2^30: «Carnet de 
notee * con Bonueoi, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELIseO: ore IT; da Bolarl-Mar- 
chetU-Torelli-Riva «(Legittima 
difesa » 

OPERA: ore 31; «La fanchtlla del 
West » dir. O. De Fabrltdls 
PALAZZO SlS-nNA; ore 31; C.ia 
Dapporto < Sul cocuzzolo del tuo 
cuore• 

ROSSINI: ore C.ia C. Durante 

• La pappa scodellata* 
quattro FONTANE; ore 16,30-31,15 
« I piccoli di Podrecca » 50% di 
rlduz. ai bambini accompagnati 
QUIRINO: ore 17; Concerto Gallo: 

ore 21: E. Gramatica • Odette » 
VALLE; ore 17: C.ia Teatro Nazio¬ 
nale «Sogno di una notte d'estate» 
(pretzl famlltarl) 

VARIETÀ’ 

Altieri: Bassa marea c Rlv. 
Ambra-Jovlneiii: L'ambiziosa e Rlv. 
La Fenise: La grande rlmmcia e Rlv. 
Manzoni: Folklonstlca (Mille Luci 
nella riv. • Tutte le città ne par¬ 
lano • 

Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 
Principe: Rosanna e 'Riv. 

Volturno: Il mio uomo sei tu e Rlv. 

' CINEMA 

A.U.C.: Stasera ho vinto anch’io 
Acquarlo: L'uomo venuto da lontano 
Adriano: 11 principe ladro 
Alba; I moschettieri dell'aria 
Aleyone: Baciami • lo saprai 
ADiambra: E mi lcu%lò senza indi¬ 
rizzo 

Ambasciatori: Papà diventa ooniro 
Apollo: Parigi è sempre Parigi 
Appio: B mio uomo sei tu 
Aquila: Tradimento 
Arcobaleno; Bsrbablue 
Arenala: Appuntamento eoo àa 
morte 

Arislon: Inchiesta giudiziaria 
Astoria: Baciami e lo saprai 
Astra: La carovana dei Mormoni 
Atlante: Cameriera bella presenza 
offresi 

Attualità: L’amante 
Augostus: Normandia 
Aurora: Vacanze al Meeslco 
Ausonia: La carovana del Mortnomi 
Barberini: Uomini auUa luna 
Bernini: Lo scandalo della sua vita 
Bologna: D mio uomo «el tu 
Brancaccio: Baciami e lo saprai 
Capital: Sangue blù 
Capranica: Un posto al sole 
Capranichetta: Divertiamoci stanotte 
Castello; Totò terzo uomo 
Centocelle: Il sergente (Madden. 
Clne-Star: L'ambiziosa 
Ciò dio: Sola con il mio peccato 
Cola di Rienzo: n mio uomo ael tu 
Colonna: Il segreto de! golfo 
Colosseo: Tarzan c la fontana ma¬ 
gica 

Corso: Sangue blù 
Crlftallo: Totò terzo uomo 
Delle Maschere: Tè per (due 
Delle Terrazze: Bagliori e mezzo¬ 
giorno 

Dalle Vittorie: B mio uomo sei tu 
Dei Vascello: 1 viaggi tìJ GuUlveT 
Diana: I figli di nessuno 
Dorla: Jak il ricattatore 
Eden: L'ambiziosa 
Europ.a; Un posto al aole 
Exceisior: Ti sergente Madden 
Farnese: R segreto del golfo 
Faro: R brigante MusoHno 
Fiamma: Una lettera dall’Afriea 
Fiammetta: Ot man and music 
Flaminio: Braocato 
Fogliano: scandalo della aua vita 

Fontana: Tndianapolis 
Galleria: inehie.sta giudiziaria 
Giulio Cesare: Serenata •tragica 
Golden: La carov.-ina dei Mormond 
Imperlale: Hotel Sahara 
Impero: Vagabondo » cavallo 
Induno: Lebbra bianca 
Iris: Viva Robin Hood 
Italia: Passione ardente 
M.-vsslmo; La >'gge del mara 
Mazzini: Luna rossa 
Metropolitan: Uomini sulla luna 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta; L'amante 
Modernissimo: Sala A; La famiglia 
passaguai; Sala B; Tutti gli uomini 
del re 

Odeon: TI segreto del golfo 
Odescalcbl: Promessi sposi 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo; Appuntamento eoa la morte 
Ottaviano: L'amazzone domata. 
Palano: Tè per due 
Palestrlna: Baciami e lo aapral 
Parioll: L'ambiziosa 
Planetario: 13” programma rrnm- In- 
temaz. documentarlo 
Plaza; Guardie e ladri 
Preneede; Une notte a Lisbona 
Quirinale: La carovana dei Mormoni 
QairlneCta; Ho paura di lui (Spett. 

ore 16.30-18.43-22) 

Reale: Torre bianca 
Rex: R mio uomo sei au 
Rialto; I demoni del mare 
Rivoli; Avventuriera 
Roma: Musica per 1 tuoi eognl ' 
Rubino; L’ultima preda 
Salarlo: La trappola 
Sala Umberto: I bastardi 
Salone Margherita: Bellissima 
Savoia: La carovana dei Mormond 
Snperga: Cyrano di Bc-’^erac 
Smeraldo: La legge del mare 
Splendor*; Via col vento 
Stadinm: D «ottomarlso fantasma 
SnPerclnema: Principe ladro 
Tirreno: I figli di nessuno 
Trevi: Bacianni e lo «apra! 

Trianon; Notte di bivpcco 
Trieste: La foresta pietrificata 
Tascoio: B sentiero del pino soli¬ 
tario 

Veniun Aprile: Messalina 
Verbano; La danza incompiata 
Vittoria: Destino 



per lo curo razionale del 

RAFFREDDORE e deiriNFLDEKZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


n successo deirASPlCHINlNA nella cura dell’influeMa, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinid 

dì tutto il mondo 

Ij’ASPICHlNlNA previene « cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


tùraÉÙ»aHiÌ^aggàÌaccieuài 

Si camuttiì^ 


I 


\ 


I 


s^mssaamme /èusiàts. 


OGGI ■ Prima » alla 

QUIMINETTA 

Spettacoli ore: 16,30 — 18,45 — 22 

RICHARD 

BASEHART 

VALENTINA 

CORTESE 

WILLIAM 

LUNDICAN 

FAV BAREB 
fiOnOOM CEBEITT 



2 o« 

CENTURyFOX 



Regia ài 

ROBERT WISEI 

_ ProdoKu da 

ROBERT BASSIERI 

Scftnr^^ltahir# di 
ajaiiai*fBMRnuKi | 
Wto <M ■■■■»•< 
MMim , 


IVI Al-A F* R o IM 

Mobili ed arredamenti di tlagie 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 





C'ailTrafa di ftatfem 
partono por la pesca dal 
merluzzo noi aiarf dal 
Nord. 

La gnaliti pii prcfiata 
di questo gustosissiiee 
pasca sono scelta da 

HOCCA 

par preparare i saol famasf 

FREITilimElllllZZO 

SPIRATO 



§ DePoCito: fiOCOMPRAL Via C. Tavolacci, 1 . Soma, teL 586.981 
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L.A 

del 


Appendice deU* UNITÀ 

FIGLIA 

cardinale 


Grande romanzo di MICICLE Wlhtè 


CriUon alzò la spada. Fu In 
■ Quell’istante che Carlo d’Angou- 
léme ed il cavaliere di Pardail- 
lan arrivarono nella prima fila 
di quella folla tumultuosa che 
turbinava intorno alle guardie 
ammassate in un blocco impas¬ 
sibile, irto di alabarde e ^ ar¬ 
chibugi. 

Guisa, l’idolo di Parigi. Guisa, 
l’uomo dalle magnifiche risorse. 
Guisa ebbe allora un grande ge¬ 
sto largo e superbo. £ la folla 
si calmò. 

In quel momento ii colonnello 
degli svizzeri <die fino allora s’era 
tenuto dietro CriUon. s’avanzò 
rapidamente Verso il duca e dis¬ 
se, ad alta voce: 

— Nè io nè i miei svizzeri usci¬ 
remo da Pmridil 


— Colonnello! — urlò CriUon 
— Al vostro posto! O, per Dio, 
bisognerà (^e vi battiate con me 
finché uno di noi due cada? 

— Monsignore — disse il co¬ 
lonnello — mi arrendo alla Le¬ 
ga! Svizzeri, uscite dalle file. 

In quel momento, una voce 
giovanile, sonora, vibrante, si le¬ 
vò. E nessuno ebbe il temp>o di 
esprimere il proprio pensiero: nè 
Guisa la cui mano tesa verso il 
colonnello si arrestò a mezzo, nè 
CriUon che, pronto a scagliarsi, 
fu inchiodato al suo posto, nè 
gli svizzeri che, pronti a diserta¬ 
re, restaroiH> immobili nelle loro 


file, nè la folla che, pronta ad 
acclamare, tacque. Tutti capivano! vi’t.ì è ereditari.'i nella tua fa- 


Quella voce, infatti, aveva lan¬ 
ciato questo grido: 

— Traditore, tu ti arrendi ad 
un traditore! 

Il colonnello emise una furio¬ 
sa bestemmia. Guisa, con la fac¬ 
cia sconvolta di rabbia, trasse a 
metà la sua pesante spada e cer 
cò con gli occhi l’audace inso¬ 
lente. 

Vide allora un giovane che, 
balzato in mezzo al cerchio vuo¬ 
to, spingeva il colonnello degli 
svizzeri con un gesto di sovrano 
di^rczzo e si piantava innanzi a 
lui, con le braccia incrociate. 
Nel silenzio enorme, la voce del 
giovane si levava ancora: 

- Enrico di Lorena, duca di 
Guisa, assassino di mio padre! 
due volte traditore e Ribelle! io, 
Carlo d’.Angoulème, figlio di Car¬ 
lo IX re di Francia, ti dichiaro 
fellone e ti sfido in campo chiu¬ 
so. sia alla daga, sia alla spada 
aU’ora. nel giorno, nel luogo che 
ti piacerà. 

.•\iristantc, \-enti uomini si sca 
gliarono su Carlo, col pugnale 
alzato. Guisa li arrestò con un 
cenno. Ansava. Cercava un in¬ 
sulto, prima di fare il gesto che 
avrebbe abbandonato il giovane 
alla sua muta. 

— Figlio di Carlo! — disse in¬ 
fine con piglio furioso. — Accet¬ 
to la tua sfida. Ma siccome la 


te custodire fino al giorno in cui| 
io. Io Sfregiato... 

— Voi non vi chiamate loj 
SfroTÌ-nto. monsignore, — gridò 


un uomo che, a sua volta, si 
avanzò, calmo, col sorriso ironico 
e Pii occhi sfavillanti.’ 

Èra Pardai'lan. Con un colpo 


che un nuovo dramma stava per •nglìa, siccome potresti t 
scoppiare. di fuggire, ti farò prenos 


tentare 
prenosamen- 



PardaiUaa aveva éguaìoau la 


d’occhio egli già aveva giudicatoime! Arrestateli entrambi, pren- istante da quando con un colpo 
la situazione. Dalla folla ondeg-|deteli!... Vivi! Li voglio vivi! d’impugnafara. il cavaliere aveva 


giante, il suo sguardo chiaro s’era 
rivolto su Guisa, e da Guisa su 
le ^ardie di CriUon. E aveva 
sorriso. Immobile spettatore da 
prima, aveva compreso che Gui¬ 
sa stavTi per dare un ordine di 
arresto. 

Si avanzò vers il duca, apo- 
sirofandolo con v Bella agghiac¬ 
ciante domanda. 

— Il vostro nome’ — ruggì 
Guisa. — Chi siete voi? 

Pardaillan tese il pugno e 
disse: 

— Non è il mìo nome che im¬ 
porta, è il vostro, monsignore! 
Sedici anni fa, nella corte d'un 
palazzo della via di Béthisy™ 

— La via di Bethisy. — mor¬ 
morò Guisa senza riuscire a 
contenere un certo spavento. — 
Oh! se tu sei colui ch’io credo, 
disgrazia a te! Continua! 

— Continuo, ecco. Voi aveva¬ 
te assassinato Tammiraglio dì 
Coligny, e quando stavate per 
posare il piede sulla faccia san¬ 
guinante del cadavere, questa 
mia mano, monsignore... i 

Pardaillan aprì in tutta la sua! 
larghezza la mano. j 

— Questa mano si appesantì 
sulla vostra faccia, e voi. da al-' 
lora, vi chiamate lo Schiaffeg¬ 
giato, 

— Sei tu! — ruggì Guisa. | 
mentre un terribile clamore sì; 

levava dalla folla. — A me, al 


Allora si scatenò uno spaven¬ 
tevole tumulto, 

Crìllon indietreggiò fino alle 
sue guardie. U colonnello degli 
.‘rv'izzeri. per primo, mise la ma¬ 
no sul duca d’.-Vngoulème. Nello 
stesso istante s’abbattè: Pardail¬ 
lan aveva sg'jainato la spada e 
con Un colpo d’impugnatura vio¬ 
lentemente assestato gli ave\*a 
fracassato il cranio. 

— Guisa! Guisa! — gridò Car¬ 
lo. —j Ricordati che hai accettato 
la mia sfida. 

— .A morte, a morte! — grida¬ 
va la folla. 

_ — Vivi, li voglio vivi! — con¬ 
tinuava ad urlare Guisa- 

Questa spa’.'cntcvole mistàjia 
dalla quale balzavano fa evie sen¬ 
za umanità, di belve che urlava¬ 
no, di sguardi simili a lampi, di 
voci simili a tuoni, tutto questo 
quadro di furia in cui folgorava 
il bagliore livido delle alabarde, 
delle ST>ade e dei pugnali, questa 
scena convulsa dominata dall’aito 
della sua finestra dall’ardente e 
fatale figura di Fausta, tutto que¬ 
sto vertiginoso trambusto si svol¬ 
se nel secondo stesso in cui il 
cavaliere di Pardaillan aveva 
gettato al re di Parigi questo for¬ 
midabile insulto: 

— Tu ti chiami lo Scdiiaffeg- 
giato — 

Non «ra neppure passato im 


abbattuto il colonnello degli sviz¬ 
zeri, che preso Carlo fra le brac¬ 
cia, si diresse verso CriUon, ver¬ 
so la truppa delle guardie. Tene¬ 
va la spada per la lama, e sì ser¬ 
viva deU’impugnatura come di 
una mazza. Una mazza che tur¬ 
binava, colpiva. Fu cosi riie si 
apri un passaggio fino agli uomi¬ 
ni di Crillon, fra gli sgherri di 
Guisa scagliati contro di lui >. 

— Arrendetevi, Crillon! — vo_ 
ciferò Maincville, uno dei fer¬ 
venti di Guisa. 

— Lasciami quei due cinghia¬ 
li! — urlò Guisa. — E tu uscirai 
coi tuoi uomini. 

In quel momento Pardaillan 
ergendosi in tutta la persona, alzò 
verso il cielo la spada. Apparve 
così, per un istante con l’abito 
straccialo, la fronte insanguinata, 
scintillante, prodigioso di auda¬ 
cia nei raggi del sole. Allora, con 
una vece che risuonò come bron¬ 
zo, neH'istante in cui Crillon si 
vedeva sopraffatto, e le guardie 
stavano per sbandarsi, e Guisa 
stava già per mettere un ruggito 
Idi trionfo, Pardaillan gridò; 

— Trombe, suonate la marcia 
reale! 

Elettrizzati dairentusiasm.o dei 
grandi urti, gli uomini di Crillon 
gridarono con uno slancio tragico; 

— Viva il re! 

fContiniiQ) 
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IMPORTANTE DI SCORSO DEL COMPAGNO PLATO NE AL SENATO 

La responsàbilllà della rinascila lascisla 
ricade s ulla polllica di divisione del governo 

Non sono necessarie leggi repressive, ma bisogna dare alla gioventù italiana prospettive 
concrete di lavoro pacifico - Spezzano denuncia la connivenza tra democristiani e lasciati 


n Senato ha tenuto ieri «tue se¬ 
dute. Nella inatttnata, lo svolgi¬ 
mento delle interrogazioni lia da¬ 
to modo ai senatori di sinistra di 
denunciare concretamente abusi e 
prepotenze del governo. 

Nel pomeriggio è continuala lu 
discussione del progetto di legge 
sul neofasciamo. Ha parlato pet 
primo il ■ compagno PLATONE. 
Egli ha esordito ricordantlo che 
alla lotta contro il nazifascismo 
hanno partecipato italiani di tutte 
le tendenze politiche e che da 
quella lotta sono sorte la demo¬ 
crazia e la Repubblica con un ca¬ 
rattere tale da qualificare legit¬ 
tima e costituzionale una legge di¬ 
retta realmente a reprimere le at¬ 
tivila fasciste. La Costituzione re¬ 
pubblicana costituisce indubbia¬ 
mente Un impegno perchè al no¬ 
stro Paese sìa risparmiata la sor¬ 
te di Un ritorno del fa.scisnio. 

'<A questo impegno noi abbia¬ 
mo il dovere di resfeire tutti fode- 



cano indipendente CONTI, che ha 
qualificato d progetto di legge 
inopportuno ed inefficace, ed il re- 
pubblicano PARJll che, dopo avere 
osservato una certa riluttanza del¬ 
la magistiatuia nell’applicazione 
delle leggi antifasciste, ha chiesto 
che a decidere sullo scioplimento 
dei movimenti neo-fascisti sia il 
Pai lamento. 

Ha parlato successivamente AN- 
GIOLILLO, del gruppo misto, per 
combattere il progetto di legge. 
Egli, per definire «tirannica» la 
repressione dei movimenti fascisti 
ha dovuto richiamarsi alla campa¬ 
gna svolta da De Gasperi per aiu¬ 
tare i fascisti con la scusa di « spez¬ 
zare la spirale di vendetta •>. come 
ebbe ad esprimersi il presidente 
del consiglio in quella occasione. Il 
senatore, che è direttore del gior¬ 
nale « 11 Tempo ha concluso 
chiedendo una barriera contro le 
smi.slre anziché contro i fascisti. 

Secondo oratore del nostro Par¬ 
tilo è stato il compagno SPEZZA¬ 
NO il quale ha denunciato la con¬ 
nivenza governativa con i movi¬ 
menti neo-fascisti. La polizia, egli 
ha spiegato, impiega metodi fasci¬ 
sti, come risulta dai molti cMi de¬ 
nunciati dalla pubblica opinione 


Ancora, Sceiba utilizza • difende 
la legge fasciala di Pubblica Si¬ 
curezza ed appronta, mille orme 
del fascismo, le leggi per la co¬ 
siddetta difesa civile e lo leggi 
antisciopero. 

Dopo aver sottoposto a minuziosa 
critica le norme giuridiche del pro¬ 
getto ed aver rilevato che la rico¬ 
struzione del p.nT. è punita dal 
progetto stesso con pena minore di 
quella comminata pel furto di una 
gallina, l’oratore ha chiesto che a 
decidere suUo scioglimento dei mo¬ 
vimenti neo-fascisti sia il Parla¬ 
mento. Sceiba, invece, vuole avere 
nelle sue mani questa ami» Per 
questo è fondato il .sospetto thè il 
governo d.c. ha presentato il pro¬ 
getto in discus.sione, allo sropu di 
evitare la concorrenza c;rit<i'-de 
del MSI e per piegare i mis- m alle 
esigenze clericali. 

Ala, ha concluso Spezzano, l'op¬ 
posizione vuol mettere il lanerno 
e la de alla prova deU'ant tasoi- 

smo e _ -Se la maggionmza ac' <•*- 

terà gl! emendamenti nre'-'entati 
dalle 5 ". stre per rei'deia- il pio- 
getto democratico ed efiì'.-ua- — 
allora i senatori demoeratici vo¬ 
teranno a favore della legge 

Ultimo oratore della .‘'Odiita è 


stato il liberale SANNA RANDAC- 
CIO che si è pronunéiato contro 
la legge, difendendo il MSI. 

La discussione è Mata rinviata 
alle ore 16 di oggi. . 

I Si è aperto tl Convegno 
per il lavoro tra gti studenti 

B1 A aperta Ieri nella aeda dal 
OC. della fXjCI 11 Convegno dalla 
PC'iCI iier U lavoro tra gli atudentL 
che al concluderà nella giornata di 
oggi 

Alla presenza di peraonalltà del 
mondo della cultura • della politica, 
'del resjionaablll delle Commlaalonl 
icalturail del PC.I. a del eegretarl 
iO dei reaponsabilt degli etudentl 
'della Ke<lerazlonl della POCI, la ae- 
'duta al é allerta con la relazione del 
I compagno Enrico Berlinguer, della 
! quale domani forniremo un ampio 
lie^r<-ont-o 

i -Mia relazione dt Berlinguer td sono 
h;i-,se«nitl numerosi Interventi sul 
|contrl>>uto sempre più largo che gli 
■-tr.dentl coinunlatl debbono dare alla 
'.itta per una cultura • una «cuoia 
niizionnU e democratiche 


E’ in pericolo 

la vita di Ralmundo 

N*thle provenienti da Parigi 
informano eha la vita del pa¬ 
triota apagnolo Gregorio Lopez 
Raimondo o dei auoi oongiagnl 
di lotta arrestati aletmi mesi 
fa al trova in perio<do. Proprio 
fas «netti giorni avrà Inoga la 
farsa del cosiddetta proeMoo 
eoo 11 quale il regime franchi¬ 
sta vuole portare a termine un 
altro orrendo crimine. Allo sco¬ 
po di mascherare i eooi piani e 
impedire ogni controllo della 
opinione pubblic-.i mondiale, il 
boia Franco ha dato istruzioni 
affinchè il processo avvenga a 
porte chiuse. 

Il Comitato Italiano per la 
liberazione dei 34 di Il.-trcello- 
aa che nei giorni scorsi ha fat¬ 
to pervenire al rresidente del- 
TAssemblea delle Nazioni Uni¬ 
te la protesta di numerosi se¬ 
natori e deputati di tutte le ten¬ 
denze, e che intende inviare .i 
Parigi nella corrente settiiiiaiiu 
una delegazione di parlamentari 
per sollecitare l’intervento del- 
l'ONIl presso il governo fran¬ 
chista, invila tulle le organiz¬ 
zazioni democratiche e tutti i 
giovani che h.znno a cuore la 
causa della liberazione della 
Spagna, a levare alla la loro 
protesta inviando telegrammi 
airONU ed alle autorità fran¬ 
chiste chiedendo la iininediuta 
liberazione di Lopez Raimundo 
c degli altri antifrane.hlsti in- 
earoevati. 
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OMMMJITIGO WClDEirrE IN DN MliT lEllE NAVALE 

lina nave appena varata 

SÌ ca povolge in mare a N apoli 

Un operaio ancora imprigionato nello scafo - Fino a 
questo momento non sono precisate le responsabilità 


CLAMOROSI INCIDENTI FRA PRESIDENTE E DIFESA AL PROCESSO DI LUCERÀ 

11 questore di Foggia fa marcia indietro 
sulla p resunta “rivolta,, di S. Severo 

Si sgfonfla la montatura dei blocchi stradali e del Spiano preordinato,» 


DAL NOSTRO JCOniSromENTE 

NAPOLI, 23. — Un pauroso 
incidente ha funestato tl varo 
(iella nouanfadtiesima nove co¬ 
struita nei cantieri Pellegrino di 
Napoli: appena scesa in mare, la 
motocistema « Pio Rìego Gatnbi- 
ni » (li 400 toTiTielIatR, si è rove¬ 
sciata su un fianco e quindi del 
tutto capovolta, in uii tumulto di 
grida disperate, di appelli, sia 
dalla nave sia dalla spiaggia del 
cantiere dove sostava una gran 
folla di operai e di invitati. 

L’incidente è avvenuto alle ore 
K': poco prima, mentre fischia¬ 
vano le sirene dello stabtìinu’nto 
,tutto pavesato a festa, con ban- 
\ dir re e festoni, la rilttole holti- 
rii .sciampagne si era In/ranta 
jsnlln prua c la « Pio Gambini » 
'fra .setsu (rionfalmeiite sul telaio 

l'oi, tu pochi attimi la sciagu¬ 
ra: la un re si è retta qualche vii- 
unto jiello .specchio d’acqua gri¬ 
gia. poi lentamente è andata in- 
clinnndosi sul fianco sinistro, con 
un movimento via via più forte. 
Si sono viste decine di persone, 
nomini e donne, clic erano a bor¬ 
do, correre incespicando, caden¬ 
do, verso la murata che .si alzava 
e rii li gettarsi in mare e da ter¬ 
ra, passato il primo stupore, ope¬ 
rai lanciarsi in ampia per correre 
al salvataggio. 

Lo stesso avveniva dalle ban¬ 
chine della fabbrica « Cirio >• che 
sorge a sinistra dei contierc: gli 
operai al lavoro sul piccolo pon¬ 
tile si gettavano in mare mentre 
accorrevano alenine barche, che 
stoztonavano jioco lontano per 
assistere ni varo, c si prodiga¬ 
vano a raccogliere le persone 

L'opera di soccorso è stata ra¬ 
pidissima, tanto che, cjuando la 
nave, riempitasi d’acqua, si è di 
colpo capovolta, nella zona del 
risucchio non si trovava più nes¬ 
suno. 


della marina militare, un altro 
pontone dello S.I.L.M. Si inizia¬ 
vano così i lavori intorno alla 
nave, diretti dall’ing. Ciro Pelle¬ 
grini proprietario del cìiiticrc. 

Si cominciava a martellare 
lentamente sullo scafo in attesa 
che rispondesse l’operaio scom¬ 
parso, un elettricista di 21 onni, 
dipendente da una ditto appalta- 
trice del cantiere. Alle 15, dalla 
zona della cambusa, provenivano 
alcuni colpi iti risposta a quelli 
battuti /uori dello scafo. Il dia¬ 
logo continuava per un’ora e 
mezza, poi alle 16,30 più nulla; 
i colpi che ai erano indeboliti 
sempre più, cessavano del tutto 
ed invano dal di fuori .sì con¬ 
tinuava a battere. 

Sulle cause dell’incidente nien¬ 
te ancora è possibile dire di 
preciso. Si pensa, tuttavia, che i 
lavori di .scavo del fondo che av¬ 
vengono a una quarantina di me¬ 
tri dal luogo dove la « Pio Gam¬ 
bini » si è capovolta, abbiano po¬ 
tuto modificare il fondo nello 
specchio del Vigliena, determi¬ 
nando l’infelice varo della moto¬ 
cistema. 

La sciagura ha prodotto viva 


impressione tra i tecnici e le 
maestranze del cantiere che in 
trent’anni di perfetto lavoro nel 
campo delle costruzioni navali si 
erano degnamente conquistato la 
generale stima, mettendo in tna- 
rc, in questi ultimi anni, una 
media di tre nari all’anno. 

F.M'.STO DE LUCA 

Il Convegno del Mezzogiorno 
rinviato all'S febbraio 

L.(( Segriten.i oc-lla CGIL eo- 
munK-a: 

I nuovi .sviluppi in sede parla¬ 
mentare del problema dei misho- 
ramenti economici agli ststai: ed 
il l'on.seguente prolung'-r-i d( Ha 
discussione alla Camera t t e.si- 
ge la pre.sen/a a Roma de; depu¬ 
tali sindacnlisu, hanno indotto la 
Segreteria Confederale a rinviare 
il convegno sindacale per il Mez¬ 
zogiorno che doveva tenersi a Na- 
t)ol: il 25, 26 c 27 corrente. 

Il convegno inizierà i suol livo¬ 
ri a Napoli venerdì 8 febbraio al¬ 
le Ore 16 e si concluderà dome¬ 
nica 10 •. 


.. , j _ w.- . . primo appello del personale . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE che la manifestazione rivoltosa di, risponde a verità ~ nM.r.j. Mabilire certe valutazioni che In era tale dn riempire di spavcn-l _ 

■ ■ “ S. Severo era stata preordinata dn-j fendente — Da «mi ^ra stato legge non cosente. Ne segue un to: poi a mano a mano, che Ini , 

LUCERÀ. 23. — La tempestosa gi, organi provinciali del P.C.l. ». dato oróine? Dalla C-d.L.? vio^nto scontro verbale e, poiché gente u.scìva dai capannoni o da-i l^tte oontad' 


NEL RAVENNATE E NEL FERRARESE 

Imponenlp protesta 
di SO.OOO ronladinì 

Primi successi nella Bassa di Ravenna - Forte denuncia contro 
r Ente riforma di Bologna che espropria le terre delle Cooperative 


Il compagno 1 ‘latone 

li! « ha esclamato Toratore il qua¬ 
le ha subito aggiunto die i pote¬ 
ri dello Stato hanno il dovere di 
far fronte a questo impegno. «-Spel¬ 
ta ai poteri dello Stato preveni¬ 
re il pericolo e nem mettere il 
popolo in condizione di dover 
•provvedere direttamente alle pro¬ 
prie difese >,. 

U senatore di smistra si è quin¬ 
di domandato se una legge xe- 
pre.'^siva delle attività fasciste sia 
oggi necessaria e cioè se il peri¬ 
colo fescista sia attuale. Se si trat¬ 
tasse solo delle organizzazioni neo¬ 
fasciste più o meno dandesline e 
delle accolte dì Vecchi pregiudi¬ 
cati fascisti con redutamento di 
aeguact nei bassifondi sociali, al¬ 
lora .ci potrebbe dubitare della ne¬ 
cessità di una leggt particolare 
perchè basterebbe l’azione delia 
polizia. Ma non .à tratta solo di 
questo. Infatti inttimo alle orga¬ 
nizzazioni neo-fasciate si è inles- 
suta tutta una consorteria fa¬ 
scisti che, malgrado le gravi re¬ 
sponsabilità assunte nel passato, 
sono tornati ai loro vecchi posti 
di comando e di qui si «fiiiamano 
intorno i vecchi seguaci. Ancora, 
ha continuato Platone, v’è una re¬ 
crudescenza del costume fascista, 
soprattutto per opera di quelle 
forze che avevano promosso il fa¬ 
scismo vent’anni or sono. Que¬ 
ste forze sono quelle della grande 
finanza e della grande industria, 
le «piali si permettono di dichia¬ 
rare apertamente che licenziano 
questo o quel cittadino pel solo 
fatto che questo o quel lavoratore 
è comunista. « Il governo non solo 
non è intervenuto contro questo 
costume fascista, ma lo ha, anzi, 
incoraggiato ». 

Il nostro compagno è poi passa¬ 
to ad e.*!amlnare un allro c p;ù 
Importante elemento che rende 
preoccupante la ripre» faa:ista ed 
è suscettibile, se non si provvede, 
a dare ai movimenti neo-fa.scist. 
una ba.se dj maasa. 

Ti governo fa una i>oliti<si che 
causa un vivo malcontonto tra i 
più vari strati della popolazione 
e «rhc può far rivivere m alcuni 
strati lo spinto di avventura na¬ 
zionalista e 55(riovin!sta. già base di 
reclutamento dei giovani per il 
fascismo. Questo governo non of¬ 
fre. infatti, ai giovani lavoratori 
manuali e intellettual; che una do- 
loro-sB prospettiva di disoccupazio¬ 
ne. di démoraRzzazione, di fame. 

Tl problema non è «piindì di re¬ 
pressione ha affermato Voratore, 
ma si tratta di «u-earc condizioni 
tn base alle quali la gioventù ita¬ 
liana possa vedersi aperte davanti 
«ielle strade cihiare d* lavoro i 

Awiàndose alla ccmclusior.e. Pla¬ 
tone ha confutato Villusi«jne im¬ 
perialista del neo-fS.ansmo in un 
momento in cui i vecchi hnpena- 
Usmi stanno crollando. «La .gran¬ 
dezza del nostro Paese può veni¬ 
re solo dal lavoro deRa sua gen¬ 
te, dal lavoro paziente, osttnato, 
«luotitìiano. dalla volontà di rina- 
.«cita che neve e.ssere in tutti, dal¬ 
la con«oid:a e dall’mitA del no- 
.<ro popolo Quando II paese è 
spezzato in due. non ci può esse¬ 
re grandezza H senatore comu¬ 
nità ha posto a «piesto punto il 
problema del cambiamento dei rap- 
p.-rti tra le forze democratiche an- 
t-«fa sciste. 

Una distensione è necessaria — 
egli ha detto — per condurre una 
politica governativa d^nocnatlca, 
per jottrarre il fporvemo a «luellc 
forze che lo spingono gltjmo per 
giorno verso una politica sempre 
più T-arionaria e verso il e«>m- 
promesso col fascismo. E* neces- 
tomo, ha concluso l'tiralore tra gli 
anpl.-u.*!; delle «inlMre, che il go- 
v<*Tr!''. attraverso una di.'tensitme 
tra le forze democratiche, trevi 
la sua ba*® nella fldtxria delle 
Ifrandi masse popedarì». 

Sono poi Istarvenutl fl repubbll- 


Questore di Foggia, ha fatto ecat- 

tare verso la fine, con la più sem- Presidente — Cioè, qual’era quc. 
plìce delle domande, una trappola situazione? 

che ha latoiato <ii stucco il Capo j^endola — Blocchi stradali, cor- 
della Polizia e provocato una vio- ^ comizi non autorizzati. Si im- 
lenta reazione del P.M. Ma prore- periva ai lavoratori che non parle- 
diamo con ordine. . cipavano allo sciopero dì recarsi a 

Sono le 9,30 quando viene intra- lavorare e tutto questo accadeva 
dotto in aula il Questore Mendola. nei maggiori comuni della provin- 
E’ uomo di m«^dia statura, e grosso eia. Quindi era un ordine presto- 


y uei puoDuco SOI- pcrditiaiido Clemente eiì un auivita appariva 

provinciali... (tl questore però st lohneano il _sorrato dialogo fra " "/i „ In molti ccntr, anche i 


ne e brac- sciopero si è esteso ad altri- ca¬ 
po nel Ra- legorie. 

di Ferrara. 3 j segnalano intanto i pnmi 
successi: in alcune località moli; 
l(av«?nnate proprietari hanno firmato accordi 
par.ui/r.ata. ju base ai quali si prevede l'esco- 
’ mio solo per giu.-fta causa, la ól¬ 

tre folle no- viv.onc dei prodotti secondo gli 
sono nver- apporti, rcstensione dei rapporti 
indo Vita a rij compartecipazione a tutte la 
mi popolari.jrjjitju-g aziendali. Per i braccianti 


com’è nel corpo e nella testa, ri- bilito... La sera del 22 il commis- Seppi intanto vhe a Cerignola e da li non intendo '-Iferiml a quelle ^re operai del cantiere erano . ' ■ ■••r.’.i .-pccialì del vecchio contrat- 

corda anche nel fìsico i! dottor sano di polizia Ricciardi mi tele- per tutto vi era Una calma inso- .specifiche ri’ San Severo.. medicati per lievi ferite ai ‘ ^ T I eomoartecipazione. 

Polito, che è il suó collega di Ro- fonò da S- Severo, awisandomi lita. . Con quc«‘n inevitabile marcia in- posto di pronto soccorso. Più ; si apprende intanto che la lega 

ma. E’ asmatico e fatica a trovare -he quella C-d.L aveva dcci.«o di Difesa — Un questore che .«i al- dietro c terminalo rintcrrogalorio tordi si apprendeva che anche il } “ , . ” " . . * delie Cooperative ha ufficialmente 

le parole; spesso si aiuta con 1 continuare nello sciopero e che lo larma perchè un paese è tranquillo! del quectorc Mendola. Rr'ta così marconista era salvo. Mancava ' normauvi en Monoinici in pr„|c.,,ato presso l'Ente riforma di 
gesti, ma la sua è una mimica che aw. Colaneri aveva temuto nella Mendola — Ma a S. Severo i ci- dimostrato che le vreordinntr mn- quindi solo l’operaio Ferdinando i^ m.miies.azione di prò- n^i contro rii esnronrl ..rdì- 

alla fine stanca sensibilmente, e il Cd L. un «^rmizio incendiario; al- cli-sti andavano in giro... n«7e*to-'iom rivoltose - di San .Se- Clemente. è stata comnatiis.sima .nono- „ati a «ianuo di e«tonem^ 

Presidente, che è il suo diretto in- nicno con mi disse Ricciardi. Pon- Presidente — E che facevano? vero restano ancoia elucubrazioni Giungevano, intanto, nella zo- j un'c.stcnsione di terreni che am- 

terlocutore, dopo una mezz’ora ac- fai; e come mai? Lo sciopero gene- Mendola — Beh, ar.d.avano in gì- person.ali de! questore d’ Foggia un rii Vigliena, sul cui specchio LibL. Particolare vngore ha ^ o|oo ettari La lesa del- 

cusa già mal di testa rale m tutta lUlia non doveva con- ro... Preoccupato da quc.ste cose e di quelle persone che d.al Mini- d'acqua emergeva ora lo scafo a denuncia dei lavoratori CoopcraUve ha denunciato ener- 

Prcsidente (al Questore) — Nel- siderar.’^ finito? .Assunte informa- (?) mandai un primo rinforzo di <icru font.."'j:imentc gli telcfonn- strisce colorate della motocìster-}^^^^^ goA-ernn per il *abo»ag. gìeamente il fatto che gli esproivi 
la vostra nota telegrafica alle au- zioni mi convinsi che era stato dato 75 agenti a S. Severo. Kss» poto- vano quel giorno, come egli .itesso r.a c la carena scura, moto.sca/ì B'o alla legge dei contratti agrari, colpiscono le terre dei braccianti 
torità giudiziarie affermate: -r inda- ordine di contmu.aro nello ^lope- reno entrare liberamente in città, ha confe.-^^afo ^ue rfmor- In alcun centri, come Alfonsme, e «lei contadini, risparmiando la 

gini sin qui espletate dimostrano ro in tutta la provincia fi! che non ^ PLIMO SALERNO chiatori ed un pontone con gnic'voRana, Conselice e Lavezzola lo grande proprietà. La denuncia è 

• . . ■='. ■ s ; = : '■ ■ — - vnrnre «. ^t-irìnnavano nre-v*-. to - - ■ " ■ ■ . - - Bcrompagnata dalla wgnalarfone di 


RIGURGITI DI FASCISMO A MILANO 

Attacco della Montecatini 
alio Commissioni in terne 

U grosso complesso monopolistìco contro d Consta 
gito di Gestione - Immediata reaàone dei ìaooràtori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | contro le C. I. e i C.d.G. ». 


’ voraro e stazionavano prcs?»"» le 
sedi.. 

Presidente — Quali sc-di’’ Quelle 
del P.C.I.? 

.Mendola — No. veramente pres- 
.■=<1 le sedi della C.d.L.. via! 

Difesa (ironicamente) — Dicia¬ 
mo presso le sedi degli org.ini pro¬ 
vinciali... 

.Me.'idolu — Frattanto Ricc'.'rdi da 
S. Severo mi «ihiedeva ulteriori 
rinforzi nerchè si erano vcrificat'. 
i primi tafferugli ed arrest-. Quin¬ 
di mandai una seconda compagnia 
al romando del capitano Montema¬ 
gno, ma questi rinforzi non potero¬ 
no entrare in pa«jse perchè vi era¬ 
no già ostruzioni stradali a Porta 
Foggia, e sp.Travano... 

Difesa — Ma se proprio Monte- 


jcifre scandalose. 

Le spoventose zollare sicilìane|s%^?3s 

l'ntr.npresa dn: ventimila bracc'.in- 
_ ■ • i ' • che procedono airoc«nip.izione 

aeserte oggi per lo scioperoi'’ 

, 'r!--ir;n e trasformazione fondiaria. 

—" T/az:'ine che si sviluppa con Vap- 

Le mogli degli zolfatari spiegano di casa in casa le ragioni della lotta - Commer- i “favoiL‘‘ to * ratb o*a 

danti, studenti e sacerdoti nei comitati di solidarietà - Le responsabilHà degli industriali r£?V^d‘'’rn' 


Icontro le C. I. e i C.rl.G. ». Difesa — Ma se proprio Monte- »mi/.i m a»- .e 

I A conclusione della riunione è magno ha deposto che ne.'suno inizio oi tulle ic miniere si- m 


- -------—- ; ■- nizzazione del Delta Padan-’ a!- 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE ipi-i bicirili che esistono nella St- pello ai Inioraiun Uel.e altre co-*«orpori e emetta i de- 
- Icilin. Anniophe cnnjereure «ranno tegorie e a tutti i Cittadini onesti per i fondi sop¬ 
ir- PALER.MO. 25 — Airnlb.i di do- tenute nei più importanti cen-.n siciliani perchè appoggino con for- esproprio in base alla 

ino mani inizio oi tutte ic miniere si- minerari. Altissimo è lo spirito di za ed entusiasmo la grande batta- stralcio. Numerose catego- 

loi aliane lo sciopero generale che lolla e la volontà di vittoria che glia che i minatori si apprestano lavoratori hanno sospeso, in 


PALER.MO. 25 


MILANO, 23- — La grossa fab- stato deciso di denunciare all'opì- sparava quando arrivò con i "loi ciiinne i«> sc’opero generale che lotta e la volontà di vittoria che 

brìca mon(>po!istica «Montecatini» nione pubblica questi arbitri] del- uomini? zolfatari hanno prr,riamato anima intfistmfaniente gjll zolfatari, i 

del settore chimico nei giorni scor- la «Montecatini», di informare l Mendola — ...perciò decis. di per spezzare ì'o.cinato irrigidinteri- derìsi come non mai a conquistare 
si lìa voluto mettere tn atto un lavoratori e di invitarli a raflor- mandare altri 200 uomini di trnp- to «fegli tndus’rtaii e per indurre per sé e per tutti t lavoratori della • 

piano di attacco lungamente pre- zar* in ogni azienda la toro unità pa e una sezione di autoblinde _ »I governo delta Regione .i inter- Strilia condizioni di l'ita più urna- , 

parato contro gli organiami dei neU'azione per il raggiungimento TT stato a questo punto che ri è venire neiln grave rer:.nza che ne e più civili. 

tovoratori che si battono per eli- dei loro diritti economici e social!,verificato l’incidente più a.sT>ro del- fraoaglta l’industria zolfifera sici- partecipazione allo sciopero , 

minare il supersTruriamento. per ed il rafforzamento degl; organismi giornata. L'aw. Rueg-ro de a La pazienza e la responsabi- ,,recede totale, mentre l’acccr- 

aumentare !a produzione di pace, unitari che li raPproser.ta.no. j «piestore »J^tne Itfd di cui hanno -.ato già prova t tiene dei minatori per i sindacati 

per migliorare il tenore di viU intanto si ha notizia che da lune- ^ J*' Ftu str it’n'r di.alta la , ijberini » cresce a vista d’occhio. 

delle masse popolari di prossimo alla « Pirelli » tornerà n,ontab:H '^a im?^e .-biuta': cToTeqicZa^^ tolto V/ME per ufa /‘’P" '' ^radnnentc consu 

i La direzione ha licenziato, con ad «osere applicato Itorano r.or- di entrare i^paeae e da presa di contatto con ,1 padronato T dirigenti 

un pretesto qualunque, due com- male d: lavoro. r» .« r' provocare to deelsfone di Inviare jp commoren’e soUdarJ^tà che d accordo con l As- 

IpOQenB delia C. I. della sede; ha C« d* C, ul*eHorf rinforrl - » «j j -i Messore regionale al lavoro^ con il 

disposto il ritorno in produzione -- Mendola (eccitato) — Era impos- T mina-ori ,n tolta ^*hannò Regione e con gli 

della segreteria del C.d.G. centrale r , r.bilo entrare e noi no-, ootevo in toi.a. «anno j„duJtria!f hanno firmato un ce¬ 
le ha comunicato di non riconosce- Churchlll Fonia a Casa mandare 1 miei uomini allo scoper- delV^rd^ni dito^rolto nella «ebbero xtatl 

re più la segreteria della Commi*- ■■ ' - '■ to... (è dimostrato invece che non mconcepibili persirio nel più nero 

sione interna centrale, NEW YORK, 23. — Churchill $i sparava, per lo meno m ^eua reazione fascista. 

La reazione dei lavoratori e del- è salpato fUmane a bordo del momenfo - n..f.r.). nspok ccn ^ ^^^rdo fu respin 

le organizzazioni sindacali contro Mary, per rientrare m Lavv. Ruggero chiede che d«>- urrXn^issì^ richieste ="‘’"‘diatomente dopo la sua 

l’attacco della «Montecatini» è P»Wa. II piroscafo ha lasciato la mande e risooete veneanr =—ente richieste anche da. quei pochi zolfo- 

stata immediata. Negli stabilimen- pochina di New Y«»rk alle 7,12 a verbale, ma il PM, si oar.— e ao. ® »*" zoifotari ancora credevano nella 


-i * «4 oiriiin uoTinrrTonr ai iiro rtu TiTno- e«x.ire. r*ff tr* i_- • zr I . » « - _ _ 

grave ver'.mza che ne e più civili. regionale della FILIE ha infine! :iz.a che lì bracria.nU trascma:. 

fustri'i zoljifera sici- r- tniletto una conferenza stampa peziin Pretura con Timpufazicne d- 

mzn e la responsabi- prelude totatoWeiitre T’aVtVr''. talTàM^'^Cd^L^^d' pV effettuato arb;trananr.cn-.-z 

ino -toro già Prova t „ti„atOTÌ per i sindacati ^ ^-.d-L. di Palermo. opere ai m;gI;or.a sono stat; ar- 

«tr it’n'r ri / _.Rta la „ qherini „ cresce a vista d’occhio. MARIO F.ARINELLA I so'.;; con fo.-mula piena. 

dclto FIIJF ver una ‘f’ecte dopo t. tradimento consu 
J.CIJ .1 pei unu ,,,^ 3 , .scorsi, dai dirigenti 

1 rr% *1 nsy t 4 t ^ __ ^ . —- . . _ _ . - _ . — 


Ogni lira spesa in più 


stata immediata. Negli stabilimen¬ 
ti di Linate e Bovioa (Milano! a: 
sono avute subito fermate di to- 
voro e altre manifeatazioni di pro¬ 
testa. 

Ogg; ha avuto luogo c«m l’nrter- 
vento del sen. Bitoasi. segretario 
deila C.G.//'. una riunione a cui 
hanno partecipato 11 segretario 
delia FILC. Guidi, la segreteria del 
Sindacato Pr«)vlnclale Chimici, c I 
rappresentanti delle C. I. e del 
C.d.G. delia ' Montecatini » di ML 
tono. 

Un comunicato diramato dopo to 
riunione dice: « Nel corso della 
riunione è stata constatata la vo¬ 
lontà manifesta da parte «Sella Di¬ 
rezione centrale di aprire una of¬ 
fensiva contro gli organismi uni¬ 
tari del lavoratori e gli elementi 
più attivi che ne fanno parte, allo 
scopo di In«JeboUre !• loro effi¬ 
cienza per meglio operare contro 
gli interessi dei lavoratori. A tali 
considerazioni ai è giunti analiz¬ 
zando alcuni fatti preced«mti — fraj 
cui quello di Croton* d<»ve aoao 
stati licenziati arbitrariamente due 
membri della C, 1. che arano uni¬ 
camente colpevoli di essere alla te-, 
sta del tovoratori nella lotta per 
la eoluziona «ielle rivendicazioni 
aziendali — e deH’atteggiamento 
di altrg dlreriggil aaiendsU die de- 
. ooiaao un preocdlnate tedlrlae 


italiane «lì stamane. 


'stenendo che la domanda ferie a! 


GIROLIMONI! 

Ui Mne che rìconl« 
ilpiiclaMrosodnB- 
■a, It scaldalo pii 
apcitssiiuetodidclb 
palaia 

Da DOMANI suirUnità 

intervista con 

GIROI.IMIONI 

di RICCAKDO isOKeowe 


I _ - ■ _!„»». l'Uona fede dei dirigenti libertni. 

1 preparativi della lotta Quoiche esponente della CISL ebbe 

Da domani tl fumo cei « calche- avventurarH in miniere 

reni m e dei forni pnrr:z:rr: non illustrare Vacrorào e ne fu 

/ttscherè il cielo delie tre province cacciato dagl» stessi aderenti al suo 
minerarie di Lnna, Calumissetta e sindacato. 

Affrigen’.o; le galU-i-i'' resteranno Un segno certo della fiducia che 
buie e d-serXc, ’.r jx:!.T« di zolfo i minatori ripongono nelVorganiz- 
non si ammucchieranrui sut piano- zezfone unitaria è dato dall’impo- 
tL I preporotiri dello grantfe lotta nente riuscita del conergno regio- 
sono intensi in tulli i paesi. Nelle naie dei minatori, tenutosi nei gloT- 
leghe si teng.'nio nunicm e si *tu- ni sco»-jt a Caltanissetta. • dai ri¬ 
diano i deztagli della manifesta- sultaii delle elezioni per la com- 
ricne; le -mogli e le sorelle dei mi- missione mterrui nella mìntera 
notori vanno di casa in casa, di Trabonella di Caltauissetta. elezio- 
,negozio in negozio e a tutti parlano si sono sroJte, nel corso del- 

*II«> sciop^o e ^ 1 »;* la lotta, sotto «1 segno delle inti- 

meriggio di oggi hanno fticollato unenti Uherint, a90 operai su 690 
sul muri manifesti e striscioni. Net no tonfi hanno assicurato infatti la 
Icentri dove ancora non esitumo. si PÌù splendida vittoria alla Usta del- 
jeemlaciano a costituire i comitati bi CGIL. 

cittadini ai quali aderiscono nomi- _ > .a 

ni dt ogm fienai politica, com- ReaponsabiliU dei padroni 

mercanti, «udenti, professionisti. Questa sera l’Vgicìo regionale 
meerdoti; fervono i preparatici so- «fella FlLtE ha diramato alla stom- 
pmttntto ad Enne, dove, con ogni pa vn comunieoto nel quale si af- 
probabilità, il 3 febbraio avrà luogo ferma che lo sciopera arrebbe po- 
tsnHmportante conferenza per la ri- tuta essere evitato solo che gli m- 
rt^seita dell'industria zotfifera, nel dustriali avessero dimostrato un 
corso della quale saranno messi a minimo di buona volontà. Altea- 
nudo t problemi che affìiggont, verse il comunicate, l’Vifido della 
quella xaifara^ le più arretrate, le FILÌE rivolge anche un caldo «p- 


Chf posgf'ede^ in- 
fdlli, una Radio 
C.G£., la radio di 
qualità, ne gode 
gfi ilfimifafi pregi 
a conti fatti, 
tpanda meno I 
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ray. li — « L’UNi I A’ » 


Giovedì 24 yennaln isoz 



JUa fuig^inii dM^Lla dLcm^na 


DALLA A FIRMI NA, IO L'HO PORTATA PER T UHA LA VITA 

U CATENINA DELLA “PASIONARIA,, 
DONA TA A DNA POPOLANA DI ROMA 

Dolores Ibarruri ha dato a Fìriiiiiia Marzi, eroica parti^iaiia 
della pace, la catenina con la totogralla di suo figlio morto 


1 W<f: 


Era dicci anni che Dolores Ibar 
ruri non aveva parlato alle madri 
tedesche. L'avcva f.atto dieci anni 
orsoiio per dire u loro di combat 
tcre contro la guerra, se no le la¬ 
grime sarebbero state tante, c tante 
sarebbero state le madri in lutto. 

In questi giorni Dolores Ibarruri 
è tornata a Berlino in occasione del¬ 
ia riunione dell’Esecutivo della Fe¬ 
derazione Internazionale delle Don¬ 
ne, e in un teatro parlà alle berlinesi. 

« Ci avevo un figlio, bello, dritto 
c forte come le mie montagne Ba¬ 
sche ed è morto a Stalingrado ». 

Diceva queste parole, e teneva la 
fronte alta, mentre le tremava la 
voce. 

« Anche voi avete i vostri figli 
morti, ma questo non deve servire 
a dividerci, deve servire a unirci, 
perchè non ci sicno più madri che 
piangono ». 

Poi Dolores Ibarruri andò alla rtu- 
nionc dell’Esecutivo, nella grande 
sala dell’accademia. Attorno al ta¬ 
volo c’erano quaranta delegate di 
tanti Paesi. Alla presidenza c’era 
niad-nmc Cotton c Nina Popova. 

Quel comitato discusse di tanto 
cose, c prima di tutto il problema 
della pace, cosi quando si alzò la 
delegata imliana on. Maria Madda¬ 
lena Rossi, ne) fare il rapporto di 
quello che avevano fatto le donne 
italiane per la pace, a un certo punto 
rOccomò questa storia: 

c... Quel giorno a Roma si radu 
navano i delegati del Consiglio 
atlantico, erano generali, ministri. In 
tutta l’Italia il popolo "ra sceso nel¬ 
le piazze: dai piccoli villaggi fino 
olle grandi città. A Roma la polizia 
sbarrava le strade perchè ì delegati 
potessero svolgere.la loro opera lon¬ 
tano dall’accusa popolare, e perchè 
essi non potes.sero vedere quanto 
grande era la disapprovazione degli 
italiani. Su una strada della peri¬ 
feria, veniva dall'areoporto un’auto¬ 
mobile americana. Dentro c’era un 
generale dell’esercito degli Stati Uni¬ 
ti, che si recava alla Conferenza. Il 
popolo circondò la macchina parlò 
coi generale. II generale non rispose. 
Dicevano quelli della strada: ”NoI 
non faremo la guerra per voi! Noi 
non prenderemo le armi per voi! Noi 
vogliamo vivere in pace”. 

« II generale irritato disse all’au¬ 
tista; 

* "Vai avanti, lancia la macchina”. 

< L’autista non ubbidì subito. Al¬ 
lora il generale gridò: 

< ”Ti ho detto lancia la mac¬ 
china”. 

< Allora in un attimo l’automo¬ 
bile si buttò in avanti. C’era una 
donna che gridava ”pace!”. L’auto¬ 
mobile la travolse. iJ’ira del popolo 
aumentò, l’auto fu nuovamente fer¬ 
mata. 

< ”Assassino!’’ gridava il popolo. 

Un operaio alzò la mano sul 

viso del generale. 

' Ora la donna, che si chiama Fir- 
mina Marzi, sta nell'ospedale, con 
una gamba fratturata, e forse rimar¬ 
rà invalida per tutta la vita. E’ una 
partigiana della pace. Raccolse 17 
mila firme contro l’uso della bomba 
atomica... >. 


«iiiiiiiiMiiiiHiifniim 


Ed i lavori del Comitati conti¬ 
nuarono. 

Quando toccò il turno di Dolores 
Ibarruri, la delegata spagnola ricor¬ 
dando le eroine della pace fece i 
nomi di Raimond Dyan, di Monica 
Felton, di Lilli Wachter, c quello 
di Firmina Marzi. 

Poi Dolores Ibarruri, chiamò in 
un angolo Maria Maddalena Rossi, 
quasi la nascose per non farsi ve¬ 
dere, e le disse piano: 

« Maddalena, io non ho nulla, lo 
sai. Ecco, questa catenina, l'ho por¬ 
tata per tutta la vita, ora ci tenevo 
il ritnatto del mio figlio morto a 
Stalingrado. Tieni, portagliela 

Se la voleva sganciare, ma per non 
far vedere 1 movimenti se la strappò. 

« Portala a Firmina. Ecco, l’ho 
portata per tutta la vita ». 

E’ una vecchia catenina d’oro, da¬ 


ta un giorno lontano, durante la 
giovinezza, portata nelle feste popo¬ 
lari sulle montagne Basche fra i mi¬ 
natori, c c’è il ricordo dell’amore. 

Giorni or sono Maria Maddalena 
Rossi, Maria Antonietta Macciocchi 
e Marisa Rodano sono state attorno 
al letto di Firmina Mar/i. 

Lei ha fatto vedere la povera 
gamba fratturata e ha detto tante 
parole piene di fede. E Maria Mad¬ 
dalena Rossi le ha portato il regalo 
di Dolores Ibarruri. 

« Te la manda la Pasionaria, l’ha 
portata sempre. Tutta la vita ». 

*< Anch’io, — ha risposto la po¬ 
polana romana. — Sempre ». 

Ha sorriso, mentre stringeva un 
fascio di rose rosse sul suo corpo 
immobile. 

E2IO TADDEI 




Questo Inverno, anche nelle gior¬ 
nate più ri^ptie, bl sono visti molti 
iiWti a giacca e molti giacconi di 
varia lunghezza e foggia. Le lane 
peftantleelme di gran moda quest’an¬ 
no. hanno permeeaa questa novità. 

Certo questa delle giacche è una 
moda della quale bisogna api>rc/zare 
alcuni pratici aspetti. E’ infatti evi¬ 
dente che una giacca coeta aempre 
meno di un paletot, e non tanto per 
tiuei poco di stoffa che si risparmia 
nella lunghezza, che non è poi nem¬ 
meno tanto jmeo. ma per la maggior 
semplicità del taglio, e per tutto 
quel te.ssuto che ai risparmia nella 
larghezza. Che la moda di quest’an¬ 
no, se vuole paletot ampUssinal. con- 
idglla per contro giacche dritte, a 
sacchetto, o addirittura affusolate 

Appunto ispirala alla linea a sac¬ 
chetto è questa mia giacca di po¬ 
sante lana a quadretti sottilissimi, 
con le quattro tasche in tessuto sbie¬ 
co. Il piccolo collo i>otrete confezlo- 


Kccu Firmina Marzi mentre dal letto, al l’oliclinico, risponde alle 
numerose lettere di solidarietà che le pervengono 


LA DITTATURA DEI BAMBINI NEL PAESE D EL SOCIALISMO 

Il mestiere di padre e di madre 
è più l aciie neil^Unione Sov ietica 

Scuole, bibliotcclie, circoli, tciilri e imrclti, tutto è predisposto per il benessere dei ragazzi 


Difficile mestiere, quello del, 
padre o dell:i madre oggi in Ita-I 
lia. E.ssere un buon genitore non 
vuol dire nece.'fariamente -staro, 
tutto il giorno Con i propri figl.i 
(cosa, oltre tutto, impossibile, per-j 
cliè bisogna bene lavorare). Ma 
vuol dire senza dubbio organizza¬ 
re con cura la giornata dei propri 
figlioli, da quando si svegliano a 
quando vanno a dormire. E non 
basta sapere che <Ialla tale ora 
alla talaltra il figlio è n scuoia, 
che dopo mangiato legge « qual¬ 
cosa ", che più tardi va con l’ami¬ 
co a « qualche.. cinema: per es¬ 
sere un buon genitore bi.sogna sa¬ 
pere cosa ha fatto a .scuola, bi¬ 
sogna suggerirgli la lettura mi¬ 
gliore c il film più adatto. Già... 
ma la cosa non è co.si facile co¬ 
me sembra. Cominciamo con il 
dire che la scuola — e questo 
cella capitale d’Italia — in Roma 
tiene occupato il figliolo esatta¬ 
mente por la metà delle ore pre¬ 
viste dalle leggi e dai regolamen¬ 
ti scolastici: due ore, due ore c 
mezza, invece di quattro o cinque 
Aumenta cosi il numero delle ore 
della giornata che il genitore de¬ 
ve pensare a organizzare. «Gior¬ 
naletti », libri, giocattoli e films 
cc ne sono quanti se ne vuole: 
d’accordo. Ma vai un poco a Irò 
vare la lettura o Io spettacolo o 
il giocarello che sia veramente 
buono, utile, sano, c che non sia 
al disopra della tua borsa! 

Di giornaletti e di libri buoni 
o passabili ce n’ò qualcuno, ■ ma 
quanto pochi di fronte alla mol¬ 
titudine di ■ albi » c di libretti e 
di giomalucoli stampati male, 
scritti peggio, disegnati pessima¬ 
mente, Un vero e proprio » oppio 
per i ragazzi ». 

m m m 

Quando vedo affissi alVcdicola 
del giornalaio, gli uomini tna.sche- 
rati, le pistole e gli agguati e lut¬ 
ti gli altri orrori di certa nostra 
stampa per ragazzi, non posso fa¬ 
re a meno di ripensare alla sala 




Uno dei molti giardini d'infanzia di Leningtado. Le bambine atanno 
imparando le prime nozioni del disegno 

di lettura della biblioteca per ra- sono 1 bambini. Per i bambini 


gazzi che ho visto a Mosca pochi 
mesi fa. Edizioni ben stampate e 
ben illustrate dei classici dell’in¬ 
fanzia, a cominciare dal nostro 
Pinocchio, comode .salctte dove 
fanciulle e bambini pa.ssano le ore 
in lettura, una quantità di ragaz¬ 
ze diplomate pronte a dare con¬ 
sigli ai giovani lettori. E poi ri¬ 
viste per ragazzi per lutti i gusti: 
una letteraria, una scientifica, una 
tecnica, una sportiva. Il papà ac¬ 
compagna la figliola, la torna a 
prendere la sera. E dalla bibbo- 
tcca la può portare direttamente. 
Se erede, a imo dei tanti teatri 
cinema per ragazzi (• vietato l’in¬ 
gresso agli adulti non accompa 
guati da un bambino », c’è scritto 
davanti). La può lasciare con tut¬ 
ta tranquillità. Non la lasccranno 
uscire fino alla fine dello spetta¬ 
colo, quando il papà tornerà a ri¬ 
prenderla; negli intervalli potrà 
mangiare al restaurant, visitare 
lo mostre, leggere o chi.vcchierare; 
nella sala c’è abbondanza di sor 
veglianti, ad evitare qualsiasi in 
cidente. 

Il me.'licre di padre e di ma¬ 
dre è diventato assai più facile 
.nel paese del socialismo. Non è 
jdifficile organizzare bene la gior¬ 
nata dei propri figliuoli, alterna¬ 
re lo studio allo svago allo ^po^l, 
alla lettura. E’ una cosa che già 
in parte si sa, malgrado la cortina 
di menzogne che vorrebbero av 
volgere l’Unione Sovietica. Ma 
molte cose che non si sapevano .sj 
imparano in un bel volumetto di 
Dina Rinaldi che le Edizioni di 
Cultura Sociale hanno recente¬ 
mente pubblicato; I pionieri nel 
paese del socialismo IL. 250). » II 
socialismo: è la dittatura dei bam¬ 
bini! ». mi direva uno dei compa¬ 
gni di viaggio nelTUnione Sovie¬ 
tica. Si; la prima preoccupazione 


scuole, colonie, viaggi di i.struzio- 
nc e di piacere, palestre, immen¬ 
si parchi con i loro piccoli « treni 
dei ragazzi »; per i bambini rivi- 


^ gtova Saperìore <B. Calabria) domenica U l'UDI e la Federazione 
rovhiciale delle Cooperative hanno ofierto dei pacchi c uno ipet- 
leolo In favore dei bimbi allevìanatì. Ecco «sa piccola «follata di 

Africa a«l 8M ~ 


«te • circoli, laboratori c campi 
sperimentali, teatri e cinema, per¬ 
fino le •• giocoleche », dove «i 
prendono in prestito i balocchi, 
E, quasi un simbolo! Ecco il pa¬ 
lazzo degli Zar della vecchia Pie¬ 
troburgo divenuto il palazzo dei 
pionieri di Leningrado. 11 libro 
della Rinaldi interesserà partico¬ 
larmente quanti si occupano di 
organizzazione infantile, di circoli 
infantili, e potrà suggerire molte 
idee attuabili anche senza molti 
mezzi. I u pionieri D che parteci¬ 
parono alla lotta contro l’analfa¬ 
betismo sono ormai uomini fatti 
nell’URSS. Oggi i » pionieri » rac¬ 
colgono materiale per l’erbario e 
il musco della scuola, costruiscono 
piccoli apparecchi radio che man¬ 
dano in regalo nelle campagne; 
.studiano nei loro circoli e si di¬ 
vertono nelle loro associazioni 
sportive; sempre amorosamente e 
attentamente guidati, si abituano 
all’iniziativa, alla discussione, al 
lavoro creativo. 11 libro della Ri¬ 
naldi riferisce molti esempi con¬ 
creti, che, lo ripetiamo, possono 
suggerire buone iniziative anche 
in condizioni molto diverse e an¬ 
che se si hanno pochi mezzi. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 



narlo o neUo stesso tessuto o In 
veiluto nero, o in finto astracan 
nero. Se ne vendo ora di belUesimo, 
e dato che vi samnno sufflcentl 10 
o 11 cm. non verrà a costare troppo 
e farà una figura splendida. 


Il Convegno nazionale 
«Amiche dell'Unità» 

Le Amiche di Firenze, aven¬ 
do appreso che anche le Ami¬ 
che di Bologna hanno come 
obiettivo per la diffusione del 
giovedì, di raggiungere le 8000 
copie, hanno lanciato^ a Bolo¬ 
gna una sfida. Vincitrici saran¬ 
no le Amiche che per prime 
raggiungeranno robiettivo fissa¬ 
to. Chi uscirà vittoriosa daUa 
gara, Firenze o Bologna? 

Frattanto le Amiche di Gros¬ 
seto stanno preparando per do¬ 
menica 27 il loro convegno pro¬ 
vinciale. Pubblicheremo prossi¬ 
mamente gli impegni che le 
stesse prenderanno. 


TROVATE ORIGINALI DAL 1873 Al GIORNI NOSTRI 


Una 

farà 




maratona,, della danza 
prolungare il carnevale 


RiDiiato il v«t(i sugli Htaiali 


(Continuazion e dal la 1* Pagina) 

ne sul fumetti non si poteva svol¬ 
gere immediatamente per l’assenza 
di alcuni deputati che avevano pre¬ 
sentato emendamenti p rinviava la 
seduta alle 16 di oggi per ascoltare 
il discorso di Vanoni sugli statali. 

Appena i deputati sono ■ usciti 
dall’aula abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno chiedere al compagno Di Vit¬ 
torio. che ha guidato la battaglia 
dell’Opposizione in difesa degli 
statali, un giudizio su quanto era 
avvenuto. « Io credo, ci ha risposto 
il Segretario generale della CGIL, 
che la proposta democristiana di 
rinviare la discu-ssione è una di¬ 
mostrazione del grave imbarazzo 
in cui è stato posto il governo 
dalla requisitoria documentata e 
schiacciante dell’Opposizione e dei 
rappresentanti sindacali contro il 
suo disegno di legge che mira a 
consolidare una riduzione Intolle¬ 
rabile del tenore di vita di tutti 
l pubblici dipendenti. Lo stesso 
gruppo parlamentare d. c. è stato 
posto in una situazione tale da non 
poter sostenere in blocco la posi¬ 
zione cosi nettamente antisociale 
del governo. Di qui le difficoltà 
sorte tra il governo e lo stesso 
gruppo d. c. 

« Infatti, ha aggiunto Di Vittorio, 
dalla Liberazione a oggi è la prima 
volta che il governo osi presen¬ 
tare al Parlamento una legge ten¬ 
dente a peggiorare gli stipendi reali 
degli statali. Sinora si era trattato 
di miglioramenti insufficienti e 
maldistribuiti. Con questa legge si 
mira per la prima volta a peggio¬ 
rare il tenore di vita, universal¬ 
mente riconosciuto troppo basso, di 
circa un milione e 200 mila lavo¬ 
ratori. In altri termini, ha concluso 
Di Vittorio, le difficoltà in cui è 
stato posto il governo e la neces- 
.sità in cui esso è venuto a trovarsi 
di modificare il proprio irragione¬ 
vole atteggiamento nei confronti 
delle legittime richieste degli sta¬ 
tali. costituiscono un successo della 
lotta da noi condotta sul terreno 
sindacale e in Parlamento ». 

Nella serata si è svolta una riu¬ 
nione alla quale hanno partecipa¬ 
to il ministro Vanoni, il sottose¬ 
gretario Cava e alcuni parlamen¬ 
tari d. c. fra cui il sindacalista 
Cappiigi. La riunione non ha se¬ 
dato I contrasti fra il governo e 
i deputati d.c. Il ministro Vano¬ 
ni, infatti, ha dichiarato di riser¬ 
varsi di dare una risposta defini¬ 
tiva alle richieste dei deputati de¬ 
mocristiani nel corso dell’assem¬ 
blea della Camera convocata per 
oggi alle 16. 

Risulta comunque che il gover¬ 
no non intende compiere nessun 
serio passo in avanti per soddisfa¬ 
re le richieste dei dipendenti pub¬ 
blici e che la sola conce.ssione sa¬ 
rebbe limitata alla corresponsione 
di un irrisorio aumento di com¬ 
plessive lire mille (comprese na¬ 
turalmente le maggiorazioni già 
previste nel progetto di legge go¬ 
vernativo). 

n rappresentante della ' CISL. 
Cappugi, si è dichiarato insoddi¬ 
sfatto ed ha affermato che egli e 
i suoi compagni sindacalisti ap- 
poggeranno gli emendamenti della 
CISL e voteranno contro il pro¬ 
getto governativo anche se modi¬ 
ficato come su detto. 


segretari, si fanno i .ami -li Mat¬ 
teotti e di Lami Starnuti. 

Resta infine da segnalare che un 
certo interesse ha suscitato l’inter¬ 
vista concessa da Umberto di Sa¬ 
voia a un redattore di Milano-Sem. 
Nell’intervista Umberto dichiara 
tra l’altro • di approvare e condi¬ 
videre l’azione che il monarchico 
Paolo Sella di MonteFice svolge in 
seno al Movimento dei partigiani 
della Pace, come membro del Co¬ 
mitato mondiale. 
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Quest’anno il carnevale, il vec~ 
chio carnemle romano, si apre 
con un fuori programma, con una 
maratona della danza che, supe- 
rando tutte le regole, oltrepasserà 
i limiti proibiti del martedi gras¬ 
so, brucierà il carnevalone, dure¬ 
rà ancora, ininterottamente, gior¬ 
no e notte, fino a che non sarà 
proclamato campione mondiale 
della maratona colui che avrà 
sgambettato per due mesi, da una 
giuria composta di giornalisti e 
professionisti dì chiara fama, arti¬ 
sti, ecc- Ingresso libero, giorno e 
notte, per sole lire 200, al dancing 
della maratona. Il ria alle danze 
è stato dato ieri alle ore 17 con 
il conforto di una orchestrina in¬ 
diavolata e deWAmerican Bar. 

Questo colpo di scena c una di 
quelle trovate che batte su tutta 
la linea gli altri eroici tentativi 
per allungare la rifa al carnevale. 

Milano nel 1905 ebbe la gemale 
idea di lanciare jI cameralone. 
un'appendice del carnevale che 
dava altri quattro giorni di fialdo- 
ria ai gaudenti e ai giorin signora 
a caccia di emozioni. Una città 
araba, con gli harem ed altre *pe-i 


ciaìità, fu espressamente impianta¬ 
ta a Firenze, nel 1900, per aprire 
degnamente il secolo. L’anno suc¬ 
cessivo fu la Volta di una città 
turca. Erano altri tempi! Oggi sia¬ 
mo alla maratona del tip-tap, del 
boogie woogie, della samba e di 
altre diavolerie. Decisamente i no¬ 
stri padri non sapevano direriirsi. 

A Londra, nel 1873, per dare tiri 
po’ di simpamìna al carnevale che 
tirava te cuoia, si lanciarono le 
maschere della morte. Un signore 
si era presentato in una casa, ve¬ 
stito da scheletro e avvolto in un 
manto nero su cui era scritto a 
lettere di fuoco: «II ballo (udite! 
eroi della maratona) mi ha porta¬ 
to alla tomba ». 

Nel 1883 per resuscitare il po¬ 
vero carnevale a Roma si sostituì 
la corsa dei velocipedi a quella 
dei barberi: fu un pianto. I con¬ 
tadini della Calabria e di altre re¬ 
gioni del sud, tanto per assolvere 
al rito del carnevale, immaginaro¬ 
no di fargli solenni onoranze fu¬ 
nebri, la sera ài martedi grasso. Il 
pover'uomo, il carnevale, steso sul 
cataletto, veniva portato in giro 
per il paese, per finir poi brucia- 


STORIA DELL A PELLICCIA ATTRAV ERSO I TEMPI 

Da ir nomo delle eaverne 

alle eleg’antissime sis:nore di og^g^i 


L't^ dt ripararsi da! freddo co¬ 
prendosi con le spog'.ie di animali 
morti è vCctìiio quanto il mondo. 
_ infatti «lletà paleolitica che ri- 
saigono le prime rud'.mcntali pellic¬ 
ce: pelli di capra, di pecora, ir.agart 
di belve feroci, gettate suKe spalle 
o avvolte Intorno al venire. 

L'arma primitiva deìfuome delie 
caverne, una specie di lama aguzza 
aix;he tagliente, toglieva aiU» pe’.- 
i rimasug',1 tU carnosità; l'acqua 
dei ruscelli la dissanguava e la im¬ 
morbidiva. Rasciugate ad opera del 
sole e del vento, ìe pelli venivano 
tagliate e unite alla meglio perchè 
l'uomo se ne ricopri»® il petto e la 
schiena, le braccia e le gambe. 

COI volger del secoli si scopersero 
poi 1 vari sistemi di concia per 1 
pellami, dt cui ci si servi poi per 
usi diversi: cosi nacque l'arte del 
pelliccialo che *4 andò a poco a po¬ 
co raffinando fino a raggiungere la 
odierna perfezione. 

NeirantltìiltA la pelliccia era l’a¬ 
bito del cavalieri. Alcuni anUch*. 
■crritotl pa rl a n o del mantelU di pe¬ 


lo Insieme alle achiarine. che erano 
le lunghe ve«l portate dai peUegri- 
nu Magnifiche furono le peiijcce del 
cavalieri che si recavano In Terra 
nuovamente t manteUt foderati <u 
Santa attraversando le regtoru fred¬ 
de dell’Europa. Prima d'alìora. però, 
in Francia le pellicce furono usate 
dal re deli'epoca Carolingia: Carlo) 
Magno portava Infatti manti vKX'nvs- 
simi foderati dt volpe, di ermellino 
di vaio. 

Caduta In disuso come fodera, la 
pelliccia rimase nelel vesti femmi¬ 
nili come guarnizione: erano collet¬ 
ti. bordure in fondo alie maniche 
e intorno ai mantelli. Dei '500 sono 
1 ricchi collari di zibellino delle da¬ 
me, Nel "TOO nacque li roanicoiio 
che nelFSOO completò tutte le tot- 
lettcs el^ntL 

Dairimpero degli Zar vennero 
pelUccta, chiaritati rifetura. 

Ed ecco poi le prime cravatte che 
si avvolgevano intorno al collo le 
quali poi vennero trasformate* in 
stole, Gtie nel ISSO furono sosti¬ 
tuite del boa lax 4 [ht • «tundrict 


proprio come un vero boa, e poi la 
pellegrina, manteiietta rotonda, a- 
dcrente, che divise per parecchio 
tempo 11 favore delle signore con 
la rotonda, mantello a forma dt 
campana. 

Al principio dei 1900 risale la dif¬ 
fusione dei paltò di pelliccia diven¬ 
tati oggi di uso quasi comune. Da 
principio furono soltanto mantelli 
di gran lusso. In breve llndustria 
creò r$mitazione, per cut cl si ser¬ 
vì di gatti, conigli e lepri; più tar¬ 
di non vi furono più soltanio pelli 
meno pregiate camuffate per fini, ma 
vennero creati dei tessuti, le peZu- 
ches. che per le borse più modeste 
sostituirono le vere pelllccte. 

Oggi, oltre alle filicele clasei- 
che. vi sono numerosissime penicele 
fantasia che hanno il vantaggio di 
costar meno e di essere spesso più 
giovaniU; Inoltre l'arte di Ungere 
le pelli ha raggiunto una perfezio¬ 
ne tale che permette di soddisfare 
In.ques.o campo qualsiasi oaprlo- 
cia 

NATALIA ATTAROI 


fo, fra grandi grida di giubilo. 

Verso la metà del XVIll secolo,] 
il lancio delle « maschere ritrat¬ 
to » donò altro mordente al vec¬ 
chione che già risentiva della stan¬ 
chezza di quasi venti secoli di ba¬ 
gordi e di baldoria. Artisti di chia¬ 
ra fama (come quelli che sono al¬ 
la giurìa della maratona) faceva¬ 
no la riproduzione delle sembian¬ 
ze di alcune determinate persone, 
così bene da poter ingannare chiun¬ 
que al primo colpo d’occhio. Quan¬ 
do il mascherino si era così « fat¬ 
ta la testa », — un coito da sosia 
— socrapponera a quella masche¬ 
ra un'ailra maschero, e recandosi 
al ballo mascherato, se la scosta¬ 
va un istante, per farsi riconosce¬ 
re dalla bella, ricoprendosi subi¬ 
to destramente. La donna, sicura 
di trovarsi con il suo amante, ab¬ 
bordava. Gli scandali che provo¬ 
cavano le « maschere ritratto » sca¬ 
tenarono i fulmini delle autorità, 
che le bandirono. 

Un tempo si pensò di ravvivare 
il carnevale, che pure allora lan¬ 
guiva, con la festa dei pazzi, do¬ 
ve trionfava l’asino, cui venivano 
tributati onori regali. Questo rito 
a Parigi si svolgeva a Nótre Da¬ 
me: il clero salmodiando, accom¬ 
pagnava in processione l'asino da¬ 
vanti alla cattedrale. Come finalis¬ 
sima, si dava uno spettacolo alla 
Macario, in Chiesa: sopra un im¬ 
provvisato palcoscenico artisti in 
maschere grottesche lanciarano laz¬ 
zi da morire di risa. 'Getti d’ac¬ 
qua sulla folla dei fedeli (al car¬ 
nevale) annunciavano la fine del¬ 
la cerimonia. 

Quando nella Roma rinascimen¬ 
tale il vecchio carnevale sentì il 
bisogno di adeguarsi ai tempi, ci 
fu qualche papa che ebbe la bril¬ 
lante ideo di impiantare attorno 
al Corso delle autentiche forche: 
il carnevale si apriva con l’esecu¬ 
zione dei condannati più celebri. 

Per ravvivare il carnevale Pao¬ 
lo Il nel 1467 ripristinò, trasfor- 
mandcli, i lu^ lupercali di Do¬ 
miziano; se non che quel Papa 
non ebbe il coraggio di far fare 
la corsa dei barberi anche alle 
donne. 

La folle trovata della moratona 
delia danza indubbiamente è una 
iniziativa che vorrebbe portare un 
po’ d'allegria in questo squallido 
carnevale 1952. Ma il carnevale 
non potrà certo assumere l'aspet¬ 
to di una vera festa popolare fin¬ 
ché non sarà ristabilito nel mondo 
un clima di serenità in cui tutti 
non siano più preoccupati per il 
lavoro e per Vincertezza del do¬ 
mani, 

RIOCAROO MARIAfH 


PROTESTE IN ITALIA 
PER IL RIARMO 

(Continuazione dalla 1. pasina) 

una confusione che ha la sua più 
clamorosa manifestazione, oltre che 
nel permanente dissiiitj tra 'Pell-a 
e Vanoni, in ciò che sta accadendo 
a pioposito delia legge sugli sta¬ 
tali. L’imminenza delle elezioni tra¬ 
sforma poi la confusione in caos, 
rende convulsi i mercanteggiamen¬ 
ti, tra i partiti governativi e ne 
inasprisce le contraddizioni 

La liquidazione deU’aw. Verone¬ 
se e la sua .sostituzione, a capo del- 
FAzione Cattolica, con il ben noto 
Gedda è stata oggetto dei più sva¬ 
riati commenti. La stampa di de¬ 
stra vede in questa decisione del 
Pontefice la premessa di un’azione 
dei cattolici e della Democrazia 
Cristiana In favore di una più stret¬ 
ta ed aperta alleanza con le de¬ 
stre e con i fascisti. La Voce Re¬ 
pubblicana se ne mostra allarmntis- 
sima in relazione alla prossima 
campagna elettorale e al problema 
degli apparentamenti, e dice di non 
vedere .«come ciò possa conciliarsi 
con la nota posizione di intran¬ 
sigenza verso il neofascismo uffi¬ 
cialmente tenuta dalla D. C. »; a 
meno che — aggiunge la Voce — 
non si tratti di un gioco delle parti 
per cui la D. C. e l’Azione Cat 
tolica si dividerebbero i compiti, 
Luna avv'icinandosi ai monar:hi(à 
(cosa che i repubblicani accettano 
di buon grado!) e l’altra ai neo¬ 
fascisti-^ A parte i! fatto che (5ed- 
da — è bene ricordarlo — è l’uo¬ 
mo che invitò i giovani cattolici a 
farsi scannare nelle guerre fa.sci- 
stc, ciò che è certo è die la D C- 
va rivolgendo tutta la sua opera 
alla creazione di un blocco di cen¬ 
tro-destra che la smaschera agii 
occhi deH'opinione pubblica e le ad¬ 
dossa una decisiva responsabilità. 
Nel campo monarchico c fascista 
continuano appunto, in relazmne al¬ 
le pressioni clericali, le polemiche 
di corrente sullo schieramento elct 
tomle. Decisi a far blocco il 
e il MSI. una frazione monarchica 
filo-democristiana continua a tes¬ 
ser le ledi dei clericali 

Quanto infine ai socialdemocrati¬ 
ci, essi sono riusciti a risolvere il 
problema della composizione della 
Direzione, dove Simonini è riu¬ 
scito ad entrare in seguito alle di 
missioni di Lombardo. 

Ma ancora nessuTi accordo è in¬ 
tervenuto per la nomina del Se 
gretario del partito: Saragat ha 
avanzato la sua candidatura, ma 
ha incontrato Vopposizione di tut¬ 
te le altre correnti, una volta tan¬ 
to d'accordo ncU’osteggiare e nello 
isolare Tex leader. Come cossibili 


ANNUNCIAMO!!!! Alla Gallarla M<>!ì: 1; 
«letianala ««udita ;ito;>agBiui'tstira pteui stto 
teaiina. Cnlos^^io asMrtlin^ata: Motiili, atrs- 
(luntoli, lampaiiar: agni stile. .(ceerlatcTi! lini- 
fa offisicoe Portici Esedra. 47 (C.oema ifo- 
derao). Piuia (Vijarksuo (Giccsa Eien). 


26) OFFERTE IMi’IEGO 

E LAVORO L. 10 


DIVENTATE ADENTI IMPOSTE Consnmo pror. 
t'.sIì liceoza avT'raatento. sarirete P.ARO, 

C-rUegio Maniofii, Fratta Salerca. 


il Dott. SONNI NO 

dell’UaiverscItà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 
STOMACO , IPERTENSIONE 
Vìa Nizza. 11 (P. Piarne) T 849.718 
Visite per appnntamento 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico bBR. SEQDARO ». 
Specializzato solo per la cura dt 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali eoo soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigllità, sterilità. Cura rlngiovani- 
mento (metodo Bogomoletz) Inna- 
merevoll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-^: festivi 1^12. Consulenti: Do» 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speciallsato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicala, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per i: ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-13. 19-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate Non ai 
curano veneree. D dr. Carlettt non 
dà consulti lo eltrl Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati 
Per laformazlsnl gratatte serivere. 

Massima riservatena e serietà 


STBON 


iMrrroB 

ALFREDO 

VENERBB . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARtrOSB 
RagadL Pialle. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e uosa oPerazIoae 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
TeIeL 91-929 . Ore 9-29 - Pestivi 9-13 


Doti PENEFF - SpeciaHsta 


Der m ea tf liepatte OhtanS 
ee cre t l eae intorea Impetenaa 

Via Pa'.estro 90 int 9 Ore 9 II 14-19 


Ki! MONACO 

Cara laielerl rapite radicau 

nORIOni. VOEIEE, RRECmnA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 9-19 em nOHn 
Fesi. *-12 . T?L 992-9» 1». IMKI 


vmnm • RfROTiHZA 


nuoto 

mimmm 


toma miemdiaFfstm.-&Mae^ 


casa-e 

pulizia 

sera congL 

ASPIRAPOLVERE flw W V ER 
I piu’ VENDUTI NEL MONDO 


HOOVER iavahia.iucùiatn a. 
Concessionario CJtatki Centrak 

VIA F. CRISPI.M > ROMA • fiL 481.2S8 



i 


f 


A-S- - 























